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pellegrinaggio per il primo anniversario della
morte di mons. Giandomenico Pini.
    
  





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

L’edizione del 
  

Carteggio (1914-1933)
  


    
 di
Giovanni Battista Montini-Paolo VI
    

 si
arricchisce di questa nuova pubblicazione relativa all’anno 1931,
quinto tomo del secondo volume comprendente gli anni dell’impegno
fucino dal 1924 al 1933. L’iniziativa rientra in quel cantiere di
ricerca e di attività editoriale che, sotto la guida di Xenio
Toscani, l’Istituto Paolo VI di Concesio (Brescia) ha messo in atto
e sostenuto fin dagli inizi del terzo millennio e che, avvalendosi
del contributo di curatori e collaboratori, si è concretizzato
nella stampa di un primo volume per gli anni dal 1914 al
1923

  [1]

 
e di un secondo, suddiviso in quattro tomi, rispettivamente per
gli anni 1924-1925, 1926-1927, 1928-1929 e 1930

  [2]
.
  

  

L’uscita di quest’ultimo tomo è particolarmente significativa
in quanto l’opera ha recentemente ottenuto dal Ministero della
Cultura (D.M. n. 120 del 11 aprile 2025) 
l’istituzione in Edizione Nazionale degli scritti di
Giovanni Battista Montini – Paolo VI
,
 confermando che alla corrispondenza e agli scritti montiniani
spetta un posto non secondario nella produzione letteraria del
Novecento italiano, oltre che, naturalmente, nella storia religiosa
e civile del Paese. Questo riconoscimento suggella il progetto
ventilato da Vittore Branca fin dal 1982: promuovere la
pubblicazione delle lettere scritte e ricevute come parte di un
programma complessivo di edizione dell’opera omnia montiniana. Fin
dalle origini il Carteggio
 si è scoperto pietra miliare di tale progetto riconoscendo
l’assoluta rilevanza storica dell’intenso dialogo epistolare
intrecciato da Montini con i familiari, con gli amici e con le
figure che hanno maggiormente inciso sulla sua formazione e che lo
hanno accompagnato nel corso della sua esistenza.
  

  
Dedicate interamente all’anno 1931, in queste pagine si
dispiega la corrispondenza epistolare di Giovanni Battista Montini
con i parenti, con gli studenti, con i sacerdoti loro assistenti,
con professori delle università, cattolici e laici, e con
intellettuali italiani e stranieri, personalità di grande
importanza per la vita culturale e spirituale dell’epoca. Si tratta
di un totale di 800 corrispondenze suddivise tra lettere,
cartoline, biglietti e circolari, di cui 188 autografe di Montini,
mentre 612 riconducibili ad altri mittenti.

  

  
Se confrontato con quello degli anni precedenti, si registra
una progressiva flessione nel numero delle missive montiniane in
rapporto a quelle ricevute, mentre l’orizzonte dei corrispondenti
si dilata sia dal punto di vista geografico, sia per ambiti
culturali. Un esempio assai rilevante è costituito
dall’appassionata dedizione nel rinnovare l’arte sacra che spinse
Montini a cercare e poi consolidare nuove relazioni secondo
orizzonti europei. Scorrere l’indice dei corrispondenti significa
aprire una finestra sul mondo montiniano, sulla sua quotidianità
mai solitaria e isolata, ma fulcro di amicizie e relazioni: oltre
che con i genitori Giorgio Montini e Giuditta Alghisi, i fratelli
Lodovico e Francesco o il cugino Luigi Montini, spiccano i fili
d’affetto mai spezzati con gli amici bresciani Andrea Trebeschi,
Carlo Manziana, Alessandro Capretti, Fausto Minelli e Mario
Bendiscioli, ma anche con l’oratoriano Ottorino Marcolini e il
vescovo mons. Giacinto Gaggia. A questi si uniscono numerosi
giovani, fra cui risalta Igino Righetti, presidente generale della
fuci (Federazione Universitaria Cattolica Italiana), a cui impresse
con Montini un profilo del tutto nuovo; e anche Angela Gotelli,
presidente generale delle universitarie cattoliche. Fanno corona
studenti e semplici “militanti” fucini, come Renato Boccassino,
Elio Borghese, Luigi Grondona, Sisì Melucci, Henri Ferrero, Renzo
Enrico de Sanctis, Vera Paronetto, Federico Alessandrini, Marino
Gentille e Sofia Vanni Rovighi. E poi sacerdoti e religiosi come
don Emilio Guano, don Franco Costa, mons. Amleto Giovanni
Cicognani, mons. Luigi Piastrelli, mons. Edoardo Alberto Fabozzi,
mons. Pietro Coffano, mons. Giovanni Battista Girardi, don Giuseppe
De Luca, padre Agostino Gemelli, padre Giovanni Semeria, padre
Placido de Meester e mons. Giuseppe Pizzardo.

  

  
In questo anno, contemporaneamente al servizio di assistente
ecclesiastico generale della 
FUCI, avviato alla fine del 1925,
Montini proseguì anche in quello di minutante presso la Segreteria
di Stato vaticana a cui associò, come si evince dalla lettera ai
familiari del 27 novembre 1931, l’incarico di docente di Storia
della Diplomazia Pontificia nel Pontificio Istituto Utriusque Iuris
all’Apollinare, insegnamento che mantenne fino al 1937.

  

Ma il 1931 fu un anno drammatico per la Chiesa italiana e, in
particolare, per la fuci, di cui Montini era assistente
ecclesiastico generale, contrassegnato dal drammatico conflitto tra
regime fascista e Azione Cattolica. Nel nuovo contesto del
Concordato del 1929 si era dischiuso il compito di un apostolato
universitario, intellettuale e educativo, ancora più impegnativo,
specialmente dopo l’enciclica Divini illius Magistri
 (31 dicembre 1929) di Pio XI, che dichiarava irrinunciabile
per la Chiesa il dovere di spendersi per l’educazione spirituale e
intellettuale dei giovani, sui quali il regime pretendeva
l’egemonia aprendo quel fronte di scontro sul tema educativo
sfociato nella crisi dell’estate del 1931, quando il regime
rivendicò il monopolio fascista della formazione dei
giovani.
  

Per queste ragioni i circoli fucini orientarono le loro
riflessioni indagando le basi filosofiche delle scienze, i
presupposti religiosi e razionali delle varie discipline
scientifiche. Un impegno che ha lasciato tracce vive nel
Carteggio
 da cui emerge quanto e come i “gruppi di studio” fucini
meditarono su «Il valore ideale delle scienze esatte», su «Le
ipotesi scientifiche e la loro estensione al campo filosofico», su
«facili scambi tra ipotesi e scienza, e corrispondenti urti con la
Fede».
  

Tale lavoro di riflessione comportò il rigetto dell’autarchia
culturale voluta dal fascismo, l’attenzione alla critica
dell’idealismo di stampo crociano e una verifica attenta e critica
del pensiero laico moderno. Davanti a tutto questo lavoro i guf
(Gruppi Universitari Fascisti) non erano preparati e non erano
competitivi. I dirigenti fascisti reagirono e i rapporti furono
presto molto tesi e violenti, con devastazioni a circoli fucini e
violenze alle persone, episodi che il Carteggio
 documenta con vivezza. Né le difficoltà vennero solo dagli
avversari politici: critiche giunsero a Montini anche da settori
dell’Azione Cattolica, da ambienti e uomini di curia, dove non
mancavano coloro che puntavano a una cristianizzazione del regime
nelle nuove condizioni create dalla legge, nell’affiancamento di
Chiesa e fascismo. Dopo un crescendo di violenze alla fine di
maggio del 1931 la fuci fu sciolta da Mussolini e dovettero cessare
le attività dei circoli e la pubblicazione dei periodici «Studium»
e «Azione fucina». 
  

Nella forzata inazione dei mesi di giugno, luglio e agosto
Montini ebbe modo di confortare i fucini con lettere toccanti,
elaborando il valore spirituale di quanto era accaduto, finché agli
inizi di settembre, dopo l’enciclica di papa Ratti Non abbiamo
bisogno
 (29 giugno 1931) e delicate trattative, il papa e Mussolini
trovarono un accordo mediato dal gesuita Pietro Tacchi Venturi e la
fuci poté riprendere vita, ma tra i fucini si prese coscienza degli
equivoci degli incontri di vertice, e toccò a una “seconda
generazione” di giovani intellettuali cercare una nuova via per la
presenza cristiana nel mondo contemporaneo.
  
 


  
L’Istituto Paolo VI
  
 



  

 

  
  


                    
                

                
            

            

    
	1 
                     G.B. Montini – Paolo vi, Carteggio, i:
1914-1923, a cura di X. Toscani, Brescia-Roma, Istituto Paolo
vi-Edizioni Studium 2012.
                    

 
    





    
	2 
                     G.B. Montini – Paolo vi, Carteggio, ii:
1924-1933, Tomo primo: 1924-1925, a cura di X. Toscani – C. Repossi
– M.P. Sacchi, Brescia-Roma, Istituto Paolo vi-Edizioni Studium
2018; 

 G.B. Montini – Paolo vi, Carteggio, ii: 1924-1933, Tomo
secondo: 1926-1927, a cura di X. Toscani –

 C. Repossi – M.P. Sacchi, Brescia-Roma, Istituto Paolo vi
-Edizioni Studium 2021; G.B. Montini– Paolo vi, Carteggio, ii:
1924-1933, Tomo terzo: 1928-1929, a cura di X. Toscani – C. Repossi
– M.P. Sacchi, Brescia-Roma, Istituto Paolo vi -Edizioni Studium
2022; G.B. Montini– Paolo VI, Carteggio, II: 1924-1933, Tomo
quarto: 1930, a cura di X. Toscani – S. Negruzzo – C. Repossi – 

 M.P. Sacchi, Brescia-Roma, Istituto Paolo VI -Edizioni
Studium 2024.
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3138
  

  

  

    
G.B. Montini ad Angela Gotelli
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



Roma, 1 – 1 – 1931 
  
Piazza S.[ant’]Agostino, 20-a
a
  
 




  

Gent.ma Sig.na,

  
Le mando gli auguri per il nuovo Anno: che Dio lo renda per Lei
b buono e bello.
  
La pregherei poi di vedere se non sia il caso di dare su 
Azione Fucina migliore annuncio del
cambiamento del loro Assistente Ecclesiastico: nè toccherebbe a me
a dir questo se proprio a me non potesse essere
c imputata la forma con la quale l’annuncio è venuto
2. Io ne ho fatto già avvertita la Direzione di 
Azione Fucina
3; ma mi fu risposto che si attendevano comunicazioni
dalle U.[niversitarie] C.[attoliche] I.[taliane]
  
Con ossequio
  
Dev.mo in D.[omi]no
  
 



D.G.B. Montini

 

  

    


  



  
***



  

    


  



3138 Biglietto intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / L’Assistente
Ecclesiastico, scritto su recto e verso. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi, Concesio (Brescia).
    
a) Data topica e indirizzo a stampa. b) 
Lei corretto su 
lei. c) 
essere: aggiunta interlineare superiore.
  

1 Angela Gotelli, presidente generale delle
Universitarie Cattoliche Italiane (
UCI), docente di Lettere presso il
ginnasio di Trieste: vedi 
Carteggio, II, tomo 3, p. 380. 
  

2 Il ruolo di assistente ecclesiastico generale delle 
UCI, prima ricoperto da mons. Federico
Sargolini, era stato affidato a mons. Pietro Coffano (vedi 
Carteggio, II, tomo 4, p. 1094). Su «Azione Fucina» del
dicembre 1930 non era apparso nessun annuncio del mutamento
dell’assistente ecclesiastico. Si fa soltanto un riferimento nella
cronaca della terza Settimana di Studio per i dirigenti della
Federazione Universitaria Cattolica Italiana (
FUCI), che si svolse a Roma dal 18 al
23 dicembre 1930, dove, nell’articolo 
Gli ultimi giorni della settimana di studio di «Azione
Fucina» del 28 dicembre 1930, si legge che la mattina dell’ultima
giornata nella chiesa di San Clemente celebrò la Messa «Monsignor
Coffano, Assistente Ecclesiastico Generale delle Universitarie»
(cfr anche lettera di Adelina Bertocchi del 21 novembre 1930, nota
12). Il «migliore annuncio» che chiedeva G.B. Montini venne
pubblicato in prima pagina su «Azione Fucina» dell’11 gennaio 1931.
Con il titolo 
L’Assistente delle Universitarie è riportata la lettera
della Segreteria di Stato di Sua Santità indirizzata alla
presidente generale Angela Gotelli, scritta «Dal Vaticano, 18 Dic.
1930» e firmata da «Pizzardo, Arcivescovo di Nicea», nella quale si
legge, tra l’altro, che «l’Augusto Pontefice si è benignamente
degnato di nominare Monsignor Pietro Coffano, Assistente
Ecclesiastico Generale delle Universitarie Cattoliche
Italiane».
  

3 Alla data della lettera la direzione di «Azione
Fucina», settimanale della fuci, era affidata a Igino Righetti
(direttore responsabile) e a Federico Alessandrini
(condirettore).
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3139
  

  

  

    
G.B. Montini a Guido Gonella
  
  

    

      
1
    
  

  
  


  
(Pro memoria)

1 – 1 – 1931
  
 



Caro Gonella,
  
se pubblichi un articolo tradotto del P.[adre] Boyer
2 sarà bene darne a lui preventivo avviso. O chiedergli
facoltà
3. Abita alla Gregoriana[.]
  
 




  

Montini

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3139 Biglietto da visita intestato: 
Sac. G. Battista Montini, scritto sul recto. Originale
presso l’Istituto Luigi Sturzo, Roma, Archivio Gonella. Fotocopia
nell’archivio dell’Istituto Paolo VI.
    

1 Guido Alessandro Gonella, condirettore della rivista
«Studium», collaboratore a «L’Osservatore Romano»: vedi 
Carteggio, II, tomo 2, p. 107. 
  

2 Padre Charles Boyer, nato a Pradelles (Francia) nel
1884, entrò nella Compagnia di Gesù nel 1907 e, compiuti gli studi
in Olanda e Inghilterra, fu ordinato sacerdote nel 1916. Dopo aver
insegnato allo scolasticato francesce di Vals-près-le-Puy, dal 1922
venne chiamato a Roma, alla Pontificia Università Gregoriana, dove
fu docente di Filosofia e Teologia, prefetto degli studi e infine
decano della facoltà di Teologia. Di orientamento neoscolastico,
sostenne la possibilità di armonizzare il pensiero di Agostino e
quello di Tommaso. Fu segretario dell’Accademia Romana di San
Tommaso d’Aquino dal 1932 e diresse i periodici «Civitas» e «Doctor
Communis» dal 1934. Fu esponente del Movimento per la riunione
delle Chiese e perito al Concilio Vaticano ii. Molto attento, sul
piano storico, ai rapporti tra Agostino e neoplatonismo e, su
quello teologico, ai problemi dei rapporti tra libertà e grazia,
influenzò profondamente la storiografia agostiniana del suo tempo.
Segretario dell’Associazione Unitas, fu il punto di riferimento del
movimento ecumenico in Italia e non solo. Nel 1965 il Segretariato
per l’Unità dei Cristiani si rivolse a lui per chiedergli proposte
per la redazione del Direttorio Ecumenico, con cui la Chiesa
Cattolica si propose di promuovere il dialogo ecumenico al suo
interno, offrendo indicazioni teoriche e pratiche alle chiese
locali per favorire la ricezione del Concilio Vaticano 
ii. Morì a Roma nel 1980 (cfr P. Giustiniani, 
ad vocem, in 
Dizionario dei teologi dal i secolo ad oggi, Edizioni
Piemme, Casale Monferrato [Alessandria] 1998, p. 225). 
  

3 Sul numero 1931 della rivista «Studium» non compare
alcun articolo a firma del gesuita padre Charles Boyer.
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3140
  

  

  

    
G.B. Montini a Sisì Melucci
  
  

    

      
1
    
  

  
  


  
Sac. G. Battista Montini
a
  
p.[er] a.[ugurio] in D.[omi]no
  
 



1 – 1 – 1931
  
 



Dott. Sisì Melucci
  
Via Brunetto Latini 63
  

  
Firenze

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3140 Biglietto da visita intestato: 
Sac. G. Battista Montini. È conservata la busta, sulla
quale di mano presumibilmente della destinataria: 
1 – genn. 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo VI.
    
a) Intestazione del biglietto da visita.
  

1 Sisì Melucci, insegnante, originaria di Muro Lucano
(Potenza): vedi 
Carteggio
, II, tomo 2, p. 252. 
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3141
  

  

  

    
G.B. Montini all’abate Ildebrando Vannucci
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



Dal Vaticano, li 3 – I – 1931
a
  
 



Reverendissimo P.[adre] Abbate,
  
in questo momento – dopo che già Le avevo fatto telefonare per
notificarLe il numero dei partecipanti al ritiro fissato per domani
– l’avvocato Angelucci
2, di Albano, promotore del ritiro, mi notifica, con suo
e mio dispiacere, che esso non può aver luogo per il fatto che
Mons.[ignor] Maestro di Camera
3 ha fatto rimandare l’Udienza promessa per la sera di
domani. Io sono molto dolente di dover trasmettere a V.[ostra]
P.[aternità] Rev.[erendissi]ma la stessa notizia, e più ancora per
l’inutile disturbo recato.
  
Spero invece che il ritiro del giorno 11 riesca bene, e Le darò
in settimana più precisa conferma
4.
  
Con ossequi e scuse,
  
in D.[omi]no
  
Dev.mo
  
 



Sac. G B.
Montini

 



***
  

  

    


  



3141 Lettera su foglio intestato: 
Segreteria di Stato / di Sua Santità (con stemma
pontificio), piegato in due e scritto su due facciate. Originale
nell’archivio dell’abbazia di San Paolo fuori le Mura, Roma.
Fotocopia nell’archivio dell’Istituto Paolo VI.
    
a) Data topica a stampa; 
3 corretto su 
2.
  

1 Padre Ildebrando Vannucci, benedettino, abate
dell’abbazia di San Paolo fuori le Mura a Roma: vedi 
Carteggio, II, tomo 3, p. 908. 
  

2 Presumibilmente l’avv. Nicola Angelucci (Castel
Gandolfo [Roma], 1895-1988), già presidente del Consiglio regionale
della Gioventù Cattolica Italiana (
GCI). Unì alla professione forense
l’impegno politico nelle file della Democrazia Cristiana, di cui fu
membro del parlamento dal luglio 1946 al giugno 1958 (cfr 
Documentazione in Ufficio Anagrafe, Comune di Castel
Gandolfo e in Archivio dell’Ordine degli Avvocati di Velletri
[Roma]). 
  

3 Mons. Camillo Caccia Dominioni, maestro di camera di
Sua Santità e assistente ecclesiastico del Circolo di San Pietro:
vedi 
Carteggio, II, tomo 2, p. 312. 
  

4 Il ritiro dei laureati del Circolo Universitario
Cattolico Romano della 
FUCI in programma sabato 10 gennaio e
domenica 11 gennaio 1931: cfr biglietto di G.B. Montini all’abate
Ildebrando Vannucci del 10 gennaio 1931, nota 1 e lettera di Ugo
Morichini del 14 gennaio 1931.
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3142
  

  

  

    
Mons. Luigi Civardi
1 agli assistenti generali 
  

  

  

    
dell’Azione Cattolica Italiana
  

  
 

  


  
 

  


  

  
Assistente Ecclesiastico

  

  
Direzione

  
 



Roma, 3 Gennaio 1931
  
 



Agli Assistenti Generali dell’Azione Cattolica Italiana
  
Sono in dovere di comunicare quanto segue, circa la nostra
rivista “L’Assistente Ecclesiastico”
2. 
  
1° – Avendo codesto Ven.[erando] Collegio AA. [Assistenti] EE.
[Ecclesiastici] deciso opportunamente che la rivista esca non dopo
il 25 del mese, la tipografia ha promesso di spedirla entro detto
termine, se tutto il materiale sarà presentato entro il 15 del
Mese.
  
Gli Assistenti Generali, perciò – come tutti i collaboratori –
sono pregati di inviare alla direzione il materiale della loro
rubrica 
al più presto possibile e a ogni modo non
dopo il 15 del mese.
  
Del materiale presentato dopo questa data la direzione non può
garantire la pubblicazione, potendo questa significare una dannosa
dilazione nell’uscita della rivista.
  
2° – Circa le compilazioni delle rubriche specificate ricordo
che, nell’ultima adunanza del Ven. Collegio, s’è deciso quanto
segue:
  
a) 
Le cronache specifiche (di
Assistenti d’una organizzazione) vanno sotto la rubrica
corrispondente: quelle 
generiche (attività di e per tutto
il clero) sotto la rubrica generale: 
Cronache.
  
Si segnalano in dette rubriche anche iniziative cui non presero
parte Assistenti Generali, purchè da questi approvate. Sarà bene
invitare gli Assistenti delle Giunte Diocesane e segnalare alla
direzione della rivista le 
attività generali e straordinarie
del clero per l’Azione Cattolica nelle rispettive diocesi, e gli
Assistenti Diocesani a far segnalazioni analoghe per le loro
Organizzazioni.
  
Le cronache devono essere brevi, ma complete: data, luogo,
oratori[,] temi svolti, uditori, deliberazioni importanti,
ecc.[etera] Indicare sopratutto ciò che può avere valore di
segnalazione e di esempio.
  
b) Fu pure deciso che gli schemi di conferenze, discorsi
religiosi, ecc[.], si inseriscano tutti sotto la rubrica: 
sussidi all’apostolato, anche gli
schemi relativi a una determinata organizzazione, curati dal
rispettivo Assistente Generale. Questi però potranno essere
annunciati nella rubrica specifica; mentre nella rubrica generale
si avrà cura di indicare che sono destinati a una determinata
organizzazione.
  
Si pregano gli Assistenti Generali di dare la loro migliore
collaborazione a questa rubrica, data la sua particolare
importanza.
  
3° – Quanto alle proporzioni delle rubriche specifiche fu deciso
che esse, complessivamente, occupino circa 30 pagine della rivista,
coi caratteri usati nel primo numero. Quindi, essendo sei le
Organizzazioni
3, ci sarebbe una media di cinque pagine per ognuna. Si
suppone, però, che gli Assistenti delle due Organizzazioni
Universitarie
4 abbiano bisogno ordinariamente di minor spazio.
  
Ad ogni modo questa norma generale ammette certe eccezioni,
quando un Assistente ha particolari esigenze; e la direzione si
farà un dovere, data l’importanza pratica delle rubriche
specifiche, di curarle nel miglior modo.
  
Gli Assistenti sono pregati, quando mandano materiale
abbondante, di indicare quelle parti che eventualmente possono
essere rimandate.
  
4° – 
Va sans dire che gli Assistenti
Generali sono collaboratori 
nati della rivista non solo per la 
parte speciale, ma anche 
generale. Questa loro collaborazione
è vivamente desiderata: e può essere collaborazione 
per se e[t] per alium, potendo essi,
data la vasta sfera delle loro conoscenze e influenze, sollecitare
articoli adatti da parte di persone competenti. La direzione
confida molto in questo loro prezioso contributo.
  
5° – Fu infine deciso che, in ogni adunanza, il Segretario
a di redazione esponga il programma del numero delle
riviste che 
va paraître, affinchè ogni
Assistente possa manifestare il proprio contributo alla
compilazione del programma.
  
Saluti fraterni e auguri 
in Domino
  
 



Sac. Luigi Civardi
  

  

Segretario di Redazione

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3142 Lettera circolare su due fogli (il secondo
numerato 
2) dattiloscritti sul recto (anche la firma). Copia
nell’archivio dell’Istituto Paolo VI.
    
a) 
Segretario corretto su 
Segretariato.
  

1 Mons. Luigi Civardi, direttore dell’Ufficio Stampa
della Giunta Centrale dell’Azione Cattolica: vedi 
Carteggio, II, tomo 2, p. 329. 
  

2 «L’Assistente Ecclesiastico», la nuova rivista mensile
a cura del Collegio Assistenti Centrali dell’a.c.i. (il cui primo
numero uscì nel gennaio 1931 sostituendo il «Bollettino degli
Assistenti Ecclesiastici»), per la quale cfr lettera di mons.
Gaetano Carollo del 19 novembre 1930, nota 1 (cfr anche 
Azione Cattolica. Notiziario, in «Azione Fucina», 15 marzo
1931).
  

3 Riferimento a: Federazione Italiana Uomini Cattolici,
Società della Gioventù Cattolica Italiana, Federazione
Universitaria Cattolica Italiana, Unione fra le Donne Cattoliche
d’Italia, Gioventù Femminile Cattolica Italiana e Universitarie
Cattoliche Italiane.
  

4 G.B. Montini, assistente ecclesiastico generale della
fuci, e mons. Pietro Coffano, assistente ecclesiastico generale
delle 
UCI.
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3143
  

  

  

    
G.B. Montini a Giuseppe Tedone
    

      
1
    
  

  
 



 



Roma – 4 – I – 1931
  
 



Caro Tedone,
  
grazie degli auguri, che ricambio, rinnovo e moltiplico per Te
2.
  
Non ho potuto parlare con Mons. Viganò
3: gli ho scritto e attendo risposta; la quale, se
favorevole, comunicherò io stesso all’amico di Senigallia
4.
  
Speriamo e preghiamo.
  
Buon Anno nel Signore[,]
  
aff.mo
  
 



D Montini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3143 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo VI
.
    

1 Giuseppe Tedone, studente universitario di Matematica
a Roma, responsabile della Conferenza di San Vincenzo della fuci:
vedi 
Carteggio, II, tomo 3, p. 505. 
  

2 Cfr lettera di Giuseppe Tedone del 29 dicembre
1930.
  

3 Mons. Erminio Viganò, rettore del Pontificio Collegio
dei Sacerdoti per la Emigrazione Italiana: vedi 
Carteggio, II, tomo 2, p. 237. 
  

4 Riferimento a corrispondenza (non reperita)
riguardante il fucino Guerrino Giovanetti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 255), originario di Senigallia
(Ancona), per il quale G.B. Montini, con Giuseppe Tedone, si stava
interessando per reperire aiuti finanziari al fine di permettergli
di proseguire gli studi universitari a Roma (cfr biglietto di
Guerrino Giovanetti del 16 novembre 1930, nota 1).
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3144
  

  

  

    
Giuditta Alghisi
1 a G.B. Montini
  



  

    

      


    
  



  

    

      


    
  

  
Brescia 4 – 1 – 931 –
  
 



Carissimo,
  
continuo tanto volentieri le buone abitudini festive
2 anche in questo nuovo anno; poche e vecchie cose ti
ripete la mamma, ma tu sai aggradirle per farle piacere e ciò mi
rende l’occupazione, un compito assai caro ed ambito.
  
Abbiamo letto tutti con intimo senso cordiale le tue righe che
salutavano l’anno tramontato; oh! sì, ben lo dobbiamo ripetere dal
fondo del cuore il… “Deo gratias
3[”]! Perché il Signore a tutti e ciascuno di noi non
lascia mancare le vere ricchezze della sua grazia e delle sue
benedizioni. Anche delle difficoltà e delle contrarietà di cui
circonda provvidenzialmente il nostro cammino, sappiamo di dovergli
essere grati e lo vogliamo sinceramente, malgrado il contrasto che
la natura risente per tutto ciò che la punge. Aiutiamoci
a a vicenda a meritare la sana rettitudine, lo spirito
di fede, gli aiuti che ci devono mantenere il passo sicuro, l’anima
alimentata di buon volere e di fiducia.
  
A quest’ora avrai saputo le nostre notizie dall’Av[vocato]
Bonomelli che ci fece una graditissima visita
4. Le piccole indisposizioni sono in massima, in realtà,
superate; restano delle noiose conseguenze che – alleate col tempo
umido e cattivo – non permettono il regolarissimo andamento
5. La Zia Maria
6 è però andata oggi alla Messa, io pure s’intende; i
bimbi ancora sequestrati e quindi un po’ in rivoluzione, Giuseppina
e Lodovico profittano del riposo festivo per riposarsi e
provvedersi lena
7.
  
Il Papà e Francesco
8 sono sempre di lena e questa sera andranno a cena da
Monsignor Salvetti per festeggiare il S.[an] Defendente dell’altro
ieri
9.
  
Abbiamo saputo da una lettera dell’On. L.[onginotti] delle
preoccupazioni per la salute di Mario, ci uniamo nella preghiera e
negli auguri fiduciosi che la fibbra e la vivacità del caro
figliolo vincano le insidie del male che tanto angustia i buoni
amici
10.
  
Lodovico verrà presto a trovarti
11; ci consoliamo di poter dopodomani vedere il P.[adre]
Bevilacqua al quale consegneremo i libri come tu scrivi
12.
  
Speriamo che l’aria dell’Aventino
13 ti renda immune da ogni cattiva influenza; cerca di
aggiungere qualche igienica precauzione, le cure possibili di
qualche riguardo.
  
La Zia Bettina è ancora quì cara e preziosa
14. Per tutti saluto di gran cuore[.]
  
aff.
  
 



Mamma
b
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3144 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo
vi.
    
a) Nell’autografo 
aiutamoci. b) 
La Zia … mamma sul bordo destro della quarta facciata.

 

1 Giuditta Alghisi, mamma di G.B. Montini: vedi 
Carteggio, i, tomo 1, pp. xxxvii-xxxviii. 
  

2 Il 4 gennaio 1931 cadeva in domenica. Allusione alla
consuetudine di Giuditta Alghisi di scrivere al figlio G.B. Montini
la domenica e i giorni festivi.
  

3 Cfr lettera di G.B. Montini ai familiari del 31
dicembre 1930, che riportava tra l’altro: «Auguri a tutti; e ancora
insieme diciamo “Deo gratias”».
  

4 Venerdì 2 gennaio 1931 Giorgio Montini, padre di
Giovanni Battista (vedi 
Carteggio, 
i, tomo 1, pp. xxxi segg.), aveva annotato in
proposito sulla sua agenda personale: «ore 12 ¼ = Colazione in casa
nostra: viene l’avv. Emilio Bonomelli in partenza per Roma» (
Agenda per annotazioni 1931, conservata nell’archivio
dell’Istituto Paolo vi). L’avvocato bresciano Emilio Bonomelli
(vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 509) dal giugno 1930 si trovava
a Roma per sistemare, su incarico di Pio xi, la Villa Pontificia di
Castel Gandolfo. 
  

5 Nella lettera del 31 dicembre 1930 G.B. Montini
chiedeva ai familiari di attendere da loro qualche «bollettino
sanitario», dal momento che la madre gli aveva riferito, con
lettera del 30 dicembre 1930, che lei e le bambine Francesca e
Giuditta Montini si erano ristabilite, mentre la zia Maria Montini
aveva l’influenza. 
  

6 Maria Montini, zia paterna di G.B. Montini: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 5. 
  

7 L’avv. Lodovico Montini (vedi 
Carteggio, i, tomo 1, pp. 21-22), fratello di Giovanni
Battista, e la moglie Giuseppina Folonari (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 23), con i figli Giorgio (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, pp. 785-786), Francesca (vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 974) e Giuditta (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, pp. 1006-1007). 
  

8 Francesco Montini, medico, fratello di Giovanni
Battista: vedi 
Carteggio, i, tomo 1, p. 10. 
  

9 Il 2 gennaio la liturgia cattolica ricorda san
Defendente, soldato cristiano della Legione Tebea di Tebe, martire
del iii sec. d.C. Domenica 4 gennaio 1931 Giorgio scrisse sulla sua
agenda personale: «ore 19 – Pranzo in casa di D. Defendente per il
suo onomastico» (
Agenda per annotazioni 1931). Per mons. Defendente
Salvetti, rettore della chiesa di San Zeno al Foro a Brescia, già
vice direttore de «Il Cittadino di Brescia» e tra i fondatori de
«La Voce del Popolo», vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 41. 
  

10 L’on. Giovanni Maria Longinotti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 7) aveva scritto una lettera
(conservata nell’archivio dell’Istituto vi) a Giorgio Montini il 31
dicembre 1930, nella quale riferiva del grave stato di salute del
figlio Mario, che rimarrà precario per tutto l’anno (cfr lettera di
G.B. Montini ai familiari del 15 dicembre 1930). L’on. Longinotti e
la moglie Virginia (Binia) Zinelli, residenti a Roma, erano
genitori di sette figli: Mario, Sandro, Maria Antonietta, Franco,
Cecilia, Luigi (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, pp. 13, 49-50) e Piergiulio (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 670). 
  

11 Lodovico Montini si recherà a Roma, per la riunione
mensile dell’Istituto Cattolico di Attività Sociali (icas), nei
giorni tra l’11 e il 17 gennaio 1931, ospite del fratello Giovanni
Battista (cfr corrispondenza di Giuditta Alghisi senza data [ma 10
gennaio] e del 18 gennaio 1931, di Francesco Montini del 15 gennaio
1931, di G.B. Montini ai familiari del 18 gennaio 1931 e di
Giuseppina Folonari del 23 gennaio 1931; cfr 
L’adunanza della giunta centrale dell’Azione cattolica
italiana, in «L’Osservatore Romano» del 18 gennaio 1931).
 


12 Cfr lettera del 31 dicembre 1930, nella quale G.B.
Montini informava i familiari di consegnare i libri (due volumi da
portare a mons. Giuseppe Monticone, archivista generale della Sacra
Congregazione de Propaganda Fide, come si legge nella lettera di
Giorgio Montini del 27 dicembre 1930) a padre Bevilacqua che
sarebbe passato da Brescia il 6 gennaio 1931. L’oratoriano padre
Giulio Bevilacqua (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 57), costretto a trasferirsi a
Roma nel 1928 perché inviso al fascismo, condivideva con G.B.
Montini un appartamento in affitto nel villino di via delle Terme
Deciane sul Colle Aventino, dove sarebbero rimasti fino al 1932.
Dall’agosto 1930 padre Bevilacqua ricopriva anche il ruolo di
segretario della sezione per la Preservazione della Fede dell’Opera
Pontificia per la Preservazione della Fede e per la provvista di
nuove Parrocchie in Roma.
  

13 Il Colle Aventino a Roma, dove abitava G.B. Montini
(cfr precedente nota 12).
  

14 Elisabetta (Bettina) Montini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 49) era ospite a Brescia, in
casa del fratello Giorgio, dal 24 dicembre 1930. Rientrerà nella
sua città a Milano lunedì 19 gennaio 1931 per impegni nella
congregazione laicale della Piccola Opera per la salvezza del
fanciullo, di cui faceva parte (cfr lettere di Giuditta Alghisi del
30 dicembre 1930 e del 18 gennaio 1931). 
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3145
  

  

  

    
G.B. Montini a don Edmondo Barchi
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



Roma, 5 gennaio 1931
  
 



Caro e reverendo don Barchi,
  
grazie intanto degli auguri e del saluto che cordialmente
ricambio per lei e per il suo ministero[,] principalmente per
quello fra gli studenti. Mi congratulo vivamente per il bene che fa
e dei primi assai consolanti risultati ottenuti
2. Gradirei sapere quanto ella pensa di fare per la
celebrazione della Pasqua degli universitari. Devo provvedere io al
predicatore o provvede da sè? Attendo e saluto
3: aff.mo
  
 



Don Montini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3145 Testo in archivio di don Edmondo Barchi,
rettore della chiesa di Ognissanti a Parma. Fotocopia nell’archivio
dell’Istituto Paolo 
vi. Lettera pubblicata su «Vita nuova», settimanale della
diocesi di Parma, del 4 luglio 1970, p. 2, a sua volta ripresa da
D.F. Botti, 
Mons. Edmondo Barchi. 1902-Rubiera, 1966-Parma, Parma,
Casa editrice Luigi Battei 1973, p. 78.
    

1 Don Edmondo Barchi, rettore della Chiesa di Ognissanti
e vice assistente ecclesiastico del circolo fucino maschile di
Parma: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 1126. Cfr F. Botti, 
Mons. Edmondo Barchi. 1902, Rubiera - 1966, Parma, Parma,
L. Battei, 1973.
  

2 Cfr lettera di don Edmondo Barchi del 17 dicembre
1930.
  

3 La Pasqua cadeva nell’anno il 5 aprile. L’eventuale
risposta di don Edmondo Barchi non è conservata. G.B. Montini si
interessò della ricerca di un predicatore per la Pasqua
universitaria di Parma, come si evince dalle risposte dell’abate
Emanuele Caronti del 9 gennaio 1931 e di don Primo Mazzolari del 9
febbraio 1931. La cronaca dell’attività del circolo fucino di
Parma, pubblicata su «Azione Fucina» del 10 maggio 1931, riporterà
in proposito: «Nei giorni 11-12-13 marzo ad iniziativa del nostro
Circolo è stato tenuto un breve ritiro per Professori, Dottori e
Studenti in preparazione alla Pasqua, predicato dal M.R. Padre E.
Caronti. Il concorso fu superiore ad ogni previsione; sicché tutte
le mattine alle 6.30, malgrado l’orario un po’ scomodo, fucini e
fucine, studenti e professori iniziavano il S. Ritiro ai piedi
dell’Altare con l’ascoltare la Santa Messa e lo chiudevano alle
20.30 con la Meditazione della sera. A coronamento del Ritiro,
sabato mattina 14 marzo, tutti si accostarono alla S. Eucaristia
distribuita da S. Ecc. il nostro Vescovo» (
La vita nei circoli. Parma. Circolo “G. Toniolo”; cfr
lettera dell’abate Emanuele Caronti del 30 marzo 1931).
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3146
  

  

  

    
Mons. Egisto Domenico Melchiori
1 a G.B. Montini
  

  
  


  

  
Confidenziale
  

a
  

.

  
 



 5 gennaio 1931
  
 



Ill.mo e Rev.mo Monsignore,
  
Ricorro a Lei con la consueta confidenza, chiedendo scusa dei
fastidi che Le arreco.
  
Come in altre occasioni Le ho manifestato[,] questo Segretariato
Fucino di Nola esplica ben poca attività
2; però in questi ultimi giorni nella Casa degli
Esercizi qui a Nola si è raccolto un discreto numero di fucini per
un giorno intero di ritiro. Uno dei frutti di questo ritiro è stato
il proposito, che voglio augurare efficace, di riunirsi ogni due
mesi nella stessa casa di Esercizi per una giornata di ritiro, di
carattere religioso, culturale, organizzativo.
  
Tra l’altro, parlando del Convegno Fucino Nazionale, hanno
manifestato detti fucini il vivo desiderio di averlo qui a Nola.
Che ardire! dirà Lei.
  
Spiego subito il motivo di questo ardire: la celebrazione del
Centenario di S.[an] Paolino che avrà inizio nel prossimo maggio
per terminare nel maggio del 1932
3 potrebbe essere una ragione sufficiente per indurre i
Dirigenti dell’Associazione Cattolica Fucina a
b designare Nola luogo del Convegno, trattandosi di un
Santo che per il suo carattere speciale di letterato merita di
essere studiato da elemento colto.
  
Io faccio mio il desiderio dei cari fucini nolani e lo manifesto
a Lei. È troppo ardito il mio desiderio? Veda Lei.
  
Da parte di Nola io posso assicurare tutta la collaborazione per
preparare gli alloggi, pur
c non
d potendo al momento determinare niente
e di preciso.
  
E nel caso che detto desiderio fosse inattuabile, si potrebbe
almeno scegliere Napoli come sede del Convegno, disponendo nel
corso di esso una puntata qui a Nola
4?
  
Scusi del fastidio e gradisca i
f sensi cordiali della mia stima, gratitudine e
rispetto.
  
Dev.mo obl.
g
  
 



+ Egisto Melchiori
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3146 Lettera su due fogli intestati:
 Vescovado di Nola, dattiloscritti sul recto, con firma
autografa. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) 
Confidenziale manoscritto. b) 
a corretto su 
per;. c) 
pur corretto su 
per;. d) 
non corretto su 
za;. e)
 niente corretto su 
ninete. f) 
i aggiunta manoscritta successiva. g) 
obl. manoscritto.
  

1 Mons. Egisto Domenico Melchiori, bresciano, vescovo di
Nola: vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 1, p. 657. 
  

2 Si ricorda che il segretariato fucino di Nola si era
costituito nel marzo 1928 (cfr lettera di mons. Egisto Domenico
Melchiori del 16 gennaio 1927, nota 3).
  

3 San Paolino, vescovo di Nola, era morto nella sua
città il 22 giugno 431. Ponzio Anicio Meripio Paolino, nato a
Bordeaux (Francia) nel 355 da illustre famiglia di senatori e
consoli, figlio del prefetto dell’Aquitania, studiò Legge e
Filosofia e prima dei 20 anni compì anche gli studi letterari.
Annoverato tra i seicento senatori, gli spettava il governo di una
provincia senatoria ed egli scelse la Campania, risiedendo a Nola,
dove aveva alcune proprietà. A Barcellona, durante un viaggio in
Spagna, conobbe Therasia, colta donna cristiana che divenne sua
moglie e lo guidò alla conversione. Nel 393 entrambi si
consacrarono alla vita monastica e fondarono due cenobi, uno
maschile e uno femminile, che ebbero intensa vita di preghiera e di
assistenza ai poveri. Nel 394, rientrato in Italia, incontrò a
Milano il futuro sant’Ambrogio. Tornato in Campania e ammalatosi
gravemente, guarì e volle onorare san Felice, cui attribuiva la sua
guarigione, costruendo una basilica grande e ricca. Quando nel 410
Alarico, che aveva saccheggiato Roma, saccheggiò anche Nola,
Paolino, diventato suo vescovo, si spese per aiutare i nolani fatti
prigionieri e schiavi dei Visigoti giungendo fino a offrire se
stesso come schiavo per liberare un giovane, unico figlio di una
vedova. Schiavo, fu venduto e poi condotto in Africa, da cui tornò
con molti schiavi liberati. Ebbe rapporti epistolari con grandi
personalità della Chiesa di allora (Ambrogio, Agostino, Gerolamo) e
compose i 
Carmina, alta testimonianza di poesia cristiana (cfr M.
Niccoli, 
ad vocem, in 
Enciclopedia Italiana di scienze, lettere ed arti, vol.
26, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana 1935, p. 224).
  

4 Il xix Congresso nazionale della fuci, come da
indicazione dell’assemblea federale svoltasi a Roma il 23 dicembre
1930, era già stato previsto per il settembre 1931 a Cagliari, ma
poi sarà sospeso e realizzato nel settembre 1932 (cfr lettera di
mons. Giuseppe Cogoni del 3 settembre 1930, nota 5).
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3147
  

  

  

    
G.B. Montini a don Roberto Marussig
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



Epifania [6 gennaio] 1931
  
 



Caro Signore,
  
ho vivamente gradito il Suo biglietto d’augurio
2. Ricambio il cordiale e grato ricordo di che esso è
segno cortese; e mando a mia volta ogni migliore augurio per l’anno
nuovo, che invoco da Dio anno di grazia.
  

In Domino dev.mo

 


  
Sac. G. B. Montini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3147 Biglietto intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / L’Assistente
Ecclesiastico, scritto sul recto. Trascrizione operata dal
prof. don Piero Zovatto e consegnata all’archivio dell’Istituto
Paolo vi. Originale nell’archivio del Centro Studi
Storico-religiosi Friuli-Venezia Giulia, Trieste. 
    

1 Don Roberto Marussig, docente di Religione nell’anno
scolastico 1930-1931 al Regio Liceo Scientifico di Trieste, già
assistente ecclesiastico del circolo fucino maschile della città:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 1074. 
  

2 Biglietto non conservato.
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G.B. Montini a Sisì Melucci
  

  
 



 



 Epifania [6 gennaio] 1931
  
 



Il Sac. G. Battista Montini
a ringrazia ricambia
1 auspicando ogni bene da Dio
  
  


  
Gent.ma Sig.na
  
Dott. Sisì Melucci
  
Via Brunetto Latini, 63
  

  
Firenze

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3148 Biglietto da visita intestato: 
Sac. G. Battista Montini. È conservata la busta, sulla
quale di mano presumibilmente della destinataria: 
Epifania 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo
vi.
    
a) Intestazione del biglietto da visita.
  

1 Riferimento ad una corrispondenza di auguri di Sisì
Melucci a G.B. Montini non conservata.
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3149
  

  

  

    
Marino Gentille
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Trieste, 6 gennaio 1931; dal 7 a
Milano, Univ.[ersità] Catt.[olica]
a 
  
 



Reverendissimo Monsignore,
  
Le sono molto grato della Sua buona lettera e della benevolenza
e fiducia che nuovamente mi ha voluto dimostrare; speciali grazie
per la rinnovata generosità con cui accetta la mia collaborazione
alle pubblicazioni fucine: Righetti
2 Le avrà forse detto del duplice articolo che avevo in
mente per 
Studium, qualcosa avrei da
aggiungere sulla “cultura” per 
Azione fucina. Pensavo anche a
qualche nota sul programma culturale della Fuci, ma mi pare che
oggi la cosa migliore sia di lasciare che l’esperimento si attui
senza tornare a discutere sui programmi, anche se il posto di
osservatore consenta di vedervi aspetti meno evidentemente chiari
agli autori e promotori. Grazie, dunque, vivissime
3.
  
Mi duole di non poter invece pienamente consentire col Suo
giudizio intorno a certe troppo note vicende, poiché continuo a
credere che lesione di giustizia ci sia stata nei fatti che ho
dovuto segnalarLe (comunicazione arbitraria e parziale di lettere
ed altre notizie strettamente personali, rifiuto di smentire
pericolose dicerie, torbido spargimento di sospetti, abuso del
ministero
b della predicazione per allusioni e questioni personali
ecc.[etera]) ed in ciò che non ho creduto opportuno di riferirLe
(volgari ingiurie scritte contro di me e contro altri in lettere a
me dirette, sino l’accusa ripetuta di fucino non puro, spargimento
di voci calunniose – anche su attività non attinenti al circolo –
di cui Righetti Le avrà potuto riferire qualche saggio ecc.); ma
quel che conta è di sostenere il presente e preparare il futuro ed
appunto perciò, per conto mio – separati giudizi e responsabilità –
non desidero procurare nuovi processi o discorsi o recriminazioni
c. Per la stessa ragione, per cui mi sono opposto alla
ormai storica manovra elettorale, credo ora mio dovere di lealtà
esprimere il franco avviso che la sincera unità dei cuori non è
stata raggiunta e forse nemmeno concordemente voluta e che ciò a
cui si tende è appunto la riabilitazione del passato da Lei esclusa
e respinta (com’è successo in una riforma dello statuto del
circolo, la quale grottescamente assomiglia a qualcosa come gli
ordinamenti di giustizia o altre riforme di statuti comunali...).
Temo, quindi, per l’avvenire; debbo augurarmi che i fatti mi
smentiscano e se non
d fossero tali
e, invocherò
f da Lei, che ne è così lieto e fiducioso annunciatore,
la “pace”.
  
Non s’è dunque avverato il Suo augurio di rifiorita amicizia, ma
anche dopo le nuove prove – più aspre delle precedenti – debbo
confermare la mia gratitudine alla Fuci e quindi a Lei, Monsignore,
per l’educazione ricevutane che mi trattiene e mi ha trattenuto
dall’ingiusto ma facile errore di attribuire alla Verità gli errori
dei ministri. Forse tutte queste vicende saranno occasione di una
dedizione e consacrazione più piena
4. – Confido che non Le dispiacerà di ricevere il mio
volume: il Suo giudizio mi sarà specialmente caro
5. – Come forse saprà, è oramai quasi sicuro che il
resto dell’anno scolastico passerò presso l’Università cattolica in
un corso di perfezionamento
6. 
  
I Genitori ed i fratelli
7, grati ricambiano gli augurî e presentano a mio mezzo
i loro ossequî. Mi conservi la Sua benevolenza e si valga di me
come le pare più utile.
  
Devoto

M.Gen
  
  


  
Con devoti cordiali ossequî
g
  
 



Marino Gentille
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3149 Lettera su due fogli scritti entrambi su
recto e verso. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
 
  
a) Data sul bordo superiore del recto del primo foglio. b) 
del ministero aggiunta interlineare superiore. c) 
recriminazioni: ultima 
i corretta su 
e. d)
 non aggiunta interlineare superiore. e) 
tali: segue cancellatura di 
che,. f) 
invocherò: che corretto su 
co. g) 
Con … ossequî sul bordo superiore del recto del primo
foglio.
  

1 Dott. Marino Gentille (Gentile dal 1933: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 775), originario di Trieste,
dopo la laurea in Lettere e il perfezionamento in Filosofia alla
Scuola Normale Superiore di Pisa, alla fine di dicembre 1930 aveva
terminato l’insegnamento al liceo scientifico “Galileo Galilei” di
Trento. 
  

2 Igino Righetti, presidente generale della Federazione
Universitaria Cattolica Italiana (
fuci): vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 565. 
  

3 Allusione alla lettera di G.B. Montini a Marino
Gentille del 25 dicembre 1930, con la quale, tra l’altro, gli
chiedeva una «cortese collaborazione» per le riviste fucine. Cfr,
al riguardo, lettere di Marino Gentille del 27 agosto e del 21
ottobre 1930.
  

4 Cfr il riferimento e l’augurio alle vicende del
circolo fucino maschile di Trieste, espressi da G.B. Montini nella
lettera a Marino Gentille del 25 dicembre 1930, per le quali cfr
lettera di mons. Luciano Luciani del 27 settembre 1930, nota 1.

 

5 Cfr M. Gentille, 
La dottrina platonica delle idee numeri e Aristotele,
Pisa, Tip. Pacini-Mariotti 1930.
  

6 Dalla documentazione conservata nell’Archivio Storico
d’Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano non è
stato possibile reperire in modo preciso quale corso di
perfezionamento avesse frequentato Marino Gentille dal gennaio
1931. Tuttavia, nel suo fascicolo personale di docente, si legge
tra i vari incarichi: “Vincitore delle Borse di perfezionamento
Kirner (D.M.E. 1930, ii, 1711) e Loria (B.M.E. 1931, ii) e primo
classificato ex aequo nei concorsi a borse ministeriali 1930
(B.M.E. 1930, ii, 1005-1006). Marino Gentille potrebbe quindi
riferirsi nella lettera alla vincita di una borsa di
perfezionamento che ha scelto poi di beneficiare presso
l’Università Cattolica di Milano (cfr 
Documentazione in Archivio Storico dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore, Milano, 
Funzione risorse umane, Serie fascicoli personale docente,
posizione
 n. 1320, prof. Gentile Marino). 
  

7 I genitori Elda Viviani e Attilio Gentille (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 16), i fratelli Alvise (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 775) e Silvio Gentille (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 16). 
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Padre Pietro Boetto
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma (113), 7 Gennaio 1931
a
  
Borgo S.[anto] Spirito, 5
  
 



Illustrissimo e Reverendissimo Monsignore,
  
Posta la lontananza dall’Europa del P.[adre] Martindale e per
conseguenza il grandissimo ritardo che avremmo avuto per ottenere
direttamente una risposta da lui
2, si è combinato col R.[everendo] P.[adre] Assistente
d’Inghilterra
3 di domandare l’autorizzazione, per la traduzione, al
suo P.[adre] Provinciale Inglese
4, e si scrisse a lui.
  
Riceviamo ora la sua risposta, nella quale anch’egli ripete che
le opere del P. Martindale, scritte secondo la mentalità dei
giovani inglesi, non gli sembrano molto atte per giovani di
mentalità italiana. Ma che se si giudica che essi possano far del
bene anche ai giovani italiani, egli per parte sua non si oppone
alla traduzione di tali libretti.
  
Aggiunge però che la proprietà letteraria dei libri appartiene
alla Ditta Burns & C. e che quindi è necessario intendersi con
tale Ditta per tutte le modalità legali della traduzione. Unisco
perciò qui l’indirizzo completo della Ditta perché V.[ostra]
P.[aternità] Rev.ma, se crede, possa iniziare senz’altro le
trattative per la traduzione
5.
  
Voglia, Rev.mo Monsignore, aggradire il mio sincero ossequio e
mi abbia pel suo
  
devotissimo in Domino
  
 



P. Pietro Boetto
S.[ocietatis] J.[esus]
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3150 Lettera su foglio dattiloscritto sul recto,
con firma autografa. Inviata in seguito da G.B. Montini ad
Alessandro Capretti con biglietto accompagnatorio dell’8 gennaio
1931. Originale in Centro di documentazione e ricerca 
Raccolte Storiche dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore, sede di Brescia, presso l’Archivio per la Storia
dell’educazione in Italia, Fondo Morcelliana, Inventario “Volumi
esauriti”, fasc. 35 (“C.C. Martindale, 
Nell’esercito di Dio”). Fotografia nell’archivio
dell’Istituto Paolo 
vi. 
    
a) Data topica a stampa. 
  

1 Padre Pietro Boetto, assistente generale della
Compagnia di Gesù in Italia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 1068.
  

2 In quel periodo il padre gesuita Cyril Charles
Martindale (vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 792) si trovava nella missione
di Salisbury in Rhodesia (cfr lettera di padre Pietro Boetto del 10
dicembre 1930). L’editrice Morcelliana di Brescia intendeva
pubblicare la traduzione italiana dell’opera di padre Martindale
sulle vite dei santi gesuiti, ma era necessaria la sua
autorizzazione. L’opera sarà pubblicata dall’editrice nel 1932 in
tre volumi: C.C. Martindale, s.j., 
Nell’esercito di Dio. I cadetti. 
S. Luigi Gonzaga. S. Stanislao Kostka. S. Giovanni
Berchmans, traduzione di B. Masperi; Id., 
Nell’e
ser
cito di Dio. I capitani. S. Francesco Borgia. S. Francesco
Regis. S. Pietro Claver, traduzione di C. Albini Petrucci;
Id., 
Nell’esercito di Dio. I condottieri. S. Ignazio di Loyola. S.
Francesco Saverio, traduzione di G. Abram. L’opera originale
in lingua inglese era stata pubblicata, tra il 1915 e il 1917, a
Londra, dalla casa editrice R.& T. Washbourne con i seguenti
titoli: 
In God’s army, 1: 
Commanders-in-chief. 
St. Ignatius Loyola, St. Francis Xavier; 2: 
Captains of Christ. St. Francis Borgia, St. John Francis Regis,
St. Peter Claver; 3: 
Christ’s cadets. 
St. Aloysius Gonzaga, St. Stanislaus Kostka, St. John
Berchmans (cfr cartolina postale di Alessandro Capretti del 24
ottobre 1930, nota 2).
  

3 Padre Joseph Welsby, gesuita, assistente del padre
generale per la Gran Bretagna: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p 1068. 
  

4 Il Provinciale della Provincia Inglese dei Gesuiti era
in quell’anno padre Henry Keane. Nato ad Halifax (Regno Unito) nel
1876, era entrato nella Compagnia di Gesù a Londra nel 1893 e fu
ordinato sacerdote nel 1911, pronunciando gli ultimi voti nel 1914.
Dopo gli studi a Roehampton, a Stonyhurst e ad Oxford, insegnò
Materie umanistiche al collegio St. Mary di Londra per poi
completare gli studi in Teologia nel collegio St. Bueno, nel
Galles. Dopo un anno trascorso in Irlanda, nella casa di Tullamore,
rientrò al collegio St. Mary dove fu bibliotecario, confessore
esaminatore dei candidati al noviziato e censore dei libri. Dal
1918 fu superiore della casa di Stonyhurst e dal 1921 rettore del
collegio di Oxford. Nominato Provinciale nel luglio 1926, ricoprì
l’incarico fino all’agosto 1934, quando venne chiamato in Canada
come vice Provinciale. Rientrato in Europa, dal 1939 al 1942 svolse
il ruolo di istruttore del Terz’anno in Irlanda, nella casa di
probazione all’interno del castello di Rathfarnham a Dublino. Nel
1942 fu nominato rettore del collegio dedicato a san Roberto
Bellarmino a Heythrop (Oxfordshire). Dal 1945 visse nella casa di
St. Bueno, dove morì nel 1956 (cfr R. Mendizábal, 
Catalogus defunctorum in renata Societate Iesu ab a. 1814 ad a.
1970: 
primum supplementum ab a. 1970 ad a. 1975, Romae apud
Curiam P. Gen. 1976, p. 491). 
  

5 L’indirizzo della casa editrice londinese Burns Oates
& Washbourne ltd (cfr lettera di padre Cyril Charles Martindale
del 7 marzo 1930, nota 3) non è rimasto unito alla lettera. 
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Luigi Grondona
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Genova 7 / 1 /
31
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
Anzitutto Le invio un po’ tardivamente i miei migliori auguri
per il nuovo anno; sono stato un po’ indisposto gli ultimi giorni
dell’anno e così ho tardato a scriverLe, come mi ripromettevo.
 

Sono stato al Convegno annuale dei fucini Bergamaschi
2 e sono tornato con una ottima impressione dei fucini e
del Reggente attuale
3, che ha solo quella difficoltà che sappiamo e di cui
Righetti è informato; ma ritengo sia il caso assolutamente di non
muoversi per quest’anno e di richiamare l’osservanza della
disposizione solo alle prossime elezioni
4.
  
A Monza è stato nominato il nuovo Assistente (designato dal
Parroco
5 con l’approvazione del Card. Schuster
6 da cui Monza dipende) nel Sacerdote Dott. Don Luigi
Crippa
7 Corso Italia 23 Monza. La prego di voler mettersi in
rapporto diretto con questo Assistente, che adattissimo per gli
studenti è però nuovo all’ambiente fucino.
  
Per Genova si penserebbe con vivo piacere alla predicazione
della preparazione alla Pasqua (nella sede dell’Università) a
P.[adre] Bevilacqua. La pregherei di voler interpellare il Padre
insistendo per la Sua accettazione. L’epoca sarebbe la settimana
antecedente alla Domenica di Passione, nella quale Domenica si
farebbe la chiusura
8.
  
Se ha occasione di parlare col Nuovo Arcivescovo di Torino
9, cerchi di accennargli alla questione Torinese. I
fucini Torinesi sono ora quasi sprovvisti di Assistenza spirituale;
hanno solo i corsi di religione ma manca quella assistenza e
quel[l’]interessamento singolo che è necessario ed indispensabile,
e particolarmente necessita là perchè vi è appunto nuovamente un
po’ di divisione fra due gruppi. L’opera dell’Assistente sarebbe
proprio utile ora
10. Anzi se Ella riuscisse ad ottenere qualche giorno
libero in tutto l’anno per la visita a qualche circolo terrei
proprio che di tutta la Zona Ella visitasse il circolo di Torino
11.
  
Mi fermo per ora. Scusi la mia fretta e il mio periodo non
ordinato.
  
Gradisca i miei ossequi e mi ricordi nelle Sue preghiere.
  
Suo dev.mo

 


  
L.Grondona
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3151 Lettera su foglio intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / Consiglio
Superiore, dattiloscritto sul recto, con firma autografa. Sul
bordo superiore di mano di G.B. Montini: 
R 8 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    

1 Luigi Grondona, laureato in Giurisprudenza a Genova
nel 1928, poi notaio, fucino del circolo maschile di Genova,
consigliere nazionale della fuci per l’Italia Nord-Ovest: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 364 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico dell’Università degli
Studi di Genova). Poiché sulla sua carta intestata (vedi lettera di
Luigi Grondona del 24 marzo 1931) si legge: «Dottore in Economia e
Commercio», si è consultato l’archivio dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Genova, deducendo che
Luigi Grondona fu iscritto al Collegio dei Ragionieri della
Provincia di Genova, Imperia e Spezia. Su un certificato di
residenza, rilasciato dal comune di Genova e datato 3 novembre 1926
si legge come titolo professionale: “Dottore in Scienze
Commerciali”. Non si è però reperito il luogo e l’anno di laurea in
Scienze Commerciali. 
  

2 Domenica 4 gennaio 1931 si era svolto a Chiuduno
(Bergamo) il x Convegno Diocesano, alla «presenza del Dott.
Grondona e della Sig.na Martino». Dopo la messa celebrata dal
parroco don Francesco Vistalli, i fucini si radunarono «nell’Asilo
dove separatamente si svolsero due adunanze di studio per Fucini e
Fucine. Mentre nella sezione femminile teneva la sua relazione la
Dott. Gambirasio ai fucini parlava il Magnifico N. Mazzoleni,
ascoltatissimo nel suo vivace discorso, nel quale ebbe a passare in
rassegna il vario programma di vita religiosa, sociale e culturale
proposto per il corrente anno ai fucini Estero-Bergamaschi».
Quindi, dopo il pranzo, «il Dott. Zonca, in un’adunanza comune,
parlò fraternamente ai fucini indicando i mezzi per una sempre più
franca ed operosa vita fucina». Al termine i partecipanti al
convegno deposero «una corona di lauro alla lapide dei caduti» e
passarono dalla chiesa parrocchiale per la benedizione eucaristica.
Nel viaggio di ritorno a Bergamo visitarono «l’antico cenobio
benedettino di S. Paolo d’Argon» (
La vita nei circoli. Bergamo. Segretariato maschile, in
«Azione Fucina», 11 gennaio 1931). 
  

3 Leonardo (Nardo) Mazzoleni, eletto reggente del
segretariato fucino maschile di Bergamo nel novembre 1930. Si
laureerà in Medicina nel novembre 1931 (cfr 
La vita nei circoli. Bergamo. Ultime novità, in «Azione
Fucina», 9 novembre 1930 e 
Vita delle Associazioni. Bergamo. Associazione Univ.
Cattolica, 
ibidem, 20 dicembre 1931). 
  

4 Presumibilmente il reggente del segretariato fucino
bergamasco era un iscritto al guf, circostanza che avrebbe dovuto
renderlo ineleggibile alla carica. 
  

5 Presumibilmente l’arciprete mons. Paolo Rossi. Nato a
Cassinetta di Lugagnano (Milano) nel 1855, compì gli studi
ginnasiali nel seminario di San Pietro a Seveso (Monza e Brianza),
gli studi liceali al seminario di Vigevano (Pavia) e quelli
teologici presso il seminario maggiore di Milano. Ordinato
sacerdote nel 1878, fu coadiutore nella chiesa di San Gottardo in
Corte al Palazzo Reale dal 1879 al 1880 e contemporaneamente
addetto alla Curia arcivescovile. Divenne parroco della stessa
chiesa di San Gottardo dal 1880 al 1895. Canonico onorario del
Duomo e penitenziere maggiore dal 1888 al 1898, fu poi destinato
come arciprete di Monza dal 1898 al 1938, anno in cui morì (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Milano, 
Status cleri 1878-1893). 
  

6 Il card. Ildefonso Schuster, arcivescovo di Milano:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 344. 
  

7 Don Luigi Crippa, che manterrà l’incarico di
assistente ecclesiastico del segretariato fucino maschile di Monza
fino a settembre 1931, quando sarà nominato parroco di Carate
Brianza (Monza e Brianza) e sarà sostituito da don Antonio Perego (
Vita delle Associazioni. Monza. Associazione “L. Necchi”,
in «Azione Fucina», 5 dicembre 1931). Nato ad Aicurzio (Monza e
Brianza) nel 1885, compì gli studi ginnasiali al Collegio di
Vimercate (Monza e Brianza) e dai Salesiani e gli studi liceali e
teologici nel seminario maggiore di Milano. Ordinato sacerdote nel
1910, fu coadiutore nella chiesa di Sant’Andrea a Milano dal 1912 e
direttore spirituale del collegio di Seregno (Monza e Brianza) dal
1913 al 1927. Assistente delle suore Sacramentine di Monza dal 1927
al 1931, fu negli stessi anni canonico della basilica di Monza e in
seguito parroco e vicario foraneo di Carate Brianza fino alla
morte, avvenuta nel 1960 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Milano, 
Status cleri 1906-1922). 
  

8 A Genova il corso di predicazione per la Pasqua
universitaria, che si svolgerà nella cappella dell’università da
mercoledì 11 marzo a domenica 15 marzo 1931, non sarà tenuto da
padre Giulio Bevilacqua ma da mons. Giovanni Battista Ferraro,
rettore del seminario vescovile e assistente ecclesiastico del
circolo universitario di Savona, sul tema “Vita e Cristianesimo”
(cfr corrispondenza di Adelina Bertocchi del 10 aprile 1930, nota
3, di don Emilio Guano del 10 febbraio 1931, nota 3 e del 10 marzo
1931, nota 1).
  

9 Mons. Maurilio Fossati. Nato ad Arona (Novara) nel
1876, allievo dei seminari diocesani novaresi, fu ordinato
sacerdote nel 1898 quando già da un anno, ancora chierico
suddiacono, era segretario del suo vescovo Edoardo Pulciano. Quando
questi nel 1901 fu trasferito a Genova, lo seguì e tornò in diocesi
alla sua morte nel 1911. Entrò nella congregazione diocesana degli
oblati dei santi Gaudenzio e Carlo, con sede a Varallo (Vercelli),
presso il celebre santuario di cui divenne rettore oltre che
preposito della congregazione. Come oblato si dedicò a un’intensa
attività di predicazione di missioni popolari. Nel 1924 fu eletto
vescovo di Galtelli-Nuoro, da cui nel 1929 venne trasferito alla
diocesi di Sassari. L’11 dicembre 1930 fu traslato a Torino come
successore del card. Giuseppe Gamba morto un anno prima. Preso
possesso della diocesi l’8 marzo 1931 (nell’occasione, alla sera,
ricevette in privato e benedisse i fucini e le fucine della città),
scelse come vicario generale don Luigi Coccolo, rettore del
Convitto Ecclesiastico della Consolata, che collaborò con lui fino
alla morte nel 1960, e come segretario personale don Vincenzo
Barale, che lo servì per tutta la vita. Promosse l’Azione
Cattolica, chiamando a Torino, a presiedere la giac, il novarese
Luigi Gedda. Prestò molte cure al clero e costruì il nuovo
seminario filosofico-teologico a Rivoli torinese, che a causa della
guerra venne aperto solo nel 1949. Fu creato cardinale nel 1933.
Per lo sviluppo della città di Torino si impegnò in una campagna di
costruzione di nuove chiese e nel 1935 promosse l’Opera per la
Preservazione della Fede, detta Torino-chiese. Promosse anche la
stampa cattolica e nel 1946 fondò il settimanale «Il Nostro Tempo»
e l’anno dopo, con una convenzione con i Giuseppini del Murialdo,
«La Voce del Popolo» divenne un settimanale diocesano. Sensibile al
mondo operaio, a partire dal 1942 sostenne l’onarmo e dal 1944
promosse i cappellani del lavoro. Durante la Seconda guerra
mondiale e nella Resistenza ebbe una condotta esemplare: aiutò gli
sfollati e prestò un prezioso soccorso a ebrei perseguitati. Gli
anni ’50 segnarono il suo progressivo declino e nel 1961 la Santa
Sede gli affiancò il vescovo ausiliare Felicissimo Stefano
Tinivella, francescano. Prese parte alle prime tre sessioni del
Concilio Vaticano ii. Morì a Torino nel 1965 (cfr V. Barale, 
Porpore Fulgenti. Il card. Maurilio Fossati e la guerra di
liberazione, Torino, Marietti 1970; G. Boano, 
Un umile prete vestito di porpora. Card. Maurilio Fossati
arcivescovo di Torino [1930-1965], Vigone [Torino], Tipografia
Granero 1991; 
La vita nei circoli. Torino. L’arrivo dell’Arcivescovo S.E.
Mons. Maurilio Fossati, in «Azione Fucina», 29 marzo 1931).

  

10 Riferimento al «sacerdote dirigente il gruppo», così
come scritto anche nella lettera di mons. Domenico Bues del 12
gennaio 1931. Gli assistenti ecclesiastici di Torino erano, per il
circolo fucino maschile, mons. Domenico Bues e, per quello
femminile, padre Enrico Ernesto Ibertis. Verso la fine di novembre
1931 mons. Bues, che seguiva il gruppo da vent’anni pur avendo
numerosi altri incarichi, darà le dimissioni e sarà nominato
assistente perpetuo onorario; lo sostituirà don Carlo Borgatello
(cfr lettera di don Lorenzo Fiorio del 26 novembre 1931, nota 2; 
Vita delle Associazioni. Torino. L’attività dell’Associazione
“Cesare Balbo”, in «Azione Fucina», 20 dicembre 1931). 
  

11 Nel corso dell’anno 1931 G.B. Montini si recherà a
Torino due volte: l’11 e 12 maggio e il 10 e 11 ottobre (cfr 
Agenda 1931 di G.B. Montini; corrispondenza di G.B.
Montini: a Giuditta Alghisi del 9 maggio 1931, ai familiari dell’11
maggio e del 17 ottobre 1931; lettera di Luigi Montini del 29
novembre 1931). Presumibilmente incontrò i fucini della città, ma
la rivista «Azione Fucina» non riporta nulla al riguardo.
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3152
  

  

  

    
G.B. Montini ad Alessandro Capretti
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



Dal Vaticano, li 8 – I – 1931
a
  
 



Caro Capretti,
  
ecco la lettera di P.[adre] Boetto circa la traduzione dei
libretti di P.[adre] Martindale. Forse dunque non c’è più nulla da
fare
2.
  
Ho trasmesso la lettera alla Prof. Masperi, che credo avrà
risposto direttamente
3[.]
  
Sto riflettendo alle cose dette nell’ultimo colloquio, e ne
informo discretamente qualche eventuale collaboratore futuro.
  
Riferirò quando abbia maturato un pensiero
4.
  
Aff.mo
  
 



DMontini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3152 Biglietto intestato: 
Segreteria di Stato / di Sua Santità (con stemma
pontificio), scritto su recto e verso. Il biglietto accompagna la
lettera di padre Pietro Boetto a G.B. Montini del 7 gennaio 1931.
Originale in Centro di documentazione e ricerca 
Raccolte Storiche dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore, sede di Brescia, presso l’Archivio per la Storia
dell’educazione in Italia, Fondo Morcelliana, Inventario “Volumi
esauriti”, fasc. 35 (“C.C. Martindale, 
Nell’esercito di Dio”). Fotografia nell’archivio
dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a) Data topica a stampa.
  

1 Alessandro (Sandro) Capretti, avvocato, consigliere di
amministrazione dell’editrice Morcelliana di Brescia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 376.
  

2 Cfr lettera di padre Pietro Boetto del 7 gennaio 1931,
riguardante la proposta di pubblicazione, da parte della
Morcelliana, della traduzione italiana dell’opera di padre Cyril
Charles Martindale sulle vite dei santi gesuiti. Essa, di fatto,
sarà edita in tre volumi dall’editrice bresciana nel 1932: C.C.
Martindale, s.j., 
Nell’esercito di Dio. I cadetti. S. Luigi Gonzaga. S. 
Stanislao Kostka. S. Giovanni Berchmans, traduzione di B.
Masperi; Id., 
Nell’esercito di Dio. I capitani. S. Francesco Borgia. S.
Francesco Regis. S. Pietro Claver, traduzione di C. Albini
Petrucci; Id., 
Nell’esercito di Dio. I condottieri. S. Ignazio di Loyola. S.
Francesco Saverio, traduzione di G. Abram.
  

3 La prof.ssa Bice Masperi, collaboratrice della
Morcelliana per volumi in traduzione italiana: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 1138. 
  

4 Cfr, al riguardo, la lettera del 5 maggio 1931 che
G.B. Montini scriverà a Fausto Minelli esponendo sue considerazioni
circa futuri progetti editoriali.
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3153
  

  

  

    
Mons. Adolfo Braccini
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Pisa 8 gennaio 1931
  
 



I.[esus] M.[aria] I.[oseph]
  
  


  
Carissimo Monsignore,
  
grazie due volte dell’assegno bancario di Lire Trecento; una
prima, perchè... l’aspettavo!, una seconda, perchè mi ha
tranquillizzato circa la tua salute, avendoti lasciato mezzo e
mezzo, come usiamo dire in Toscana
2.
  
Ho già applicato 18 Messe; quindi non me ne restano che due e tu
sei perfettamente tranquillo. Dopo queste due tornerò alle mie da
Lire Cinque!
  
Proprio in questo momento ricevo la comunicazione, che qui ti
trasmetto per ogni tua buona regola
3. Io pure ne prendo nota; ma già avevo parlato con
Mons. Marchesini
4; anzi andrò a predicargli la Quaresima (la Domenica,
soltanto, però!) e vedrai che concluderemo qualche cosa.
  
E per la nostra sede
5? Quanto opportuno sarebbe, che ci venissero incontro
proprio ora, che andiamo così bene e siamo nel vivo della nostra
azione! Pensa alla Pasqua; risparmiati tutto per noi
6! Salutissimi e ringraziamenti di vero cuore; il
Signore ci assista oggi e sempre!
  
Tuo aff.mo in D.no
  
 



Can. Adolfo Braccini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3153 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Mons. Adolfo Braccini, assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile di Pisa: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 82. 
  

2 Presumibilmente mons. Adolfo Braccini aveva
partecipato alla riunione degli assistenti ecclesiastici che si era
tenuta a Roma, lunedì 22 dicembre 1930, durante la terza Settimana
di Studio per i dirigenti della fuci, svoltasi dal 17 al 23
dicembre 1930 (cfr lettera circolare di G.B. Montini e mons.
Federico Sargolini agli assistenti ecclesiastici della 
fuci del 12 dicembre 1930 e lettera di Adelina
Bertocchi del 21 novembre 1930, nota 12). 
  

3 Comunicazione non unita alla lettera.
  

4 Non è stato possibile reperire informazioni
biografiche su mons. Marchesini. 
  

5 Si ricorda che il papa aveva concesso al presidente
generale Igino Righetti una disponibilità economica per il rinnovo
di locali dei circoli fucini che non fossero idonei, presentando un
progetto e un preventivo. In un primo tempo il circolo fucino
maschile di Pisa si era trasferito nella sede del circolo femminile
in via Tavoleria in città, quindi, dopo essere stati spostati
entrambi i circoli in una sede in via Lungarno Regio, nel 1931 i
fucini avranno alloggio provvisorio nel seminario arcivescovile
(per poi trasferirsi nel 1932 in arcivescovado), mentre le fucine
ritorneranno in via Tavoleria (cfr lettere di Igino Righetti del 29
luglio 1930 e di mons. Adolfo Braccini del 30 settembre 1930; cfr 
Vita delle Associazioni. Pisa. Associazione maschile, in
«Azione Fucina», 14 febbraio 1932).
  

6 Le predicazioni per la Pasqua universitaria a Pisa non
saranno tenute ai circoli fucini da G.B. Montini, ma da don Giulio
Facibeni. «Azione Fucina» del 19 aprile 1931 ne riporta la cronaca:
«Nei giorni 11, 12, 13, 14 marzo il prof. Giulio Facibeni ha tenuto
la predicazione della Pasqua universitaria in S. Frediano davanti
ad un numero notevole di professori e studenti. La predicazione,
semplice ed efficace, è piaciuta, specialmente l’ultima sera, in
cui l’oratore con parole di profondo sentimento cristiano e di
dottrina insieme ci ha fatto rivivere il mistero dell’Eucaristia e
ci ha incitati ad aprire l’anima al Signore, che deve essere per
noi il migliore amico. Vogliamo pertanto ringraziare anche dal
nostro giornale Don Facibeni per lo zelo e l’abnegazione che ha
posto nella predicazione, lasciando per qualche giorno i suoi
orfanelli per venire a fare del bene nell’ambiente universitario.
Domenica infine da S.E. Mons. Attuoni, Vescovo Ausiliare, è stata
celebrata la Messa e impartita la Comunione a molti professori e
studenti, oltre che a quasi tutti i fucini e fucine» (
La vita nei circoli. Pisa. Circolo “Galileo Galilei”; cfr
corrispondenza successiva del 1931: di mons. Adolfo Braccini del 16
gennaio e 14 marzo; di Silvio Gentille del 25 gennaio; di Maria
Cesaro del 20 febbraio, 27 febbraio e 10 marzo; di Maria Clotilde
Picotti del 29 gennaio; di don Giuseppe Carraro del 7 febbraio e di
don Giulio Facibeni del 3 marzo e del 18 aprile 1931).
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3154
  

  

  

    
Abate Emanuele Caronti
1 a G.B. Montini
  

  
  


  
Pax +


  


    


  



  

Noci
  

2
  

, 9. 1. ’31

  
 



Carissimo in XP [Cristo]
  
Grazie delle informazioni
3. 
  
Tenga presente che tra il 18-22 marzo vi è il 21 cioè la festa
di S.[an] Benedetto e questa circostanza mi impedisce di accettare
4.
  
Ha notizie del povero Castagna? Ho ricevuto una lettera penosa.
Credevo che la crisi fosse passata
5.
  
Affettuosamente in XP [Cristo]
  
 



D
em. Caronti
  
O.[rdinis] S.[ancti] B.[enedicti]

 

  

    


  



  
***



  

    


  



3154 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 L’abate Emanuele Caronti, al secolo Giuseppe, abate
dell’abbazia benedettina di San Giovanni Evangelista a Parma e
assistente ecclesiastico del circolo fucino femminile della città:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 38. 
  

2 In quei giorni l’abate Emanuele Caronti si trovava
presso l’abbazia benedettina della Madonna della Scala a Noci
(Bari).
  

3 Riferimento ad una corrispondenza di G.B. Montini
all’abate Emanuele Caronti non reperita.
  

4 G.B. Montini aveva chiesto all’abate Emanuele Caronti
la disponibilità a tenere un corso di preparazione alla Pasqua
universitaria del 1931. Come si evince dalla corrispondenza
successiva l’abate predicherà ai fucini a Parma (11-13 marzo), a
Bologna (16-18 marzo) e a Torino (23-25 marzo) (cfr, in
particolare, le lettere dell’abate Emanuele Caronti del 10 febbraio
e del 30 marzo 1931).
  

5 Il rag. Francesco Castagna (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 16), bresciano, amico di G.B.
Montini dalla prima giovinezza, percosso in modo molto grave da una
squadra fascista, con conseguenze che durarono nel tempo.
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3155
  

  

  

    
Mons. Rinaldo Nascimbene
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



 9 – 1 – 31
  
 



Reverendissimo Monsignore,
  
ho tardato a rispondere perchè volevo prima parlare con Borghese
2.
  
Dunque senta: Lei sa che io ci tenevo a conservare la
preparazione pasquale in Collegio
3, indipendente da quella della Fuci, però i giorni
17-21 sono proprio i giorni da me scelti, prima non è conveniente,
perchè troppo presto, dopo non si può, perchè obbligando gli alunni
a rimanere a Pavia si renderebbe antipatico il dovere religioso
della Pasqua che si vorrebbe inculcare. E allora veniamo ad una
soluzione radicale. Gli esercizi si facciano fuori di Collegio, per
tutti gli studenti, nella Chiesa e secondo il programma che si
concorderà con S.[ua] E.[ccellenza] Mgr. Vescovo
4. Il Collegio alloggierà il predicatore e concorrerà
nelle spese. E mettiamo tutto nelle mani del Signore, perchè è il
Signore che “dà incremento” alla povera opera nostra.
  
Sola condizione a questa mia completa abdicazione, che, dovendo
essere nostro ospite il predicatore e (questa è la vera ragione)
molto dipendendo dalla scelta, lo si scelga di comune accordo, e
L’invito perciò a fare subito qualche nome
5. Con ossequio 
  
dev.mo
  
 



 Sac. Rinaldo Nascimbene
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3155 Lettera su foglio intestato: 
Humilitas / Il Rettore /
 dell’Almo Collegio Borromeo / Pavia, piegato in due e
scritto su quattro facciate. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    

1 Mons. Rinaldo Nascimbene, rettore dell’Almo Collegio
Borromeo per studenti universitari a Pavia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 323. 
  

2
 Elio Borghese, nato a Crevacuore (Biella) nel
1909, trasferitasi la famiglia a Milano, frequentò il liceo
Beccaria e ottenne la maturità nel 1926. Iscrittosi alla facoltà di
Medicina nello stesso anno, e alunno dell’Almo Collegio Borromeo,
partecipò alla 
fuci e nel 1930 divenne presidente del circolo maschile di
Pavia, restando in carica fino al novembre 1931. Nel luglio 1932 si
laureò in Medicina e dal 1932 al 1957 (con l’intervallo dovuto al
servizio militare perché richiamato alle armi nel 1941 fino al
1945) insegnò presso l’università pavese, prima come assistente di
ruolo e dal 1938 come libero docente in Anatomia umana e in
Anatomia embriologica. Professore incaricato anche alla facoltà di
Scienze matematiche, fisiche e naturali, nel 1956 fu chiamato
all’università di Cagliari come professore straordinario e,
divenuto dopo poco ordinario, vi insegnò fino al 1962, quando venne
trasferito all’università di Napoli. Nel 1939 si era sposato a
Pavia con Luigia Assunta Provasi, dalla quale ebbe un figlio. Morì
nel 1993 (cfr 
Documentazione in Ufficio Anagrafe, Comuni di Brescia e di
Pavia). 
  

3 L’Almo Collegio Borromeo per studenti universitari a
Pavia (cfr lettera di don Leopoldo Riboldi del 26 gennaio 1924,
nota 4). 
  

4 Mons. Giuseppe Ballerini, vescovo di Pavia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 115.
  

5 Dalla corrispondenza successiva si evince che G.B.
Montini propose come predicatore, per la preparazione alla Pasqua
universitaria di Pavia, dapprima padre Giovanni Semeria, quindi
mons. Giuseppe Manzini e infine don Giuseppe Tedeschi, che di fatto
fu il predicatore. Su «Azione Fucina» del 5 aprile 1931 è riportata
la cronaca: «Fu, infine, tra noi per un corso di conferenze
religiose, in preparazione della Pasqua universitaria, il Prof. Don
Giuseppe Tedeschi di Brescia. Il quale ai fucini dei due Circoli e
a buon numero anche di non fucini (oltre 150 complessivamente)
parlò sulla fede, dei suoi rapporti con la scienza,
dell’atteggiamento degli studenti di fronte ai problemi dello
spirito, della purezza, dei doveri studenteschi, della
responsabilità professionale e di altri argomenti: seguito con
attento interessamento dall’uditorio giovanile. Inutile aggiungere
che, a coronamento di tale ciclo di spirituale conversazione, il
Circolo si accostò alla Comunione generale per attingervi forza di
nuovi propositi per la vita studiosa e fucina» (
La vita nei circoli. Pavia. “S. Severino Boezio”; cfr
lettere di mons. Carlo Rossi del 13 gennaio, 19 gennaio, 22
gennaio, 27 gennaio, 21 febbraio, 4 marzo e 26 marzo 1931, di don
Giuseppe Tedeschi del 5 febbraio, 19 marzo e 21 marzo 1931).
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3156
  

  

  

    
Ugo Piazza
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Pesaro – 9 – I –
[19]31
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
mi trovo in casa dell’amico Valentinotti
2 a parlare un po’ di Fuci marchigiana.
  
A proposito di quella romagnola, ho ottime notizie da darle e
potrò parlargliene a lungo a Roma. La Diocesi di Faenza è
addirittura per noi: abbiamo suscitato applausi, perfino riscosso
somme mai immaginate
3. Anche a Forlì tutto è andato bene
4: intervento di Mons.[ignor] Vescovo
5, oratore ufficiale il Vicario Generale
6, ecc.[etera]
  
 Domenica ci sarà l’inaugurazione a Ravenna
7, dove, in un ambiente che è addirittura pagano tipo
Nerone
8, il piccolo gruppo fucino è ammirevole. Io però verrò
a Roma domani sera.
  
La ringrazio immensamente della bella lettera, che ha voluto
a inviarmi
9: le sue espressioni sono troppo belle ed immeritate
per me. Facessi almeno fatica ad occuparmi della Fuci!: per me è
invece un vero divertimento che mi fa star bene.
  
ArrivederLa a Roma. Mi creda, con filiali ossequi 
  
dev.mo
  
 



Ugo Piazza
  
  


  
Colgo la gratissima occasione della buona visita del nostro
b carissimo Piazza per unirmi a lui nell’inviare a Lei
tanti deferentissimi ossequi e cordiali saluti estensibili a tutti
gli amici. – Mi ricordi nelle Sue sante Preghiere ed accetti tutti
i miei grazie più sentiti per ogni cosa ch’Ella tanto
caritatevolmente fa per me.
  
Aff.mo in X.to [Cristo]
  
 



Cesare Valentinotti
  
  


  
Saluti ed ossequi – Dev.mo ed Aff.mo nel Signore
  
 



Piero Pantanelli
10
  

  
 

  
 



Rev.mo
  
Mons. G.B. Montini
  
Via delle Terme Deciane – Villino Mancini
  
Aventino
  
Roma
11
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3156 Lettera su foglio scritto sul recto. È
conservata la busta. Sul bordo superiore della lettera un’aggiunta
di Cesare Valentinotti e una di Piero Pantanelli. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) 
voluto corretto su lettere illeggibili. b) 
nostro corretto su 
mio. 
  

1 Ugo Piazza, studente di Medicina a Roma, presidente
del Circolo Universitario Cattolico Romano: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 881. 
  

2 Cesare (Cino) Valentinotti (vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 2, p. 890), già fucino del Circolo Universitario
Cattolico Romano, dopo la laurea in Giurisprudenza a Roma, alla
fine di ottobre 1930 aveva fatto ritorno in famiglia a Pesaro. Dal
luglio 1931 ricoprirà l’incarico di segretario della Cassa di
Risparmio di Ascoli Piceno (cfr lettera di Cesare Valentinotti del
10 novembre 1931). 
  

3 Per una visione dell’attività fucina del segretariato
di Faenza (Ravenna), costituitosi il 20 settembre 1930, si veda la
cronaca pubblicata su «Azione Fucina» del 26 aprile 1931 (
La vita nei circoli. Faenza. Segretariato “F. Lanzoni”)
.
  

4 «Azione Fucina» dell’11 gennaio 1931 riporta, al
riguardo, nella cronaca dell’attività del circolo fucino di Forlì:
«Mercoledì 31 dicembre [1930] si è avuta la inaugurazione ufficiale
del Segretariato Forlivese intitolato a Giovan Battista Morgagni
senza dubbio un insigne fra gli illustri nomi che onorano non solo
Forlì ma l’Italia stessa nelle scienze mediche, e non so se più
caro a studenti cattolici per l’acume nella ricerca scientifica o
per la sincera, costante professione di fede. Preceduto la mattina
dalla S. Messa celebrata alla presenza degli Universitari e degli
studenti medi si è avuto nel pomeriggio il discorso ufficiale di
Mons. Pasini, Vicario Generale della Diocesi e noto studioso di
storia forlivese, su G.B. Morgagni; presenti Mons. Vescovo e
autorità cattoliche. Rappresentava Righetti Ugo Piazza che assolti
i suoi obblighi di dirigente, spiegati cioè gli intenti e
l’importanza dell’associazione Cattolica Romagnola, si è esibito
nella recitazione da parte di quel suo vasto vernacolo, che ha
permesso al dialetto romagnolo di avere una parte quasi ufficiale
in ogni convegno fucino. Infine, il reggente Maccarrone a nome di
tutto il Segretariato ha ringraziato le autorità presenti e
specialmente Mons. Vescovo che si è degnato di benedire la modesta
ma sudata sede» (
La vita nei circoli. Forlì. Il nuovo Segretariato).
  

5 Mons. Raimondo Jaffei. Nato a Bagnaia (Viterbo) nel
1847, dopo gli studi nel seminario di Fermo e l’ordinazione
sacerdotale nel 1872, fu nominato parroco della chiesa dei Santi
Cosma, Damiano e Caterina a Fermo e contemporaneamente svolse
un’intensa opera di predicazione. Nel 1895 venne eletto vescovo di
Forlì, diocesi che governò fino alla morte, nel 1932. Durante il
suo ministero episcopale si dedicò ad una riorganizzazione della
vita dei cattolici e delle varie realtà associative, interessandosi
anche alla partecipazione dei cattolici alla vita politica del
paese. Compì molte visite pastorali nella sua diocesi, un Sinodo
diocesano nel 1920 e il i Congresso nazionale romagnolo nel 1929
(cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di
Forlì-Bertinoro, 
Personaggi della vita pubblica di Forlì e circondario.
Dizionario biobibliografico 1897-1987, vol. i, a cura di L.
Bedeschi e D. Mengozzi, Urbino, Quattroventi 1996, pp. 521-523).

  

6 Mons. Adamo Pasini. Nato a Ravenna nel 1875, compì gli
studi come alunno esterno al seminario di Forlì e in seguito venne
inviato a Roma per completare gli studi al Seminario Pio e
laurearsi poi in Teologia nel 1897 e 
in 
Utroque Iure nel 1901. Presso l’Istituto Leoniano ottenne
anche un diploma in Letteratura. Di spiccata intelligenza e
cultura, fu ordinato sacerdote nel 1897 e subito dopo il vescovo di
Forlì mons. Raimondo Jaffei lo volle come collaboratore,
consigliere e ispiratore. Nel 1901 diede vita al settimanale «Il
Lavoro d’Oggi» e nel 1903 divenne presidente dell’Opera dei
congressi. Frequentò e fu affine a personaggi del mondo cattolico
quali Murri e Semeria. Canonico della cattedrale nel 1903, delegato
vescovile nel 1909, fu nominato vicario generale nel 1916 e ricoprì
l’incarico fino alla morte del vescovo Jaffei, avvenuta nel 1932.
Appassionato di Storia locale e di Arte, diede vita al bollettino
mensile «La Madonna del Fuoco» e s’interessò di restauri di edifici
ecclesiastici come l’abbazia forlivese, il cui chiostro rinnovato
fu inaugurato nel 1942. Nuovamente vicario generale dal 1944 con il
vescovo mons. Giuseppe Rolla, morì a Forlì nel 1963 (cfr 
ibidem, vol. ii, pp. 692-695). 
  

7 Domenica 11 gennaio 1931. «Azione Fucina» del 18
gennaio 1931 scrive in proposito, tra l’altro: «Modestamente come
le nostre forze consentivano abbiamo inaugurato il nostro piccolo
gruppo o, meglio, lo abbiamo fatto risorgere, risollevando il
vecchio stendardo che altri, ora non più giovanissimi con amore e
sacrificio innalzarono in Ravenna, all’epoca del famoso Congresso
fucino che si tenne nella nostra città (1921). Dopo la celebrazione
della Messa ci siamo riuniti in Arcivescovado per una breve
adunanza, presieduta dallo stesso Mons. Arcivescovo, al quale
esprimiamo tutta la nostra riconoscenza. Insieme alle promesse dei
nuovi fucini, anche gli “ex” hanno voluto portare la loro
graditissima parola di esortazione e di esperienza. […] L’allegria
del pranzo coi terribili discorsi ufficiali, e le adesioni dei
reggenti romagnoli, cementò e completò la perfetta letizia
all’ordine del giorno» (
La vita nei circoli. Ravenna. Inaugurazione del
Segretariato).
  

8 Riferimento all’imperatore pagano Nerone (Anzio
[Roma], 37 – Roma, 68), ultimo della dinastia romana
giulio-claudia, che governò Roma con crudeltà e dissolutezza e
avviò la prima persecuzione contro i cristiani. 
  

9 Lettera non reperita.
  

10 Pietro (Piero) Pantanelli, fucino del Circolo
Universitario Cattolico Romano. Nato a Pesaro nel 1905, dopo gli
studi universitari in Economia e Commercio ed essere stato tra i
primi tesserati all’albo dei dottori commercialisti di Pesaro,
divenne funzionario di un importante Istituto bancario di Roma. Per
problemi di salute, dovette poi tornare a Pesaro e qui contribuì ad
aiutare il fratello Luigi nell’amministrazione di aziende agricole
di sua proprietà. Celibe, visse sempre con due sorelle nubili. Si
dedicò alla politica nelle file della Democrazia Cristiana. Morì a
Pesaro nel 1981 (notizie ricevute dai familiari di Pietro
Pantanelli; presente nella lista dei tesserati e abbonati per
«Azione Fucina» 1928/1929 per i circoli romani: Archivio Centrale
della fuci, Roma, busta 426 [le indicazioni sono attinenti
all’attuale topografia archivistica]). 
  

11 Come si è detto, G.B. Montini dal 1928 abitava a Roma
in via delle Terme deciane, sul Colle Aventino, in un villino di
proprietà della famiglia del pittore Antonio Mancini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 439). 
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3157
  

  

  

    
Giuseppe Paglicci
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Firenze, li 9 Gennaio 1931
  
Via de’ Pucci, 2
a
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
Con vivo dispiacere ricevo la notizia della Sua impossibilità di
tenerci gli Esercizi spirituali, benché ancora un raggio di luce
sia pur tenue alimenti la speranza d’averlo fra noi
2.
  
La ringrazio sentitamente per il suo interessamento a nostro
riguardo. Creda che svolgere la più piccola attività in una stanza,
poiché ci hanno concesso l’uso di un’altra
b, ma bisogna ritirarci ogni qualvolta abbiamo appena
finito una riunione, essendo il Saloncino a disposizione di tutti,
è una vera difficoltà!
  
Per la prima perché non è mai in ordine neppur quella stanza che
abbiamo, essendo adibita a tutti gli usi, e questo fa poco buona
impressione in chi viene per la prima volta e distoglie dalla
frequenza coloro che non
c hanno ancora compreso la nostra azione; per la seconda
non possiamo coltivare i soci singolarmente, perché sempre in
presenza di altri, e questo nuoce specialmente all’opera
dell’Assistente.
  
Se[,] per esempio, è riunito un gruppo di studio, i soci che non
vi partecipano son costretti, o ad andarsene o a star zitti e
cheti.
  
Come vede è un affare che si va facendo più serio d’un altro
dato il ritmo di attività, che, per Grazia di Dio, va accelerandosi
sempre più
3.
  
Veniamo alla scelta del predicatore.
  
Don Guano
4 mi piace e molto, ma potrebbe benissimo andare per
noi, ma per quelli non fucini?
  
Occorrerebbe un nome conosciuto. Ella sa quanto sia esigente e
nello stesso tempo apatico il carattere fiorentino, che non si
muove se non per qualche cosa che rimbombi con molto frastuono alle
sue orecchie.
  
Avevo pensato a P.[adre] Cordovani
5, ma non m’illudo riguardo alle difficoltà di tutti i
generi che troveremo ad aver Lui.
  
Mi rimetto a Lei e spero che saprà meglio di ogni altro
soddisfare ai nostri desideri.
  
Cerchi di fare il possibile per venire in persona e saranno
risolte tutte le difficoltà
6.
  
Di nuovo riceva i miei
d più fervidi ringraziamenti e i più ardenti voti di
buon proseguimento.
  
Saluti ed ossequi devoti in XP [Cristo]
  
 



Giuseppe Paglicci
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3157 Lettera su foglio intestato: 

  f.u.c.i. / Federazione Universitaria Cattolica Italiana /
  Circolo “Augusto Conti”
, scritto su recto e verso. Originale nell’archivio
dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Nell’autografo erroneamente: 
1930; data topica e indirizzo a stampa. b) 
un’altra: 
un’ aggiunta interlineare superiore. c) prima di 
non è stato cancellato 
ancora. d) 
miei: 
m corretta su 
f.
  

1 Giuseppe Paglicci, studente di Chimica all’università
di Firenze e presidente del circolo fucino maschile della città:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 729. 
  

2 Anche nella corrispondenza seguente di Giuseppe
Paglicci, della presidente delle fucine Claudia Meiners e
dell’assistente ecclesiastico del circolo fucino maschile padre
Gino Pratelli verrà ribadito il dispiacere di non avere G.B.
Montini come predicatore della Pasqua universitaria 1931 a Firenze.
Il corso sarà tenuto, dal 19 al 21 marzo, da don Emilio Guano (cfr
lettere di Giuseppe Paglicci del 18 febbraio 1931, di Claudia
Meiners del 14 gennaio 1931, di padre Gino Pratelli del 18 gennaio
e del 24 marzo 1931, di don Emilio Guano del 7 maggio 1931). 
  

3 In quel periodo alcune stanze di Palazzo Pucci – sede
di numerose associazioni cattoliche fiorentine, tra cui la fuci –
erano state destinate anche a un’azienda privata e questo recava
disturbo allo svolgimento degli incontri fucini. La fuci,
appoggiata dal vescovo ausiliare mons. Giovacchino Bonardi, aveva
richiesto l’intervento della Santa Sede. Dalla corrispondenza
successiva si evince che il problema sarà risolto alla fine del
1931, quando i locali saranno a completa disposizione dei fucini
(cfr lettera di mons. Giovacchino Bonardi del 15 dicembre 1930,
nota 2). 
  

4 Don Emilio Guano, assistente ecclesiastico del circolo
fucino maschile di Genova: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 467. 
  

5 Padre Mariano Felice Cordovani, domenicano, rettore
del Pontificio Istituto Internazionale “Angelicum” a Roma: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 512. 
  

6 Vedi sopra nota 2.
  
  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        3158 - G.B. Montini all’abate Ildebrando Vannucci
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  


    
3158
  

  

  

    
G.B. Montini all’abate Ildebrando Vannucci
  

  
 



 



Roma 10 Gennaio
1931
  
Piazza S.[ant’]Agostino 20-a
a
  
 



Reverendissimo P.[adre] Abbate,
  
a Dio Piacendo, questa sera si comincerà il ritiro annunciato.
Credo che i presenti saranno, per la prima sera, non oltre dieci.
Il tema del ritiro vorrebbe essere su 
la fede secondo S.[an] Paolo e la
dottrina nostra (origine e necessità – natura – scopo – doveri –
esercizio della fede). Spero che V.[ostra] P.[aternità] vorrà
aprire – questa sera, o domattina alla messa – e chiudere il ritiro
1. Ossequio profondamente. Devotissimo
  
 



G. B. Montini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3158 Biglietto intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / L’Assistente
Ecclesiastico, scritto sul recto. Originale nell’archivio
dell’abbazia di San Paolo fuori le Mura, Roma. Fotocopia
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e indirizzo a stampa. 
  

1 Cfr lettera di G.B. Montini all’abate Ildebrando
Vannucci del 3 gennaio 1931, nota 4. Sabato 10 gennaio 1931 G.B.
Montini scrisse in proposito sulla agenda personale: «S. Paolo –
Ritiro del laureati» e domenica 11 gennaio: «ibid.» (
Agenda 1931 di G.B. Montini, conservata nell’archivio
dell’Istituto Paolo 
vi). Si ricorda che dal 1929 al 1933 G.B. Montini compì uno
studio sistematico delle lettere paoline, che scrisse su quattro
quaderni di appunti (ora pubblicati: cfr G.B. Montini, 
San Paolo. Commento alle Lettere [1929- 1933], a cura di
A. Maffeis e R. Papetti, Brescia-Roma, Istituto Paolo vi-Edizioni
Studium 2003) e nel corso del 1931 pubblicherà sulla rivista
«Studium» una serie di sette articoli dal titolo generale 
Idee di S. Paolo, dedicati a giovani amici della fuci e
alle universitarie: 
A R. de Sanctis (pp. 28-32); 
L’impostazione della vita morale. A Guido Lami (pp.
90-96); 
L’Apostolo e la Filosofia. 
A Guido Gonella (pp. 138-144); 
L’Apostolato Femminile. Alle Universitarie Cattoliche (pp.
203-209); 
La spada dell’Apostolo. A Igino Righetti (pp. 399-404); 
Apologia e Polemica. A Mario B. (pp. 455-460); 
Il Dio vivo. A Giulio Tarroni (pp. 572-580). Gli articoli
sono ora pubblicati in G.B. Montini, 
Scritti fucini (1925-1933), a cura di M. Marcocchi,
Brescia-Roma, Istituto Paolo vi-Edizioni Studium 2004, pp. 452-456,
463-468, 475-481, 496-500, 508-513 e 525-532 (cfr lettera di G.B.
Montini al Circolo Universitario Cattolico Romano della fuci del 2
ottobre 1930, nota 2).
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3159
  

  

  

    
G.B. Montini a Federico Alessandrini
  
  

    

      
1
    
  

  
 



 



 10 – gennaio 1931
  
 



Caro ottimo Federico,
  
io Ti prego lunedì di concedermi un po’ di tempo per discorrere
di 
Azione Fucina. Ho un’indicibile
amarezza sul cuore al solo pensiero che Federico non sia vicino
all’animo e al cuore di Righetti e mio, nell’interpretare i bisogni
del nostro lavoro. Nessun dispiacere mi sarebbe ora più grave di
questo, e attendo da Te la consolazione. Quella che viene dal
capirsi, io spero
2. Domani pregherò a S.[an] Paolo
3 per questo, offrendo a lui questa acuta sofferenza di
attesa, adeguata alla grande affezione e amicizia del

 Tuo povero
  
 



DMontini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3159 Biglietto intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / L’Assistente
Ecclesiastico, scritto su recto e verso. Originale in archivio
privato. Fotocopia nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Federico Alessandrini, condirettore di «Azione Fucina»
e consigliere nazionale per l’Italia Centrale: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 588. 
  

2 G.B. Montini, nel biglietto del 22 febbraio 1931,
inviterà anche Angela Gotelli, presidente generale delle uci, ad
insistere con Federico Alessandrini «perchè Azione Fucina sia più
aderente al movimento». Il condirettore di «Azione Fucina» scriverà
all’assistente ecclesiastico generale una lettera, datata 24 marzo
1931, nella quale esprimerà le ragioni con cui ha sempre cercato di
svolgere il suo incarico, interpretando con la maggiore fedeltà
possibile l’ispirazione del lavoro fucino e osservando che, se in
certi momenti è stato lontano dallo spirito della fuci, l’ha fatto
solo inconsapevolmente. G.B. Montini gli rispose il 26 marzo
seguente manifestando gratitudine per le spiegazioni offerte e
fiducia nel suo operato, oltre che rinnovando sentimenti di vera
amicizia.
  

3 Allusione al ritiro dei laureati cattolici all’abbazia
di San Paolo fuori le Mura a Roma (cfr biglietto di G.B. Montini
all’abate Ildebrando Vannucci del 10 gennaio 1931, nota 1).
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Giuditta Alghisi a G.B. Montini
  

  
 



 



[10 gennaio 1931] 
  
 



Carissimo,
  
Non abbiamo avuto ancora in 
quest’anno tuoi scritti e solo
a le brevissime notizie che Lodovico ebbe dal P.[adre]
Bevilacqua
1 hanno inter[r]otto l’intervallo fra le nostre
comunicazioni – intervallo che mi parve un po’ lungo… Non faccio
però rimproveri; una semplice constatazione di cui tu terrai quel
calcolo che sai, per apprezzarla e non averla sgradita.
  
Lascio a Lodo la cronaca e le notizie famigliari: ne avrai
verbalmente ogni particolare mentre mi pare che noi possiamo non
essere scontenti di questo inizio
2.
  
Spero che a Roma godrete più di noi le belle giornate invernali
che quì sono assai rigide; auguro sole e letizia in aiuto dei molti
passi e del molto lavoro.
  
Le nostre preghiere seguono le vostre vie; voglia il Signore
darci lo scambievole conforto dell’aiuto delle sue benedizioni e[,]
fra queste, le compiacenze dell’intimo e vivissimo affetto che
sempre vigila nei nostri spiriti!
  
È tardi, la valigia si chiude; se ci stessi anch’io!
  
Ma ci stanno però i nostri infiniti, cordialissimi saluti[.]

 
aff.
  
 



Mamma
  
  


  
Dimenticavo la nota più importante! Il tuo santo protettore
b è
c il 
Beato D.[on] Bosco
3. La scelta mi ha fatto grande piacere e anche tu sarai
contento non è vero?
  
Per il P.[adre] Bevilacqua, ormai di famiglia – S.[an] 
Bonaventura
4.
  
Grande il santo e augurale il nome!
  

  

    


  



  
***





  

    


  



3160 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
tre facciate. Senza data. Sul bordo superiore della prima facciata
di mano di G.B. Montini: 
1931. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
 
  
a)
 solo corretto su 
sono. b) 
protettore corretto su 
prottettore. c) Nell’autografo 
e.
  

1 Lodovico Montini aveva potuto incontrare padre Giulio
Bevilacqua – che, ricordiamo, condivideva con G.B. Montini
l’appartamento romano di via delle Terme Deciane – il 6 gennaio
1931, quando fu di passaggio a Brescia (cfr lettera di Giuditta
Alghisi del 4 gennaio 1931, nota 12). 
  

2 Lodovico Montini, che sarebbe partito per Roma per la
riunione mensile dell’icas, avrebbe consegnato personalmente la
lettera della mamma al fratello Giovanni Battista (cfr 
ibidem, nota 11).
  

3 All’inizio dell’anno era tradizione della famiglia
Montini estrarre il santo protettore per ciascun componente (cfr
lettera di Giuditta Alghisi del 7 gennaio 1926). Don Giovanni Bosco
(vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 227), che era stato beatificato
il 2 giugno 1929, sarà canonizzato il 1° aprile 1934. 
  

4 San Bonaventura da Bagnoregio (Civita di Bagnoregio
[Viterbo], 1217 c.a. – Lione [Francia], 1274), dottore della
Chiesa, filosofo e teologo italiano. Dopo gli studi a Parigi, entrò
nell’ordine dei frati minori e nel 1257 ne divenne ministro
generale. Consacrato vescovo di Albano e cardinale, il papa
Gregorio 
x lo incaricò di organizzare a Lione un Concilio per l’unità
tra la Chiesa latina e quella greca. Biografo di san Francesco
d’Assisi e autore di numerose opere teologiche e filosofiche, fu
proclamato santo nel 1482 da papa Sisto iv (cfr R. Manselli, 
ad vocem, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 11, Roma,
Istituto della Enciclopedia Italiana 1969, pp. 612-630).
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3161
  

  

  

    
Don Sante Ragazzini
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Ferrara 10 ∙ I ∙ 1931
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
Il Presidente del Circolo Universit.[ario] Catt.[olico] di
Ferrara
2 è stato chiamato dal Questore
3 per la consegna degli Statuti Generali, della Fuci,
del Regolamento interno del Circolo e per l’elenco e indirizzo di
tutti i soci. Un po’ turbato mi ha pregato di scriverLe domandando
istruzioni. 
  
Io credo si tratti della famosa Circolare di due anni fa
4 e che quindi si possa star tranquilli. In ogni modo ci
sarà gradito il Suo parere in proposito.
  
Voglia scusare il disturbo e ricordarsi di questo Circolo di
Ferrara che sta prendendo, dopo la nuova Sede, una vita veramente
nuova
5.
  
Con distinti ossequi
  
Dev.mo
  
 



DSante Ragazzini 
  
Segr.[etario] Arciv.[escovile]
  
Ass.[istente] del Circolo di
Ferrara
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3161 Lettera su foglio intestato: 
Arcivescovato di Ferrara / Segreteria, scritto su recto e
verso. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Don Sante Ragazzini, segretario dell’arcivescovo di
Ferrara e assistente ecclesiastico del circolo fucino maschile di
Ferrara. Nato a Cotignola (Ravenna) nel 1902, entrò nel seminario
di Faenza nel 1913 e fu ordinato sacerdote nel 1926. Dottore in
Sacra Teologia, dal 1926 al 1930 fu insegnante al seminario di
Faenza e vice cancelliere di Curia. Nello stesso tempo fu vicario
cooperatore della parrocchia di Sant’Antonino a Faenza. Nel gennaio
1930 giunse a Ferrara con l’incarico di segretario personale del
vescovo mons. Ruggero Bovelli, che mantenne fino al 1937, e la
nomina a canonico onorario della metropolitana della città. Ebbe
poi l’incarico di arciprete della chiesa di San Giovanni
evangelista a Granarolo, frazione di Faenza dal 1938 al 1952, anno
in cui morì (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Ferrara e
di Faenza-Modigliana; 
Necrologio, in «Bollettino Ecclesiastico per
l’Archidiocesi di Ferrara», 
xlii [1952] 9-10, seconda di copertina). 
  

2 Felice Benedetto Gennari, presidente del circolo
fucino maschile di Ferrara: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 550. Lascerà l’incarico per
ragioni professionali che, dopo aver ottenuto il diploma in
Farmacia, lo portarono a trasferirsi a Fratta Polesine (Rovigo). Il
19 febbraio 1931 sarà nominato dall’assemblea dei soci presidente
onorario e il presidente effettivo sarà Gian Carlo Rovigatti. 
 


3 Dalle ricerche effettuate presso l’Archivio di Stato
di Ferrara risulta che alla data della lettera il questore della
città di Ferrara era il dott. Alessandro Andreani. Su di lui non è
stato possibile reperire informazioni biografiche. 
  

4 Cfr la lettera circolare del 7 gennaio 1929, firmata
dai presidenti generali della fuci Igino Righetti e Maria de
Unterrichter (si veda Archivio Centrale della fuci, Roma, busta
48.1.63).
  

5 Don Sante Ragazzini scriverà, in proposito, a G.B.
Montini il 23 giugno 1931 che il circolo fucino maschile di Ferrara
«si può dire ricostituito nello scorso novembre con sede e vita
propria e con un numero relativamente grande di soci». La sede del
circolo era ubicata in via Cairoli 24 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di
Ferrara-Comacchio). 
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3162
  

  

  

    
Don Giuseppe Velci
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Gorizia,
  
Corte S.[ant’]Ilario 7
  
10 / 1 1931
a
  
 



+ Rev.mo Monsignore,
  
Voglia aggradire i miei migliori ringraziamenti per i suoi
gentilissimi auguri
2, che mi hanno veramente confuso per tanta degnazione,
auguri che di gran cuore contraccambio, desiderando a Lei,
Rev.[erendissi]mo Monsignore, e a tutta la Fuci un anno di
grazie.
  
PregandoLa, Rev.mo Monsignore, di ricordarsi dei miei giovani
all’altare, con ogni ossequio ho l’onore di professarmi sempre
devotissimo
  
 



Don Gius. Velci
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3162 Biglietto intestato: 
Don Giuseppe Luigi Velci / Gorizia Corte S. Ilario 7,
scritto su recto e verso. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) Data in calce e data topica a stampa.
  

1 Don Giuseppe Luigi Velci (originariamente Velcich, poi
italianizzato sotto il regime fascista), assistente ecclesiastico
del segretariato fucino maschile di Gorizia. Nato a Cherso
(Croazia) nel 1893 da padre impiegato statale, che per il suo
incarico era soggetto a spostamenti frequenti di sede. La famiglia
si trasferì definitivamente a Gorizia nel 1908, ma anche prima vi
soggiornò spesso e il figlio Giuseppe a dieci anni entrò nel
convitto “San Luigi”. Compiuti gli studi allo “Staatsgymnasium” nel
1913, entrò nel seminario diocesano di Gorizia e completò gli studi
al “Canisianum” di Innsbruck (Austria), dove ebbe anche il permesso
di frequentare la facoltà di Teologia, ma al patto di non
laurearsi. Il vescovo chiedeva questo atto di obbedienza e di
umiltà ai suoi chierici, con la motivazione che aveva bisogno di
preti, non di dottori. Fu ordinato sacerdote nel 1917 e alla fine
della guerra rientrò a Gorizia. Dal 1918 al 1920 fu vicario
cooperatore a Romans d’Isonzo (Gorizia). Nel 1920 fu nominato
vicario corale della chiesa metropolitana di Gorizia, carica che
ricoprì fino al 1935, quando divenne canonico teologo (fino al
1960). Con i giovani ebbe stretti e continui rapporti: fu
insegnante di religione all’Istituto Tecnico e presso l’Istituto
delle suore orsoline (1924-1927). Dal 1926 fu professore di
Religione, Storia dell’arte e Storia civile nel seminario
diocesano, poi, dal 1935 al 1945, nel seminario centrale per il
Litorale fu professore di Liturgia, Storia dell’arte e Archeologia.
Fu assistente ecclesiastico della giac dal 1923 al 1934, del gruppo
fucino di Gorizia dal 1924, dell’Unione Donne di Azione Cattolica
sino al 1958. Parroco del Duomo dal 1945 al 1973, dal 1961 fu
decano del Capitolo Metropolitano. Mantenne stretti rapporti con le
genti della Dalmazia e del Quarnaro, che dopo il 1945 furono
governate dal regime comunista jugoslavo. Morì a Gorizia nel 1982
(cfr F.M. Dolinar – L. Tavano, 
Chiesa e società nel goriziano fra guerre e movimenti di
liberazione, Gorizia, Istituto di storia sociale e religiosa
1997). Le sue carte sono custodite e inventariate presso il
Seminario Teologico di Gorizia: cfr 
Archivio di mons. Luigi Velci (1893-1982). Inventario, a
cura di A. Lepre.
  

2 Corrispondenza non reperita.
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Don Antonio Leonetti
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Napoli, 10 – 1 – 1931
  
Via Altobelli, 4
a
  
 



Reverendissimo Monsignore,
  
La ringrazio moltissimo della somma di £. 300 inviatami per la
celebrazione di 15 S.[ante] messe, di cui la prima ò già celebrata
stamane.
  
Qui a Napoli per grazia di Dio si lavora con buona volontà e
consolanti risultati, operai sempre più fidati alle sue
preghiere.
  
Le presento i saluti di Monsignore
2, dei buoni fucini napoletani e ossequiandola vivamente
m’affermo 
  
suo aff.mo 
  
 



Sac. Antonio Leonetti
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3163 Lettera su foglio intestato: 

  f.u.c.i. / Circolo Universitario Cattolico / “S. 

Tommaso D’Aquino”, scritto sul recto. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e indirizzo a stampa. 
  

1 Don Antonio Leonetti, vice assistente ecclesiastico
del circolo fucino maschile di Napoli: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 214. 
  

2 Mons. Edoardo Alberto Fabozzi, assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile di Napoli: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 500. 
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Maria Giuliani
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Gallipoli, 11 – 1 – [1]931
  
 



Reverend.mo Monsignore,
  
Ho avuta da Gerace la Sua cartolina
2 e La ringrazio infinitamente. Dal 1° Gennaio sono,
come vede, a Gallipoli ad insegnare al Ginnasio. Mi trovo certo
assai meglio che a Gerace dove non avevo quest’anno nessuna
occupazione e vivevo una vita impossibile
3 – Anche Gallipoli è un paese, ed
a io non vi ho alcuna amicizia o conoscenza: eppure mi
sento più serena e tranquilla, sebbene abbia la curiosa impressione
di essermi per la prima volta allontanata dalla mia casa e dai
miei.
  
La scuola, in confronto all’anno scorso, mi dà poco lavoro: le
colleghe son tutte buone ragazze: qualcuna è stata pure a Roma
all’Università, ma nessuna ha conosciuto la Fuci – Solo ieri
abbiamo parlato di Azione Fucina e anche di Lei, col parroco del
Duomo, Monsig. Roncaglia
4 professore di religione al Ginnasio. Mi disse anzi che
desiderava conoscere Studium e che leggeva sempre Azione Fucina –
Io ho provato una così grande gioia! E intendo pure perchè a Roma
non mi era così pesante la lontananza dai miei, e mai avvertivo
quel senso di isolamento e di vuoto, così triste, così desolato!
Dovrei anche studiare, ma non studio, sento che sono in debito,
verso quelli che mi circondano, di una maggiore carità, di un più
grande spirito di sacrificio – So che c’è un Circolo cattolico
molto fiorente, ma mi è così difficile avvicinarmi! Non so perchè,
non so farlo; e lo dovrei? –
  
Mi ricordi al Signore e ancora grazie del Suo ricordo e degli
augurî
5.
  
Devot.ma
  
 



  Maria Giuliani
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3164 Lettera su due fogli, il primo scritto su
recto e verso e il secondo sul recto. Sul recto del primo foglio di
mano di G.B. Montini: 
R 18 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) 
ed corretto su 
dove. 
  

1 Maria Giuliani, fucina, già docente di Materie
umanistiche al ginnasio di Gerace Marina (Reggio Calabria) e poi al
ginnasio “Starace” (oggi “Quinto Ennio”) di Gallipoli (Lecce): vedi

Carteggio, ii, tomo 4, p. 289. 
  

2 Cartolina non reperita.
  

3 Cfr, al riguardo, lettera di Maria Giuliani scritta da
Gerace il 24 marzo 1930.
  

4 Le ricerche effettuate non hanno permesso di
identificare il sacerdote citato. 
  

5 G.B. Montini risponderà a Maria Giuliani con biglietto
del 18 gennaio 1930.
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Mons. Lorenzo Angelo Bartolomasi
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma 12 Gennaio 1931
a
  
 



Al Rev.mo Monsignore
  
G.B. Montini Assistente Ecclesiastico
  
della f.u.c.i. Roma
  
  


  
Accetto, – benchè consapevole di valere poco come oratore… e
peggio dopo un P.[adre] Semeria
2, – e volentieri – l’invito rivoltomi dalla S.[ignoria]
V.[ostra] Rev.[erendissi]ma, di una breve predicazione in
preparazione alla S.[anta] Pasqua per i cari e simpatici Giovani
della f.u.c.i.; più volentieri ancora se, da apostoli, essi
riusciranno a condurre altri, che forse alla Pasqua non
penserebbero
3!
  
Accetto però ad un patto: che la predicazione serale sia dopo le
ore 18, in modo che nei giorni della predicazione mi consenta di
fare visita ai Presidii di Caserta e di Capua. Faccio presente
altra cosa, che se si realizzasse sarebbe di grande utilità
spirituale a molti: forse prendendo accordi col Cappellano Militare
Capo Mons. Scotto di Pagliara
4, si potrebbero invitare alla predicazione anche
Ufficiali. Qui a Roma, ove si tiene per questi nella Quaresima un
corso di conferenze, il frutto è considerevole.
  
Con ossequio
  
Dev.mo
  
 



+ Angelo Bartolomasi
  
Arcivescovo, Ordinario Militare
b
  

  

    


  



  
***





3165 Lettera su foglio intestato: 
L’Ordinario Militare / per l’Italia, dattiloscritto sul
recto, con firma autografa. Sul bordo superiore di mano di G.B.
Montini: 
R a Fabozzi e a Bart. 15 – I – 1931. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Nell’autografo erroneamente: 
1930. b) 
Arcivescovo, Ordinario Militare dattiloscritto.
  

1 Mons. Lorenzo Angelo Bartolomasi, arcivescovo titolare
di Petra di Palestina e vescovo castrense d’Italia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 73. 
  

2 Il barnabita padre Giovanni Semeria (vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 1, p. 108) aveva tenuto dal 2 al 5 aprile 1930, con
corsi separati, gli esercizi spirituali per la Pasqua universitaria
ai fucini e alle fucine di Napoli (cfr lettera di G.B. Montini a
padre Giovanni Semeria del 19 gennaio 1930, nota 4). 
  

3 Mons. Lorenzo Angelo Bartolomasi accettava di tenere a
Napoli il corso di predicazione della Pasqua universitaria, che si
svolgerà dal 19 al 21 marzo 1931 nella Cappella Brancaccio per le
studentesse universitarie e le professoresse e nella chiesa del
Gesù Vecchio per studenti e professori, concludendosi domenica 22
marzo con la messa celebrata dall’arcivescovo della città card.
Alessio Ascalesi (cfr lettera di mons. Edoardo Alberto Fabozzi del
3 dicembre 1930, nota 5).
  

4 Mons. Giuseppe Domenico Scotto di Pagliara. Nato a
Procida (Napoli) nel 1880, studiò nei seminari di Ischia e di
Napoli e venne ordinato sacerdote nel 1904. Dopo aver completato
gli studi filosofici, teologici e letterari, si dedicò
all’insegnamento della Letteratura italiana e della Lingua
francese. Figlio di armatori, durante la guerra si offrì come
cappellano, diventando capo cappellano della “Nunziatella”, la più
importante scuola militare di Napoli, e svolse il suo servizio in
caserme, ospedali, negli accampamenti e durante le spedizioni
militari. Oratore forbito, poeta, letterato e scrittore, collaborò
al periodico «Il Rosario e la Nuova Pompei» e fu autore di numerosi
contributi e opuscoli di argomenti vari (prediche, panegirici, vite
di santi), tutte intrise di messaggi di fede, speranza e amore.
Morì a Napoli nel 1948 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Napoli: 
Domenico Scotto di Pagliara di Procida, a cura di padre M.
Nazzaro op, in «La Madonna dell’Arco», maggio 1978, pp. 5-6). 
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Mons. Domenico Bues
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Torino 12 genn.[aio] 1931
  
 



Carissimo Mons. Montini
  
Grazie vivissime dei graditi auguri
2 che ricambio con tutto cuore.
  
Nel programma del presente anno avevamo già inchiusa la
preparazione pasquale agli Studenti. Non si era ancora pensato al
predicatore. Letta in consiglio la tua lettera unanimemente abbiamo
accettato la tua proposta dell’Abate Caronti, come pure la data che
è press’a poco quella che noi già volevamo fissare.
  
Speriamo che allora vi sarà già l’Arcivescovo che potrà forse
colla sua presenza alla chiusura rendere più bella la funzione
3. L’anno scorso per motivi locali l’iniziativa venne
presa dall’Autorità religiosa ed il Circolo coadiuvò
4. Vedremo se quest’anno sarà il caso che la prenda
direttamente il Circolo o nuovamente l’Autorità religiosa, perchè
più numeroso sia l’intervento degli Studenti.
  
 In questa settimana ripigliamo tutte le attività del Circolo,
compresi i gruppi di studio che saranno tre
5. Vi è un po’ di difficoltà nel trovare il Sacerdote
dirigente il gruppo – ma sarà superata
6 – In complesso il Circolo va bene, numerose le
matricole, un po’ scarso l’intervento degli anziani –
  
Speriamo che il nuovo Arcivescovo possa darci maggiori locali
perchè la sede del Circolo sia più degna e completa
7 –
  
Saluti affettuosissimi a te ed ad Igino Righetti
  
tuo aff.mo 
  
 



C[anonico] D Bues
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3166 Biglietto scritto su recto e verso. Sul recto
di mano di G.B. Montini: 
R. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Mons. Domenico Bues, assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile di Torino: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 427.
  

2 Corrispondenza di auguri non reperita.
  

3 Su «Azione Fucina» del 12 aprile 1931 si legge al
riguardo: «La Pasqua Universitaria, tenutasi a iniziativa di S.E.
Mons. Arcivescovo, si tenne nei giorni 23-26 marzo, nella R. Chiesa
di S. Lorenzo. Il M.R. Abate D. Emanuele Caronti, 
o.s.b., predicò per professori e studenti universitari, dal
23 al 25, alle ore 18,15 […]. Il 26 alle ore 8 S.E. Mons. Fossati
celebrò la S. Messa, rivolgendo la sua parola ai numerosissimi
studenti intervenuti, distribuendo poi la S. Comunione agli
studenti e ai professori presenti» (
La vita nei circoli. Torino. La Giornata Fucina e la Pasqua
Universitaria). Per la predicazione dell’abate Caronti, cfr
anche corrispondenza di mons. Domenico Bues del 3 febbraio 1931 e
dell’abate Emanuele Caronti del 10 febbraio e del 30 marzo
1931.
  

4 Nel 1930 il corso in preparazione alla Pasqua
universitaria ai fucini di Torino era stato tenuto da padre
Giovanni Semeria nella chiesa di San Francesco di Paola e,
nell’ultima giornata, il vicario capitolare mons. Luigi Benna aveva
celebrato la messa conclusiva (cfr lettera di Aldo Sburlati del 28
gennaio 1930, nota 7). 
  

5 In merito si legge su «Azione Fucina»: «Nel mese di
gennaio […] si sono pure iniziati i Gruppi di Studio. Regolarmente
si tengono le sedute del Gruppo di Lettere e Legge, sotto la guida
del Rev. Can. Molinari, il quale, a modo di introduzione, ha
parlato sulle linee direttive e sui concetti fondamentali del tema
trattato. Si inizia ora la serie delle relazioni dei singoli
partecipanti al Gruppo, che promette una vita fiorente. Con un
ritardo, dovuto a cause indipendenti dalla nostra volontà, si
inizieranno pure fra non molto le lezioni del Gruppo per gli
studenti della Facoltà di Scienze e di Ingegneria e quelle del
Gruppo di Medicina» (
La vita nei circoli. Torino. Attività del Circolo “Cesare
Balbo”, in «Azione Fucina» del 15 febbraio 1931); «I due
gruppi di Studio, di Lettere-Legge e di Scienze […] funzionano
assai bene» (
La vita nei circoli. Torino. L’arrivo dell’Arcivescovo S.E.
Mons. Maurilio Fossati, 
ibidem, 29 marzo 1931); «Accanto ai due Gruppi di studi
già da tempo iniziati, ha iniziato la sua attività il Gruppo di
Lettere e Legge, di Scienze, Medicina, sotto la direzione dell’ex
fucino dott. Borra» (
La vita nei circoli. Torino. La Giornata Fucina e la Pasqua
Universitaria, 
ibidem, 12 aprile 1931).
  

6 Cfr lettera di Luigi Grondona del 7 gennaio 1931, nota
10.
  

7 Anche nella lettera del 3 febbraio 1931 mons. Domenico
Bues scriverà: «Aspettiamo il nuovo Arcivescovo anche per poter
ottenere sede più ampia». E, alla riapertura dei circoli fucini
dopo la chiusura nell’anno di tutte le associazioni cattoliche, si
leggerà nella lettera di mons. Pietro Coffano del 23 settembre
1931: «Intanto io mi limito a rispondere alle lettere,
incoraggiando a riaprire il Circolo d’accordo col rispettivo
Vescovo, e per Torino, dove mancano di locale, mi sono anche
impegnato a concorrere al pagamento dell’affitto per tutta la somma
che supererà le loro forze». E dalle cronache di «Azione Fucina» si
ritrova un cenno in riferimento al circolo femminile: «È ormai un
mese che la nuova sede di Via Lagrange, 14, ha accolto
l’Associazione Femminile di Torino» (
Vita delle Associazioni. Torino. Associazione “M. Gaetana
Agnesi”, in «Azione Fucina», 29 novembre 1931).
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Mons. Luciano Luciani
1 a G.B. Montini
  

  
  


  
+ Veritas


  


    


  



  

Trieste (P.[iazza] Scorcola 3: I) 12 – 1 – 31.–
  

a

  
 



Rvrdss. e Cariss Monsignore,
  
non mi merito questo particolare segno di benevolenza, che mi
viene per mezzo Suo.
  
Ho incassato le Trecento Lire speditemi e sto celebrando, come
mi si
b rende possibile, le quindici Sante Messe, che mi sono
state commesse.
  
Sono tocco nell’intimo dell’animo per un atto così generoso,
così paternamente amorevole.
  
Dante cantò la bontà di Maria “che spesse fiate al dimandar
precorre”
2, nel caso mio manca il precorrere, per il semplice
motivo, che un pensiero di tale fatta non mi sarebbe passato mai
neanche per l’anticamera del cervello.
  
Ne sono riconoscentissimo.
  
Quando avrò celebrato tutte le quindici S.[an]te Messe, Le
manderò un foglietto con le analoghe indicazioni, che Le serviranno
di minuta ed esatta conferma
3.
  
Riguardo alla pacificazione degli animi le cose si sono
abbastanza bene aggiustate
4. Nè sono stato avaro
c, salva la dignità e l’autorità, nel fare dei passi
generosi. Due ore circa prima di una seduta dalla fucina Gatti
5, per l’attuazione d’una Biblioteca per studi sul
Vangelo e su questioni religiose
6, mi ebbi a fine d’anno, una visita fuggevole della
detta Gatti, con Gianni Bartoli
7, per invitarmi a quella. Ho fatto cortesi accoglienze;
ma quando compresi, che tutto era già combinato e che non si
trattava d’opera fucina, semplicemente mi guardai bene
dall’andarvi, mancandomi ogni veste, dovendovi fare la figura d’un
pleonasma.
  
Ho saputo poi che lì c’era Marino Gentille e che già era stato
designato il Censore ed Assistente eccles.[iastico] da parte di
S.[ua] Ecc.[ellenza] M[on]s. Vescovo
8, al Comitato ad hoc che dovea formarsi in quella sera,
nella persona del Chiariss.[imo] Dottor Marussig.
  
Per il mio onomastico del 7 u.[ltimo] sc.[orso]
9 ho ricevuto tra gli altri auguri scritti quello di
Gianni Bartoli, da Postumia
10, ed ho avuto il piacere di avermi accanto, al tè
guarnito che offersi in tale circostanza, quel simpaticone di
Franzil
11, a cui più volte ho dato prove di fiducia e di
simpatia.
  
La Gotelli
12 vuol fare adesso delle cose grandi con quel minuscolo
e ridicolo numero di fucine, che tiene a disposizione. 
  
I presupposti filosofici le hanno dato un po’ alla testa
13. A tutto spiano s’armeggia a far sì che s’impanchino
a filosofare quelle testine. Ed ha ingaggiato a direttore e guida
degli studi di gruppo filosofico il Sacerdote D. Carlo Sagovitz
14, un mio ex-collega, che sarà intelligente e istruito
quanto si voglia, ma che è un ex austriacante e un pretofobo.
Almeno ha la pretofobia, lui prete, per i preti italiani e di
azione cattolica. L’è un vero istrice.
  
Per le interferenze possibili coi miei fucini esso è per me un
pruno negli occhi.
  
A proposito del Comitato pro Biblioteca, di cui sopra, i due
membri che ne fanno parte, previa intesa, nelle persone di Marino e
di Gianni, proprio questi due sono di posto fuori di Trieste:
Marino a Trento e poi a Milano
15, per un altro corso di perfezionamento, Gianni a Pola
quale Direttore
16. Pare che ai due amici piaccia di dirigere, se non da
vicino, almeno da lontano.
  
Nella vita del Circolo le cose non vanno tanto bene come vorrei.
C’è una fiaccona. Spero che entro il corr.[ente] mese si riprenderà
il lavoro con lena. Abbiamo preparato e votato uno Statuto nuovo.
Gli faremo seguire un adatto pratico Regolamento
17. L’organizzazione di ciò e quella delle Conferenze di
Circolo è l’opera solerte, indefessa di Iaut
18, che stasera è partito per Roma per darvi gli esami
scritti di Pretore. Li darà entro giov.[edì] e ven.[erdì]
p.[rossimi] v.[enturi.] 
  
A quando il miracolo di sentire Marino, che riconosca il suo
torto? A quando quello di vederlo tornare docile ed affettuoso a
chi lo ha trattato con tenerezza paterna?
  
Questo miracolo, ho buona ragione di credere, non lo vedrò mai
più.
  
Legga con molta attenzione quanto dice e quanto pubblica circa
la coltura dei cattolici. Le parole dette non sono dette a vanvera.
Sono pesate. Mi pare s’inalberi nello spirito ed “a longe” voglia
scuotere o menomare, come in un campo non suo, la coltura degli
ecclesiastici se toccan la coltura propria dei laici
19. Stia attento! – Con animo grato La riverisco. Oremus
ad invicem!
  
Suo obbl.mo affettuosamente devoto
  
 



DL. Luciani
  

  

    


  



  
***





  

    


  



3167 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo
vi.
    
a) Data in calce. b) 
mi si: corretto su 
sa. c) 
avaro corretto su lettere illeggibili. 
  

1 Mons. Luciano Luciani, assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile di Trieste: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 275. 
  

2 Cfr Dante, 
La Divina Commedia, 
Paradiso, xxxiii, vv. 16-18.
  

3 Cfr biglietto di mons. Luciano Luciani del 10 aprile
1931.
  

4 Allusione alle tensioni interne al circolo fucino
maschile di Trieste dopo le elezioni del 27 settembre 1930, che
furono superate dall’intervento del presidente generale della fuci
Igino Righetti (cfr lettera di mons. Luciano Luciani del 27
settembre 1930, nota 1). 
  

5 Fabia Gatti, già fucina, docente a Trieste dopo la
laurea in Filosofia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 466. 
  

6 Su «Azione Fucina» del 18 gennaio 1931 si legge in
proposito: «Va segnalato, oltre la cronaca dei circoli, l’inizio di
un’opera che ha strette attinenze con la Fuci, non solo perché essa
è affidata ai fucini, ma perché può considerarsi uno dei primi
segni tangibili dell’interessamento e del consenso che i circoli
universitari triestini sono riusciti a suscitare intorno a sé. Per
onorare la memoria del più antico degli armatori triestini G.L.
Premuda, le figlie signorine Maria Grazia Premuda Vidulich,
Caterina Premuda Vidulich e Anna Premuda ved. Gatti hanno
costituito un fondo iniziale di lire 6.000 allo scopo di
contribuire mediante l’istituzione di una biblioteca all’incremento
della cultura religiosa cattolica tra i laici a Trieste, con
particolare riguardo all’esegesi biblica. La idea corrisponde
fedelmente agli intenti dell’illustre estinto che, assiduo ed
amoroso lettore del Vangelo e della Bibbia, da tempo andava
lamentando la mancanza di un opportuno centro di studi che
stimolasse, con scrupolosa fedeltà di ortodossia, il contatto vivo
con l’insegnamento di Gesù ed aveva cominciato a vederne un
principio di possibile attuazione pratica appunto per la fortunata
attività pubblica di cultura promossa nello scorso anno accademico
dalla Fuci triestina. Il desiderio è oggi in via di attuazione per
il benevolo appoggio di S.E. Mons. Vescovo Diocesano che ha
designato quale assistente e revisore ecclesiastico dell’erigenda
biblioteca il sac. dott. Roberto Marussig e la cordiale
collaborazione offerta dal prof. Gino Palutan, presidente della
Giunta diocesana per l’azione cattolica, e dai circoli universitari
cattolici. La costituzione e la direzione della biblioteca è stata
affidata ad un comitato composto dai fucini ing. Gianni Bartoli,
cons. naz. per il NE, dott. Fabia Gatti e prof. dott. Marino
Gentille» (
La vita nei circoli. Una iniziativa triestina).
  

7 Giovanni (Gianni) Bartoli, ingegnere, già presidente
del circolo fucino maschile di Trieste, consigliere nazionale della
fuci per l’Italia di Nord Est: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 756. 
  

8 Mons. Luigi Fogar, vescovo di Trieste e Capodistria:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 70. 
  

9 Il 7 gennaio ricorre la memoria liturgica di san
Luciano d’Antiochia, martire.
  

10 Postumia, cittadina della Slovenia famosa per le sue
grotte, tra le più grandi e visitabili d’Europa, classico esempio
di complesso carsico. 
  

11 Mario Franzil, fucino, studente universitario di
Economia e Commercio a Trieste: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, pp. 619-620. 
  

12 Angela Gotelli, come si è detto, presidente generale
delle uci, docente di Lettere classiche al ginnasio di Trieste.

 

13 Al congresso nazionale fucino di Trieste del
settembre 1930 era stato stabilito come programma di lavoro della
fuci l’esame critico dei presupposti filosofici delle discipline
insegnate nell’università (cfr lettera di mons. Luciano Luciani del
15 dicembre 1930).
  

14 Don Carlo Sajovez (il cognome cambierà negli anni in
Saiovez e in seguito in Saiovitz), nato a Trieste nel 1879, fu
ordinato sacerdote nel 1902. Vicario cooperatore nella chiesa di
San Giacomo apostolo in Trieste nel 1903, diventò presto professore
di Religione nella civica scuola reale superiore della città e
nello stesso tempo catechista sussidiario. Morì a Trieste nel 1952
(cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Trieste: 
Prospectus beneficiorum ecclesiasticorum et status personalis
cleri unitarum dioeceseon Tergestinae et Justinopolitanae; 
Necrologium dei sacerdoti diocesani e religiosi della diocesi
di Trieste, Trieste, Tipografia Villaggio del Fanciullo 1996,
p. 86). 
  

15 Dal 7 gennaio 1931 Marino Gentille stava frequentando
un corso di perfezionamento all’Università Cattolica di Milano (cfr
lettera di Marino Gentille del 6 gennaio 1931). 
  

16 L’ing. Gianni Bartoli dal 1927 lavorava presso la
società telefonica Telve, prima a Venezia e dal 1929 a Pola
(Croazia), città nella quale fu nominato direttore di sede della
Telve e contemporaneamente direttore dell’Ente italiano audizioni
radiofoniche (
eiar) (cfr C. Belci, 
Gianni Bartoli, Pordenone, Edizioni Studio Tesi 1992, pp.
28-29). 
  

17 Non è stato possibile reperire informazioni sullo
Statuto e il Regolamento perché nel 1931 «Azione Fucina» pubblica
soltanto tre cronache dell’attività fucina del gruppo triestino:
una il 18 gennaio sull’iniziativa della biblioteca (vedi nota 6
precedente); una il 25 gennaio sul circolo femminile e una il 12
aprile sulla Pasqua universitaria. 
  

18 Giorgio Iaut, laureato in Giurisprudenza, già vice
presidente del circolo fucino maschile di Trieste: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 756. 
  

19 Riferimento a Marino Gentille, che mons. Luciano
Luciani considerava responsabile dell’andamento delle elezioni del
circolo fucino maschile di Trieste, ritenendo che avesse appoggiato
la rielezione a presidente di Gianni Bartoli a scapito di Giorgio
Iaut, suo favorito (cfr lettera di mons. Luciano Luciani del 27
settembre 1930). Si ricorda che Marino Gentille aveva pubblicato la
sua relazione al congresso nazionale della fuci a Trieste, il 6
settembre 1930, su «Studium», xxvi (1930), alle pp. 531-544, con il
titolo 
Il compito dei cattolici nella cultura e sui numeri di
«Azione Fucina» gli articoli 
Intorno alla cultura cattolica (14 dicembre 1930) e 
Cultura e verità (21 dicembre 1930).
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3168
  

  

  

    
Mons. Carlo Rossi
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Pavia, 13 / 1 / 31
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
  prima di rispondere alla riv.[erita] sua dell’8 c.[orrente]
m.[ese]
2 ho voluto parlare col Rettore del Borromeo: con
piacere ho sentito, ed Ella è già informata, che tutto ben
ponderato, ha deciso, di abbinare la Pasqua Univ.[ersitaria] con
quella del Borromeo, consentendo che la Predicazione e la Chiusa si
tenga in una chiesa della città. E per di più, è dispostissimo ad
albergare in Collegio il Predicatore, ed anche a dargli un buon
compenso per spese viaggio
3. È ciò, che io desiderava per motivi morali 
in primis, ed anche economici... il
tempo indicato poi
a è quello che va dal 17 marzo al 21. Vi è una
difficoltà, ed è riguardo al nome proposto da Lei. Sant’uomo il
P.[adre] Semeria, a giudizio del Nascimbene, che io pur condivido,
non lo si crede indicato: anni fà certo, 
non omne tulit punctum, circa un
ciclo d’esercizii agli Universitarî a Pavia
b4, ciò che ottiene egregiamente in altro compito di
sacra predicazione, e conferenze etc[etera]... Sarei a pregarla,
particolarmente a nome del Rettore del Borromeo, a designare un
altro
c predicatore: al Nascimbene passò per la mente
l’Ecc.[ellentissi]mo Vescovo di Cremona, Mons. Cazzani
5: ma per non dilungare la soluzione, che potrebbe
essere da parte del degno Prelato negativa, Ella voglia designare
un altro
d Predicatore
6.
  
Sarà mia premura dare poi notizia di tutto a S.[ua]
Ecc.[ellenza] Mons.[ignore] nostro Vescovo
7, che come l’anno passato, darà la sua approvazione ed
il suo incoraggiamento.
  
Frattanto con cordiale devozione il suo 
  
aff.mo in Xto [Cristo]
  
 



Sac. Rossi Carlo
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3168 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Sul bordo superiore del recto di mano di G.B. Montini: 
R. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) 
poi aggiunta interlineare superiore. b) 
a Pavia aggiunta interlineare superiore. 

 c) Nell’autografo 
un’ altro. d) Nell’autografo 
un’ altro. 
  

1 Mons. Carlo Rossi, assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile di Pavia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, pp. 899-900. 
  

2 Corrispondenza non reperita.
  

3 Cfr lettera di mons. Rinaldo Nascimbene, rettore
dell’Almo Collegio Borromeo di Pavia, del 9 gennaio 1931. 
  

4 Il rapporto di padre Giovanni Semeria con il circolo
pavese della fuci “San Severino Boezio” è di lunga data, come
testimoniano i verbali conservati presso l’Archivio Storico
Diocesano di Pavia. In essi, in data 24 novembre 1903, si accenna a
una conferenza semeriana di cui, però, non si hanno riscontri del
suo reale svolgimento. Tuttavia, seppur manchi l’indicazione della
data, è certo che Semeria tenne a Pavia una conferenza nella
quaresima del 1907, della quale è disponibile un puntuale resoconto
in: G. Semeria, 
Buddismo e Cristianesimo di fronte alla tolleranza
religiosa, in «Studium», ii (1907), pp. 269-283. Sul circolo
fucino di Pavia si veda: L. Barbaini, 
Associazionismo cattolico e università tra fine Ottocento e
inizio Novecento. Il caso del Circolo pavese, in «Annali di
Storia delle Università Italiane», 29/1, 2025, pp. 187-217. 
  

5 Mons. Giovanni Cazzani, vescovo di Cremona dal 1915:
vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 3, pp. 635-636. 
  

6 Come si è detto, sarà don Giuseppe Tedeschi a
predicare a Pavia il corso di esercizi in preparazione alla Pasqua
universitaria (cfr lettera di mons. Rinaldo Nascimbene del 9
gennaio 1931, nota 5).
  

7 Mons. Giuseppe Ballerini.
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3169
  

  

  

    
Padre Giovanni Semeria
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma (17), 13 / [gennaio 1931]
  
P.[iazza] Grazioli, 5 – Tel.[efono]
64.705
a
  
 



Egregio amico,
  
ho bisogno di vedervi – sono qui 13.14.15[.]
  
Telefonatemi e ci 
combiniamo per parlare.
  
Saluti a P. [adre] Bevilacqua
2 – Disse mi faceva avere il Giordani (aveva libro)
3 
  
 



P. Semeria
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3169 Biglietto intestato: 
Opera Nazionale / per Il Mezzogiorno d’Italia / Ente Morale –
R. Decreto 13 gennaio 1921, scritto sul recto. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e indirizzo a stampa. 
  

1 Padre Giovanni Semeria, barnabita: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 108. 
  

2 Padre Giulio Bevilacqua, coinquilino di G.B. Montini
nella casa romana.
  

3 Presumibilmente il volume che Igino Giordani (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 603), scrittore e giornalista,
assistente alla Biblioteca Apostolica Vaticana, aveva pubblicato
nel 1930 per l’editrice Morcelliana di Brescia, nella Collana
“Fides” a cura della Opera Pontificia per la Preservazione della
Fede (della cui sezione per la Preservazione della Fede padre
Bevilacqua era segretario), con il titolo: 
Crisi protestante e unità della Chiesa.
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3170
  

  

  

    
Luigi De Luca
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma 13 – 1 – 31
  
 



Illustre Monsignore,
  
le rimetto alcune copie del programma della Rivista “Arte Sacra”
2 e la prego di volermi concedere, quando crede e vuole,
un breve colloquio – (Tel.[efono] 52-930).
  
Con devoti ossequi
  
 



Luigi De Luca
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3170 Lettera su foglio intestato: 
Arte Sacra / pubblicazione trimestrale, scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Luigi De Luca, fratello di don Giuseppe, tipografo,
fondatore dell’Istituto Grafico Tiberino e della rivista
«Ansedonia»: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 521. 
  

2 Il primo numero di «Arte Sacra», rivista trimestrale,
uscirà con la data di luglio-settembre 1931. Essa era promossa da
una Commissione “Pro Arte Sacra” e diretta da un Comitato di
redazione che, nel primo fascicolo, era formato da G.B. Montini
(membro anche della Commissione “Pro Arte Sacra”), Vincenzo
Bianchi-Cagliesi, Carlo Bricarelli, Emilio Lavagnino, Florestano Di
Fausto, Domenico Silvestri, Vincenzo Buronzo, Camilla Arnoldi
Russi-Ruggi, Pericle Perali e Andrea Lazzarini. Direttore
responsabile era Paolo Pulini. Tra i redattori della rivista si
trova Luigi De Luca. G.B. Montini scriverà un articolo pubblicato
sul primo numero della rivista, 
Su l’arte sacra futura (pp. 39-45) (cfr lettere di don
Giuseppe De Luca del 26 novembre 1930, note 1 e 4; di Paolo Pulini
del 12 marzo e del 28 luglio 1931; di G.B. Montini a Paolo Pulini
del 29 luglio 1931 e di don Luigi Gheda del 25 agosto 1931). Per la
promozione della rivista nei circoli fucini, cfr l’articolo dei
presidenti generali Igino Righetti e Angela Gotelli, 
Rivista d’Arte Sacra, pubblicato su «Azione Fucina» del 5
aprile 1931. 
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3171
  

  

  

    
Ugo Morichini
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma, 14 / I / 31
  
 



Monsignore rev.mo,
  
Conserviamo e conserveremo nella memoria e nel Cuore le parole
di vita che Ella ci ha dato e il calore di fede che Ella ci ha
comunicato nel nostro ritiro di San Paolo
2.
  
Desideriamo dirLe la nostra gratitudine tutti insieme, perchè
dopo quella giornata, trascorsa in intensa unione di anime,
sentiamo che fra di noi si è stabilito un nuovo legame di
fraternità, segno non dubbio dell’opera compiuta
a dal Signore mediante le ore di elevazione che Ella ha
reso per noi possibili e feconde.
  
Con reverente affetto in XP [Cristo]
  
Suoi dev.mi
  
 



Ugo Morichini
 

M Braidotti
3
  
Lodovico Giorgin
4
  
AM Pardini
5
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3171 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a) 
compiuta: 
com corretto su 
che.
  

1 Ugo Morichini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 883), laureato in Lettere
all’università di Genova nel 1928, studioso di Geopolitica, è stato
membro della Confederazione Nazionale Fascista dei Commercianti e
direttore dell’Ufficio Economico e Coloniale della Confederazione.

  

2 Riferimento al ritiro minimo che G.B. Montini aveva
tenuto ai laureati del Circolo Universitario Cattolico Romano della
fuci presso il monastero benedettino di San Paolo fuori le Mura,
sabato 10 e domenica 11 gennaio 1931, sul tema della fede secondo
san Paolo (cfr biglietto di G.B. Montini all’abate Ildebrando
Vannucci del 10 gennaio 1931, nota 1).
  

3 Mario Braidotti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, pp. 884-885), laureato in Economia
e Commercio, è stato presidente del Collegio Sindacale
dell’editrice Studium dal 1927 al 1967. 
  

4 Non è stato possibile reperire informazioni
biografiche su Lodovico Giorgin. 
  

5 Persona non identificata.
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3172
  

  

  

    
Claudia Meiners
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



da Firenze il 14 – Gennaio 1931
  
Via Bolognese 33 – 
a
  
 



Mons. Montini – era già mia intenzione scriverLe per
ringraziarLa delle buone parole che ha per noi e per dirLe quanto
sia dispiaciuta di non averLa per la nostra Pasqua Universitaria. –
Mentre sono obbligata ad accettare una soluzione ben differente
dalla desiderata mi unisco a Paglicci nell’accettare il nome
propostoci da Lei – Don Guano è noto a noi tutti del mondo fucino e
saremmo ben lieti di avere
b Uno che già conosciamo e che alla sua volta conosce la
nostra anima – Ma, come Paglicci Le avrà accennato, potrà don Guano
attirare la massa non fucina e piuttosto apatica come tutto il
popolo fiorentino? – Non voglio con questo neanche minimamente
giudicare, chè non oserei davvero, ma vorrei che nel[lo] sceglierci
il Sacerdote Ella potesse
c avere quelle indicazioni che umanamente ci è possibile
dare
2 – 
  
E devo ora passare ad altro argomento – Sarò forse un poco lunga
– ma La prego di volerci ascoltare e se è possibile voler chiarire
quanto è oscuro –
  
Si tratta precisamente di quella Giornata delle Matricole che
verrà tenuta alla Porretta
3 – Paglicci sin dai primissimi di Gennaio mi accennò, e
mi diede indicazioni precise poi, circa questa giornata a cui, egli
sapeva, dovevano intervenire circoli maschili e femminili. Io non
parlai affatto di ciò alle mie socie, pensando essere forse la cosa
organizzata più (e noti non mi è mai passato per la testa che
potesse essere esclusivamente) per i ragazzi che non per noi –
 

In data 6 – 1 – 1931 mi giungeva una lettera della pres.[idenza]
del Circolo “Malpighi”
4 in cui
d oltre all’orario-programma, alla preghiera di
intervenire in buon numero e collaborare al numero unico si
riferivano
e “alcuni desideri del pres.[idente] Righetti. A questi
sta molto a cuore che la festa delle matricole fucine riesca il
meglio possibile... Infatti Egli ha intenzione di invitare tutti i
consiglieri nazionali
5” e la lettera continuava su questo tono ufficiale –

  
A questa, senza che io ancora avessi avuto occasione di parlare
con le socie, faceva seguito l’11 – 1 – 1931 un’altra lettera che
ci comunicava esser stato deciso di offrirci gratis colazione e
pranzo ed inoltre si estendeva l’invito al nostro Assistente
6 –
  
Ieri sera, avendo adunanza, parlai di tutto ciò a Mons. Masini e
comunicai alle socie quanto sopra pregandole di volermi far avere
in tempo le loro adesioni – Questo ben inteso credendo di seguire i
f desi[de]rî che vengono dal Centro –
  
Questa sera, persona che Ella può intendere chi
7 è, mi ha comunicato essere espresso desiderio del
Centro che l’elemento femminile non partecipi a questa giornata
alla Porretta –
  
Non intendo discutere l’ordine ma solo tengo a dirLe che se tale
era il desiderio del Centro doveva essere comunicato a noi
dirigenti per tempo per non metterci in un imbroglio che se non è
piacevole personalmente è tanto più spiacevole per gli elementi
nuovi – Mi permetta dirle che da tutto ciò verrà rilevato non
esserci grande unità di vedute tra coloro che ci guidano e questo
certamente non potrà fare del bene –
  
Gradirei dunque avere una Sua indicazione precisa
8, dato che nessuno per ora, nè assistente generale, nè
presidente
9, si è creduto in dovere di dirci niente, per come
agire e cosa dire alle socie – a cui vorrei tentare di non far
scorgere quello che mi pare di vedere chiaramente –
  
Mi perdoni se forse ben poco gentilmente ho detto quanto sopra
ma creda che se sono incorsa in tale fallo è stato per non correre
rischio di nascondere sotto una forma più o meno cortese quello che
francamente mi credo in dovere dirLe – Quanto prima potrò avere una
Sua, tanto meglio sarà, poichè conto Sabato rivedere in Adunanza le
fucine tutte –
  
Mi è cosa tanto grata ricordarLe la promessa fattaci a Roma, e
rinnovata a me nell’ultima Sua, di venire da noi
10 – Non ci dimentichi e preghi per noi -
  
Di Lei dev.ma in Xto [Cristo] Re
  
 



Claudia Meiners
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3172 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Sul bordo inferiore del verso di mano di G.B. Montini: 
R 17 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) Data in calce. b) 
di avere aggiunta interlineare superiore. c) 
potesse corretto su 
possa. d) 
in cui aggiunta interlineare superiore. e) 
riferivano corretto su 
diceva. f)
 i aggiunta interlineare superiore.
  

1 Claudia Meiners, presidente del circolo fucino
femminile di Firenze: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, pp. 237-238. 
  

2 Riferimento ad una corrispondenza di G.B. Montini non
reperita. Il corso di predicazione per la Pasqua universitaria a
Firenze non sarà tenuto da G.B. Montini ma, come si è detto, da don
Emilio Guano dal 19 al 21 marzo 1931 (cfr lettera di Giuseppe
Paglicci del 9 gennaio 1931, nota 2).
  

3 Domenica 1° febbraio 1931, per iniziativa del circolo
fucino maschile di Bologna, si sarebbe svolta a Bagni di Porretta
Terme (frazione di Alto Reno Terme [Bologna]) una festa delle
matricole, a cui parteciperanno «rappresentanze toscane emiliane,
romagnole e emiliane (per la storia: Firenze, Prato, Modena,
Ferrara, Forlì, Roma…)» (cfr 
[reds.], 
Matricole alla Porretta, in «Azione Fucina», 15 febbraio
1931). 
  

4 Fino al 16 gennaio 1931 (giorno delle nuove elezioni)
Cesare Bernini era presidente del circolo fucino maschile “Marcello
Malpighi” di Bologna. Gli succederà nell’incarico Antonio Laghi
(cfr lettera di Antonio Laghi del 17 gennaio 1931, nota 4). 
  

5 Dal settembre 1930 erano consiglieri nazionali della 
fuci: Vittorio Grassi Nicolosi (Italia Meridionale), Federico
Alessandrini (Italia Centrale), Gianni Bartoli (Italia Nord Est),
Luigi Grondona (Italia Nord Ovest), Maria Teresa Merli (Italia Nord
Est), Anna Martino (Italia Nord Ovest), Maria Faina (Italia
Centrale) e Maria Grazia Abignente (Italia Meridionale). La cronaca
riportata da «Azione Fucina» non riporta la presenza dei
consiglieri nazionali alla festa delle matricole a Bagni di
Porretta (cfr [
reds.], 
Matricole alla Porretta, in «Azione Fucina», 15 febbraio
1931).
  

6 Mons. Antonio Masini, assistente ecclesiastico del
circolo fucino femminile di Firenze. Nato a Certaldo (Firenze) nel
1879, fu ordinato sacerdote nel 1901. A Roma, alunno dell’Almo
Collegio Capranica, conseguì la laurea in Sacra Teologia alla
Pontificia Università Gregoriana. Vicario cooperatore nel 1902
della Pieve di Santo Stefano in Pane nel quartiere Rifredi di
Firenze, venne nominato nel 1916 parroco dell’Istituto della
Santissima Annunziata al Poggio Imperiale, incarico che mantenne
fino alla morte, avvenuta nel 1950. Canonico della metropolitana
nel 1933, fu anche professore di Filosofia, Lettere e Teologia e
prefetto degli studi nel seminario maggiore di Firenze (cfr 
Documentazione in Archivio Storico Diocesano di Firenze: 
Necrologio, in «Bollettino dell’Arcidiocesi di Firenze»,
anno 1950, p. 203). 
  

7 Padre Igino (Gino) Pratelli (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 967), scolopio, assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile di Firenze (cfr lettere
di Claudia Meiners del 19 gennaio 1931 e di padre Gino Pratelli del
18 gennaio 1931). 
  

8 G.B. Montini scriverà a Claudia Meiners una lettera il
17 gennaio 1931 (vedi descrizione a questa lettera), ma la
corrispondenza non è stata reperita. Dalla lettera successiva di
Claudia Meiners del 19 gennaio 1931 si deduce che le feste delle
matricole erano un’iniziativa approvata dal centro nazionale della
fuci, ma aperte solo ai fucini maschi. Nella corrispondenza
successiva del 1931 si legge che G.B. Montini aveva inviato agli
assistenti ecclesiastici dei circoli invitati alla festa delle
matricole a Bagni di Porretta Terme un avviso con tale precisazione


 (cfr lettere di mons. Giuseppe Pistoni del 16 gennaio, di
mons. Adolfo Braccini del 16 gennaio, di mons. Eugenio Fantaccini
del 18 gennaio, di padre Gino Pratelli del 18 gennaio e di 

 don Sante Ragazzini del 29 gennaio). L’impossibilità che a
«iniziative goliardiche, escursioni, o altre manifestazioni
ricreative […] partecipino insieme gruppi maschili e femminili»
della fuci e l’invito agli assistenti ecclesiastici a far
«applicare questa direttiva […] facendo opera di preventiva
persuasione» sarà espresso anche nella lettera circolare di G.B.
Montini e mons. Pietro Coffano agli assistenti ecclesiastici della
fuci del 21 gennaio 1931.
  

9 Mons. Pietro Coffano e Angela Gotelli, rispettivamente
assistente ecclesiastico generale e presidente generale delle
uci.
  

10 Come si è detto, dall’agenda personale e dalla
corrispondenza successiva non risulta un’andata di G.B. Montini a
Firenze nel 1931 (cfr lettera di Giuseppe Paglicci del 31 dicembre
1930, nota 1).
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3173
  

  

  

    
Francesco Montini
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



15. 1. 31
  
 



Caro Don Battista,
  
La Borrino mi ha scritto ancora chiedendo di interessarsi del
suo caso
2; l’ho pregata di mandarmi un promemoria che includo e
che dovrebbe giungere a Fedele
3; essa mi fa pure i nomi di un Direttore Generale
Comm[endator] Frascherelli
4 e di un Segretario Calamarò
5. Io ignoro in che senso possano giovarla queste righe
dattilografate; l’unica cosa che potrebbe rimanerle ormai sarebbe
una 
designazione d’ufficio alla cattedra di
Pavia, da parte del Ministero.
  
Tu fa quel che ti pare; se anche te ne disinteressassi mi
resterebbe ancora da domandarti scusa e dirti grazie perché ho già
troppo esagerato
6.
  
Lodovico porterà le tue notizie che speriamo buone
7: le nostre son sempre uguali. La mamma ha avuto
qualche giorno di accentuati disturbi, ora riprende la sua discreta
lena abituale.
  
Ricordami nel Signore.
  
Tuo aff.mo
  
 



Francesco
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3173 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Francesco Montini, medico, fratello di G.B. Montini:
vedi 
Carteggio, i, tomo 1, p. 10. 
  

2 La prof.ssa Virginia Angiola Borrino (vedi 
Carteggio,
 ii, tomo 4, pp. 968-969), ordinaria di Clinica pediatrica
all’università di Sassari, aveva presentato domanda di
trasferimento all’università di Pavia, dove la cattedra era
vacante. Come si è detto, non riuscirà ad ottenere tale
trasferimento e nel dicembre 1931 si trasferirà all’università di
Perugia (cfr lettera di G.B. Montini a Francesco Montini del 15
novembre 1930, nota 3).
  

3 Il prof. Pietro Fedele, storico e ordinario
all’università di Roma, già ministro della Pubblica Istruzione:
vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 31. 
  

4 Comm. Ugo Frascherelli, direttore generale della
pubblica istruzione nel 1925, sarà nominato segretario generale del
Consiglio Nazionale delle Ricerche nel 1935. 
  

5 Carmelo Calamaro (Piazza Armerina [Enna], 1889 – Roma,
1963). Dal 1912 svolse la sua attività, prima come segretario e poi
come capo gabinetto, negli uffici e nelle sezioni ministeriali che
si occupavano di istruzione superiore, magistrale, media e normale,
di educazione femminile, nonché come responsabile del personale.
Per cinque anni fu capo di gabinetto (1937-1942) sotto il ministro
dell’educazione nazionale Giuseppe Bottai, contribuendo al progetto
di riforma della scuola fascista che culminò con la creazione della
“Carta della scuola”, approvata nel 1939. Sospeso dall’ufficio dopo
la liberazione di Roma nel 1944, venne riassunto nel 1948 e
collocato poi a riposo nel 1954. Sposato con Sofia Boeri, dalla
quale ebbe tre figli, fu insignito di numerose onorificenze per la
sua attività ministeriale, tra le quali la Stella d’oro al merito
della Scuola nel 1940 (cfr M. Stefanori, 
Carmelo Calamaro [1889-1963], in 
L’ombra del potere. Biografie di capi di gabinetto e degli
uffici legislativi, a cura di G. Tosatti, progetto di ricerca
«I gabinetti ministeriali dal 1861 al 2015», Presidenza del
Consiglio dei Ministri-Società per gli studi di Storia delle
istituzioni-Istituto Centrale per gli Archivi, giugno 2016, pp.
49-50). 
  

6 Cfr in merito lettere di G.B. Montini a Lodovico
Montini del 26 gennaio 1931 e a Francesco Montini del 18 maggio
1931.
  

7 In quei giorni Lodovico Montini si trovava a Roma,
ospite del fratello Giovanni Battista, per la riunione mensile
dell’icas (cfr lettera di Giuditta Alghisi del 4 gennaio 1931, nota
11).
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3174
  

  

  

    
Padre Giovanni Semeria a G.B. Montini
  

  
 



 



Roma (17), 
  
P.[iazza] Grazioli, 5 – Tel.[efono]
64.705
  
15 / 1 / 31
a
  
 



Carissimo Montini
  
Vedi di far firmare dal Papa
1 questa benedizione[.] Grazie[.]
  
Aff.mo 
  
 



P. Semeria
  
  



 


  
Si prega farla recapitare a Piazza Grazioli 5[.] Accludiamo la
foto del S.[anto] Padre riguardante la N.[obil] Donna Rosina Calò
2.
b
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3174 Lettera su foglio intestato: 
Opera Nazionale / per Il Mezzogiorno d’Italia / Ente Morale –
R. Decreto 13 gennaio 1921, scritto sul recto. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e indirizzo a stampa; data cronica in calce. b) 
Si prega … Calò. dattiloscritto.
  

1 Pio xi (Achille Ratti), pontefice dal 6 febbraio
1922.
  

2 Rosa (Rosina) Tiberi sposata Guarnieri Calò Carducci.
Nata a Castel del Piano (Grosseto) nel 1889, morì a Roma, dove si
era trasferita con la famiglia, il 7 ottobre 1943 mentre si
opponeva all’arresto di un figlio antifascista. Per questo motivo
nel 1947 gli fu conferita una medaglia al valore civile quale
«luminoso esempio del patriottismo e del coraggio della donna e
della madre italiana» (notizie ricevute dai familiari di Rosa
Tiberi sposata Guarnieri Calò Carducci; cfr A. Majanlahti – A. Osti
Guerrazzi, 
Roma occupata, 1943-1944: itinerari, storie, immagini,
Milano, Il Saggiatore 2010, p. 123).

  
  



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        3175 - Don Emilio Guano a G.B. Montini
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Don Emilio Guano
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Genova 15. 1.
931
  
 



Carissimo Montini,
  
ti ringrazio dell’elemosina che mi
a ài inviato in £ 300 per la celebrazione di 
quindici! Messe.
  
Scusami se così in ritardo compio questo mio dovere.
  
Quanto alla predicazione della Pasqua, di massima io sono
disposto, secondo quanto già t’ò scritto
2 – Per la data 18-22 marzo, non posso per ora darti
risposta definitiva, perché se in tali giorni promuoveremo la
Pasqua noi qui a Genova mi spiacerebbe essere assente
3. Comunque ti scriverò ancora in proposito
4.  
  
Ti pregherei ora di
b un’informazione. Nella mia venuta a Roma nel
dic.[embre] scorso
5 tu mi dicevi che la S.[anta] Sede non concede brevetti
di fornitori, che però la società interessata poteva servirsi 
con discrezione di documenti
comprovanti che essa 
di fatto serve la S.[anta] Sede.

  
Ora il Direttore del Reparto pubblicità di tale Società – (è la
Vacuum Oil Company
6 – molto forte e molto seria) volendo mantenersi nei
limiti della massima correttezza, desidera qualche precisazione su
tale 
discrezione; p.[er] es.[empio]
potrebbe citare la pubblicazione fotografica dei documenti di cui
sopra in riviste italiane
c (Illustrazione
7, Vie d’Italia
8 ecc.[etera]) ed estere (particolarmente americane)?
(s’intende come réclame) ed è necessario uno speciale documento di
autorizzazione a ciò da parte di costì? – esclusa, manco a dirlo,
ogni forma di pubblicità smodatamente
d clamorosa, come manifesti, strombazzature
e, ecc. – Nel fatto stesso che si presenta ora questa
domanda mi pare ci sia il segno d’una grande serietà di
intenti.
  
Ti sarei grato se tu volessi informarmi di ciò colla cortese
prudenza, che io non ò
f avuto a tuo riguardo
9.
  
Memento.
  
Tuo 
  
 



EGuano
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3175 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Sul bordo superiore della seconda facciata di
mano di G.B. Montini: 
R 19 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a)
 mi corretto su 
m’à. b) 
Di corretto su 
d’. c) 
italiane corretto su 
ame. d) 
smodatamente aggiunta interlineare superiore. e) 
strombazzature aggiunta interlineare superiore. f) 
òcorretto su 
a. 
  

1 Don Emilio Guano, assistente ecclesiastico del circolo
fucino maschile di Genova: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 467.
  

2 Cfr biglietto di don Emilio Guano del 16 giugno 1930,
nel quale si legge che nei limiti del possibile restava a
disposizione per la predicazione della Pasqua universitaria del
1931. Come si è detto, egli terrà il corso a Firenze dal 19 al 21
marzo 1931 (cfr lettera di Giuseppe Paglicci del 9 gennaio 1931,
nota 2).
  

3 Il corso di predicazione per la Pasqua universitaria
si svolgerà a Genova dall’11 al 15 marzo 1931, tenuto da mons.
Giovanni Battista Ferraro (cfr lettera di Luigi Grondona del 7
gennaio 1931, nota 8).
  

4 Dalla consultazione della corrispondenza di don Emilio
Guano a G.B. Montini rimasta conservata, non risulta un ulteriore
cenno alla predicazione del corso di esercizi da parte del
sacerdote genovese a Firenze (se non nella lettera del 7 maggio
1931 quando ringrazierà per l’assegno ricevuto), mentre numerosa è
quella relativa al corso di Genova (2 febbraio, 10 febbraio, 26
febbraio, 28 febbraio, 3 marzo, 6 marzo e 10 marzo 1931).
  

5 Don Emilio Guano aveva partecipato alla riunione degli
assistenti ecclesiastici della fuci, svoltasi a Roma, durante la
Settimana di Studio per i dirigenti della Federazione, il
pomeriggio di lunedì 22 dicembre 1930 (cfr lettera circolare di
G.B. Montini e mons. Federico Sargolini agli assistenti della fuci
del 30 novembre 1930, nota 4).
  

6 L’azienda Vacuum Oil Company s.a.i. (Società Anonima
Italiana), costituita a Genova nel 1901, con sede sociale in via
Corsica 21, la prima concessionaria italiana per i prodotti della
omonima compagnia petrolifera americana, fondata nel 1866 a
Rochester (Stati Uniti). Non è stato possibile identificare il
direttore del reparto pubblicità alla data della lettera. 
  

7 «L’Illustrazione Italiana», rivista settimanale
illustrata di grande formato con sede a Milano, pubblicata dal 1873
al 1962 (dal 1951 con cadenza mensile). Dal 1981 è stata ripresa la
sua pubblicazione sotto vari editori (oggi a cadenza
irregolare).
  

8 «Le Vie d’Italia», rivista mensile pubblicato dal
Touring Club Italiano dal 1917 al 1967, dedicato alla Geografia,
alla Fotografia e ai viaggi. 
  

9 La corrispondenza di G.B. Montini a don Emilio Guano,
datata 19 gennaio 1931 (come si legge nella descrizione della
lettera), non è stata reperita. 
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3176
  

  

  

    
Mons. Giuseppe Pistoni
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Li 16 gennaio 1931
a.
  
 



Ill.mo e Rev.mo Monsignore,
  
Accuso ricevuta della lettera riservata contenente il divieto di
condurre alla festa delle matricole alla Porretta le signorine
2. Ho subito comunicato la lettera al Rev.mo Assistente
dei Circoli Universitari
3 e mi hanno assicurato che tutto verrà fatto secondo i
suoi desideri. Anzi mi faccio interprete dei loro sentimenti
ringraziando vivamente di questa disposizione tanto saggia.
  
Mi era stato assicurato che la nomina del nuovo Assistente del
C.[ircolo] U.[niversitario] Maschile le sarebbe stata notificata
dal M.[olto] R.[everendo] Segretario Arcivescovile
4, ma, poiché questo non è stato fatto, soddisfo ora
alla sua legittima richiesta: il nuovo Assistente è il M. Rev.do
Prof. Dott. D. Adolfo Lunardi, Professore di scienze naturali in
questo Seminario.
  
La sua nomina è stata accolta con fiducia ed il Circolo ha
ripresa la sua attività che quest’anno è assai più intensa che
negli scorsi anni. Conosco il Circolo Universitario da parecchi
anni e non ho mai vista tanta frequenza alle lezioni di Religione e
di cultura: segno che D.[on] Morandi dal Cielo ci aiuta
5.
  
Voglia, Rev.mo Monsignore, raccomandarmi al Signore, ed accetti
i miei rispettosi ossequi.
  
Dev.mo in D.no
  
 



D. G. Pistoni
  
Ass.[istente] Giunta Dioc.[esana]

 
 



***

 




3176 Lettera su foglio intestato: 
Seminario Metropolitano / Modena / Il Rettore, piegato in
due e dattiloscritto su due facciate, con firma autografa. Sulla
quarta facciata di mano di G.B. Montini: 
R – 19 – I – 931 e (con freccia indicante il nome del
sacerdote Lunardi) 
scritto 19 – I – 1931. Originale nell’archivio
dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Nell’originale erroneamente: 
1930.
  

1 Mons. Giuseppe Pistoni, rettore del seminario
metropolitano e assistente ecclesiastico della Giunta Diocesana di
Azione Cattolica di Modena. Nato a Monchio di Palagano (Modena) nel
1900, ordinato sacerdote nel 1923, fu subito nominato professore di
Filosofia nel seminario metropolitano di Modena e conservò tale
incarico fino al 1942. Assunse contemporaneamente anche
l’insegnamento di Teologia morale, che lasciò nel 1966. Dal 1926 fu
segretario dell’arcivescovo di Modena, mons. Giuseppe Antonio
Ferdinando Bussolari, fino alla nomina, nel 1930, di rettore del
seminario metropolitano, carica alla quale rinunciò nel 1935. Dal
1931 al 1940 fu assistente ecclesiastico della Giunta diocesana di
Azione Cattolica e dal 1935 al 1944 del gruppo Laureati Cattolici.
Inoltre, dal 1935 fu nominato arciprete maggiore della
Metropolitana. Segnalato come sacerdote nemico del Regime, fu
vicino ai sacerdoti che ebbero parte nelle attività della
Resistenza. Predicatore in tutta Italia, fu autore di numerose
opere relative alla Teologia, alla Pedagogia e alla Storia del
cristianesimo. Morì a Modena nel 1990 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico diocesano di
Modena-Nonantola). 
  

2 Lettera non reperita. La comunicazione riguardava il
divieto di far partecipare le studentesse fucine alla festa delle
matricole, che si sarebbe svolta a Bagni di Porretta Terme domenica
1° febbraio 1931 per iniziativa del circolo fucino maschile di
Bologna e aperta, in particolare, ai circoli dell’Emilia Romagna e
della Toscana (cfr lettera di Claudia Meiners del 14 gennaio 1931,
note 3 e 8). Nella cronaca dell’attività del circolo di Modena si
legge in proposito: «La sezione goliardica ha organizzato
ottimamente la spedizione alla Porretta, per la festa delle
matricole, indetta dal circolo di Bologna, per la regione
tosco-emiliana: il circolo di Modena si è fatto notare come il più
numeroso e il più “goliardico”» (
La vita nei circoli. Modena. Inaugurazione dell’anno
accademico, in «Azione Fucina», 8 febbraio 1931). 
  

3 L’assistente ecclesiastico del circolo fucino
femminile di Modena era mons. Avito Biagi (vedi 
Carteggio,
 ii, tomo 2, p. 959) e, dopo la morte nell’ottobre 1930
dell’assistente ecclesiastico del circolo fucino maschile di Modena
don Sergio Morandi (cfr telegramma di Tonino Preti del 4 ottobre
1930, nota 2), era stato nominato nell’incarico don Adolfo Lunardi
(che si dimetterà nel novembre 1931, come si legge nella
lettera di mons. Giuseppe Pistoni del 16 novembre 1931). Adolfo
Lunardi, nato a San Pellegrino delle Alpi (località del comune di
Frassinoro di Modena) nel 1878, dopo aver compiuto gli studi al
seminario metropolitano di Modena, fu ordinato sacerdote nel
1901.Trascorsi alcuni anni come cappellano a Piandelagotti
(Frassinoro), nel 1906 ebbe la cattedra di Teologia dogmatica in
seminario. Dal 1930 al 1944 vi insegnò anche Matematica e Scienze
e, durante il periodo 1943-1945, visse le vicende drammatiche del
passaggio del fronte, della resistenza partigiana e della
repressione nazista e fascista, collaborando con il parroco di
Piandelagotti con ammirabile impegno e dedizione. Tra 1945 e 1948
si dedicò alla Botanica rinunciando alla carriera ecclesiastica,
cogliendo significativi successi come ricercatore e vivendo sempre
a Piandelagotti, dove morì nel 1956 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico diocesano di
Modena-Nonantola).
  

4 Don Marino Bergonzini. Nato a San Cesario (Modena) nel
1907, ordinato sacerdote nel 1929, si laureò in Diritto canonico a
Roma, fu a Modena segretario dell’arcivescovo Bussolari,
cancelliere arcivescovile e, dal 1953, vescovo ausiliare di mons.
Cesare Boccoleri. Insegnante di Diritto canonico nel seminario di
Modena, dal 1931 al 1935 ricoprì l’incarico di assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile della città e
successivamente quello di assistente ecclesiastico
dell’associazione Studenti medi di San Giovanni Bosco: qui si
formarono studenti che furono i successivi protagonisti del clero e
del laicato modenese. Nel 1957 venne eletto vescovo di Volterra,
nel 1970 vescovo di Faenza-Modigliana, dando poi le dimissioni nel
1982. Morì a Bologna nel 1987 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico diocesano di
Modena-Nonantola).
  

5 Nell’articolo di cronaca dell’attività fucina del
gruppo di Modena si legge in proposito: «La S. Messa celebrata
dall’assistente delle fucine, Mons. Biagi, ci raccoglie ogni
domenica nella cappella dell’università. I gruppi di studio, due,
uno per gli studenti di legge e lettere, l’altro per le facoltà
scientifiche (medicina e chimica), sotto la guida valente di
Monsignor Pistoni desteranno grande interesse tra i fucini e
speriamo diano buoni frutti. A tali gruppi di studio abbiamo
premesso un breve corso introduttivo di filosofia generale sempre
tenuto da 

 Mons. Pistoni. Il Gruppo del Vangelo ci trova riuniti ogni
martedì col Prof. D. Dondi. Abbiamo poi settimanalmente il corso di
religione: il Segretario di S.E. Mons. Arcivescovo, Don Bergonzini,
ci tratta il tema “La preghiera”» (
La vita nei circoli. Modena. Circolo “L.A. Muratori”, in
«Azione Fucina», 25 gennaio 1931).
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3177
  

  

  

    
Mons. Adolfo Braccini a G.B. Montini
  

  
  


  
I.[esus] M.[aria] I.[oseph]
  
 



Pisa 16 gennaio 1931
  
 



Carissimo Monsignore,
  
mi occuperò della cosa e spero riuscire nell’intento; che cioè
nessuna delle nostre Universitarie partecipi alla gita della
Porretta
1. Però la nuova Presidente Pisana
2 ha scritto alla Faina
3 e attende risposta; vigila, che sia una risposta
precisa e recisa.
  
Abbiamo ripreso in pieno la nostra attività; da oggi a otto
inaugureremo i gruppi di studio
4. Ma tu non mi hai risposto una parola intorno
all’adattamento della nostra sede; vedi in questa mia insistenza
nient’altro che il desiderio d’un assestamento decoroso e
definitivo
5.
  
Per la Pasqua sarà bene che pensi tu; e con la mia abituale
fraterna franchezza te ne dico anche il perchè: noi, da soli, non
possiamo pensare ad una adeguata ricompensa al sacro oratore! Un
parere te lo posso esprimere: io preferirei Caresana
6.
  
Rinnovo auguri per la tua salute e il Signore ci assista nel
nostro lavoro.
  
Aff.mo
  
 



Can. Adolfo Braccini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3177 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    

1 Riferimento ad una corrispondenza non reperita di G.B.
Montini riguardante l’avviso di divieto di partecipazione delle
studentesse fucine pisane alla festa delle matricole, che si
sarebbe svolta domenica 1° febbraio 1931 a Bagni di Porretta Terme
per iniziativa del circolo fucino maschile di Bologna e aperta, in
particolare, ai circoli dell’Emilia Romagna e della Toscana (cfr
lettera di Claudia Meiners del 14 gennaio 1931, note 3 e 8).
  

2 La presidente del circolo fucino femminile di Pisa
Maria Clotilde Picotti aveva lasciato l’incarico perché si era
trasferita a Mantova, dove aveva ottenuto la cattedra di Lettere al
ginnasio della città. Nelle elezioni del 15 gennaio 1931 gli era
succeduta Maria Cesaro (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 801) (cfr lettera di Giovanni
Battista Picotti del 7 novembre 1930, nota 5 e 
La vita nei circoli. Pisa. Le elezioni al Circolo “Caterina
Ferrucci”, in «Azione Fucina», 1° febbraio 1931). 
  

3 Maria dei conti Faina, consigliera nazionale delle
Universitarie Cattoliche dal 1928 al 1932: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 1055. 
  

4 Nella cronaca del circolo fucino maschile di Pisa si
legge in proposito: «Martedì 27 gennaio u.s. si sono inaugurati i
gruppi di Studio con una interessantissima conferenza del Prof.
Pistolesi, della nostra Università, e benemerito della Fuci pisana,
su “Fede e Scienza”. La Sala del Consiglio era piena: erano
presenti i Professori Universitari Picotti, Toniolo e Biagi. Dopo
una breve introduzione di Mons. Braccini, l’oratore ha cominciato a
parlare […]. Segue una breve discussione a cui prendono parte il
Prof. Toniolo, il Vice Assistente Don Barsotti, Mons. Braccini» (
La vita nei circoli. Pisa. Circolo “Galileo Galilei”, in
«Azione Fucina», 8 febbraio 1931).
  

5 Nella lettera a G.B. Montini dell’8 gennaio 1931 mons.
Adolfo Braccini aveva raccomandato a G.B. Montini l’interessamento
per la nuova sede dei circoli fucini di Pisa (cfr nota 5).
  

6 Padre Paolo Caresana (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 43), della comunità filippina di
Brescia, non terrà il corso di predicazione in preparazione alla
Pasqua universitaria ai fucini di Pisa, ma don Giulio Facibeni (cfr
lettera di mons. Adolfo Braccini dell’8 gennaio 1931, nota 6).
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3178
  

  

  

    
Mario Bendiscioli
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Merano, 16
a / I / 31
  
 



Caro D. Battista,
  
è da diversi mesi che non ci scriviamo più, eppure viviamo tanto
vicini l’uno all’altro, lavorando assieme in tante cose, e mirando
agli stessi scopi. L’ultimo scambio di corrispondenza riguardò
l’articoletto su 
S.[ant’]Ago
stino, 
le
b
 confessioni, che ti inviai secondo
la tua richiesta ai primi di luglio e di cui non seppi più nulla né
vidi pubblicato in «Studium». Non è stato dunque fatto il numero
agostiniano di «Studium»
2?
  
Volevo scriverti alcuni mesi fa al mio ritorno dalla Germania:
ma anche qui, per la voglia di dirti troppe cose, finii per non
scriverti affatto. Volevo riferirti alcune mie impressioni e
convinzioni ricavate dalla lunga permanenza a Maria Laach e dallo
studio attento che vi ho fatto del movimento liturgico. E
specificamente che le obbiezioni rivolte a questo movimento ed i
sospetti elevati sul suo influsso sulla gioventù studiosa sono
senza fondamento. Come sai, nell’estate
c del 1929 io fui a Monaco e fatalmente osservai e
giudicai un po’ cogli occhi di quegli ambienti e specialmente con
quelli de’ Gesuiti delle
d 
Stimmen
e
 der Zeit
3, pur favorevoli a questo movimento[,] nella
maggioranza almeno. Ho voluto mettermi in contatto con i curatori
d’anima, come con quelli che potevano darmi un giudizio più
concreto; giacchè il giudicare un movimento per le sue implicazioni
teoriche, rilevarne gli eccessi possibili e condannare o sospettare
f la realtà; uomini; istituzioni, riviste, che da quegli
eccessi è immune, per quello che si suppone da cosa potrebbe
derivare, mi sembra un atteggiamento pericoloso e poco
caritatevole.
  
Ho sottoposto
g dunque ad alcuni curatori d’anime (a Colonia) i
sospetti elevati ed essi mi hanno assicurato
h in coscienza che nella loro cura d’anime non avevano
percepito i pericolosi radicalismi supposti: come il
i distacco dalla realtà concreta a favore d’un
atteggiamento estatico e quietista, la trascuranza della attività
sociale cristiana ecc[etera]. Ti riferisco questo perché credo sia
uno dei risultati più notevoli delle mie osservazioni germaniche
destinato a incuorare tu pure – ed insieme con te tutti gli
assistenti ecclesiastici – nel lavoro per la rinascita del senso
della Chiesa
l nelle anime giovanili e per il reinserimento delle
medesime nella piena corrente della vita della Chiesa.
  
Non vedo per noi, che lottiamo contro il nostro individualismo
radicale e cerchiamo ansiosamente una società spirituale in cui
inserirci senza scandali intimi, altra via del ritorno ad una vita
veramente cristiana. E ti riferisco ciò anche perché a Maria Laach
hanno desiderato che io ti comunicassi queste mie impressioni
affinchè tu, nell’ambiente romano, e specialmente con Mgr. Pizzardo
4, te ne potessi eventualmente valere. Lassù ho chiarito
quello ch’è l’atteggiamento di Roma che si è lasciata impressionare
da alcune tesi, come quella della analogia esteriore
m tra
n liturgia crist.[iana] e i misteri pagani, che sono
state prese come modernistiche a torto. Non posso nasconderti però
che lassù si sentì con profondo dolore la diffidenza di Roma, in
quanto si
o ha
p la coscienza di porre a base della propria attività
proprio la devozione a Roma e la valorizzazione della
q idea Romana contro il germanesimo rinascente ed il
classicismo greco-romano precristiano.
  
Qualche tempo fa avevo pensato di raccogliere in un volume le
osservazioni che ho fatto sulla religione in Germania nel
dopo-guerra: ma vedo che il tempo ed il raccoglimento per tale
lavoro mi manca
5. Così continuo un’attività frammentaria, sopratutto
per «Fides» e il lavoro di traduzione per la “Morcelliana”
6.
  
Ho sentito con piacere da Minelli
7 come
r tu abbia approvato l’idea di un 
pendant di 
Ecclesia ed abbia accettato per
quanto ti riguarda di collaborare
8. È questa un’impresa che dovrebbe mettere a prova la
cultura cattolica italiana nel 
campo religioso e valorizzare
qualche energia modesta. Tra noi c’è una dolorosa deficenza di
cultura teologica. Pensa che il censore del Grabmann ha lasciato
passare un mio svarione teologico di grandi proporzioni a proposito
della grazia (nella traduzione)
9 e Mgr Olgiati
10 mi ha assicurato che tale censore è uno dei sacerdoti
più colti della diocesi milanese! In Italia s’intende per cultura
religiosa un poco di apologetica e molta filosofia tomista più o
meno intesa: è necessario riportare il senso de’ problemi teologici
e riportare il clero a questi studi. Ho parlato a lungo di questo
con D.[on] Bernareggi (il direttore de «La Scuola Cattolica»)
11 ed ho notato che egli pure ha viva la coscienza di
questo bisogno. Però non riesce ad assicurare normalità di vita
alla sua rivista sia dal punto di vista finanziario che da quello
della collaborazione. Vorrebbe farne la rivista dei seminari
italiani, ma non ci riesce. Fino a che il professore di seminario
(corso teologico) sarà una cenerentola dal punto di vista morale e
materiale, cosicchè chi può evada sistematicamente
s da tale ambiente per assumere la cura d’anime (ed i
migliori fan così) il problema della cultura religiosa italiana
rimarrà aperto come una ferita troppo evidente. Finora né
l’Univ.[ersità] catt.[olica] né le università romane per diverse
ragioni non hanno potuto soddisfare questo compito. È vero che alla
Gregoriana sono state introdotte riforme che la mettono in grado di
dare risultati migliori
12?
  
Quando pubblicherai in volume i tuoi schemi di lezione
t di “Azione Fucina”
13? Mi raccomando di non impiegar degli anni a deciderti
come hai fatto con “Coscienza universitaria” 
14– Auguri pel tuo lavoro apostolico ed un abbraccio
affettuoso dal tuo
  
 



Mario
  
  


  
Ricordami al Signore, me e la mia famiglia
15!
  
  


  
P.[ost] S.[criptum] Scusa il disordine con cui ho scritto. Dì a
Righetti che ho ricevuto a suo tempo la sua circolare, ma essa
chiede troppo a me che non sono affatto un competente, specie in
filos.[ofia] scolastica.
u16
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3178 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Sul bordo superiore della prima facciata di mano
di G.B. Montini: 
R 26 I 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo
vi.
    
a) 
16 corretto su 
10. b) Prima di 
le è stato cancellato 
che. c) 
nell’estate corretto su 
dall’estate. d) 
delle corretto su 
di e poi è stato cancellato 
Maria. e) 
Stimmen corretto su 
Laach. f) 
o sospettare aggiunta interlineare superiore. g) 
sottoposto corretto su 
posto mediante l’aggiunta di 
sotto. h) Dopo 
assicurato è stato cancellato 
che in. i) 
il corretto su 
un. l) 
Chiesa: 
C corretto su 
c. m) 
esteriore aggiunta interlineare superiore. n) Dopo 
tra è stato cancellato 
la. o) 
si aggiunta interlineare superiore. p) 
ha risulta da correzione di 
hanno. q) 
della correzione di 
del cui segue cancellazione di 
pensi. r) 
come corretto su 
che. s) 
sistematicamente aggiunta interlineare superiore. t) 
lezione: seconda 
e corretta su 
i. u) 
P.[ost] S.[criptum] Scusa … scolastica sul bordo superiore
della prima facciata.
  

1 Mario Bendiscioli, dal 1927 docente di Storia e
Filosofia al Regio Liceo “Giosuè Carducci” di Merano (Bolzano):
vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 1, p. 57. 
  

2 Riferimento a corrispondenza tra Mario Bendiscioli e
G.B. Montini non conservata. La rivista «Studium», xxvi (1930),
dedicò a sant’Agostino nel xv centenario della morte il numero di
ottobre-dicembre (inizialmente doveva essere il numero di luglio,
poi quello di agosto-settembre) alle pp. 583-731. Tale numero non
pubblicò l’articolo che il prof. Bendiscioli aveva scritto
sull’opera di sant’Agostino, 
Le Confessioni, ma il contributo di Emi Carboni, 
Le Confessioni (pp. 628-632). Dalla corrispondenza
successiva di Mario Bendiscioli si evince che probabilmente il suo
articolo era andato smarrito e che ne scrisse un altro pubblicato
sul numero luglio-settembre di «Studium» del 1931 (xxvii), alle pp.
360-366, con il titolo 
Lo spirito delle “Confessioni” di S. Agostino (cfr
corrispondenza di Mario Bendiscioli del 29 gennaio, 16 aprile, 8
maggio e 30 giugno 1931).
  

3 Animato da una curiosità intellettuale verso la
cultura e la religiosità tedesca e con un’eccellente padronanza
della lingua, il giovane Mario Bendiscioli aveva raggiunto per la
prima volta Berlino nel 1923, facendo la conoscenza del sacerdote
renano Carl Sonnenschein, referente presso la 
Volksverein für das katholische Deutschland e dedito alla
cura pastorale e alla tutela del lavoro e dell’ambiente sociale dei
lavoratori e degli studenti (cfr F. Doért, 
Carl Sonnenschein. Seelsorger, theologischer Publizist uns
sozialpolitischer Aktivist, Münster, Aschendorff 2012). Nei
successivi viaggi sul suolo tedesco, Bendiscioli soggiornò nel
monastero benedettino di Maria Laach in Renania e nelle città di
Colonia e Tubinga. A Monaco di Baviera conobbe Martin Grabmann e
Romano Guardini e prese contatto con i redattori di importanti
riviste tedesche, fra cui «Hocland», rivista culturale cattolica
fondata nel 1903 da Carl Muth, e «Stimmen der Zeit». Fu soprattutto
nella redazione di quest’ultima, la più antica rivista culturale
tedesca fondata dai gesuiti nel 1865, che ebbe modo di incontrare
il teologo gesuita Peter Lippert, membro del comitato redazionale.
Cfr M. Bendiscioli, 
Un percorso di esperienze e studio nella cristianità del
’900, a cura di M. Giuliani, Brescia, Morcelliana 1994, pp. 25
e 32; M. Marcocchi, 
Introduzione, in M. Bendiscioli, 
Pensiero e vita religiosa nella Germania del Novecento, a
cura di M. Marcocchi, Brescia, Morcelliana 2001, pp. 11-41 (specie
pp. 15-20); E. Signori, 
Mario 
Bendiscioli e la storia del Nazismo, in
 Mario Bendiscioli storico, Convegno di studi (Brescia, 17

marzo 2001), Brescia, ce.doc. 2003, pp. 73-103; D.
Veneruso, 
La formazione di Mario Bendiscioli, osservatore e studioso
della religiosità e della cultura europea dal 1925 al 1947, in

Perché sono europeo. Studi per Giulio Guderzo, a cura di
S. Negruzzo e D. Preda, Milano, Unicopli 2013, pp. 90-96; F.
Torchiani, 
Mario Bendiscioli e la cultura cattolica tra le due
guerre, Brescia, Morcelliana 2016; 
Mario Bendiscioli tra scuola e cultura nella Milano degli anni
Trenta e Quaranta, a cura di E. Palumbo – G. Scirocco, Milano,
Biblion edizioni 2022. 
  

4 Mons. Giuseppe Pizzardo, arcivescovo titolare di
Cirro, segretario della Congregazione degli Affari Ecclesiastici
straordinari e assistente ecclesiastico generale della Giunta
Centrale dell’Azione Cattolica: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 38. 
  

5 Queste sue prime «osservazioni» confluirono nel saggio

Il romanesimo nella coscienza germanica contemporanea,
apparso nell’«Annuario del R. Liceo-ginnasio G. Carducci di Merano
per l’anno scol. 1930-31» (stampato nel 1932), successivamente
ampliato e inserito nel volume a più voci 
Romanesimo e germanesimo (Brescia, Morcelliana 1933, pp.
10-57). Bendiscioli testimonia del cantiere di studio e ricerca
ormai avviato sulla situazione spirituale germanica, argomento di
grande attualità che, attraverso una serie di tappe intermedie, lo
porteranno alla realizzazione dei volumi “gemelli” di 
Germania religiosa nel Terzo Reich. Conflitti religiosi e
culturali nella Germania nazzista, Brescia, Morcelliana 1936;
seguita dall’edizione inglese aggiornata e ampliata 
Nazism versus Christianity, London, Skeffington & Son
1939, e 
Neopaganesimo razzista, Brescia, Morcelliana 1937; con
edizione inglese aggiornata 
The new racial 

 paganism, London, Burns Oates & Washbourne 1939, e
spagnola: 
Neopaganismo racista, 

 Tucumam, Editorial difusion 1940. Cfr M.L. Sergio, 
L’angoscia dello storico: Mario Bendiscioli 
testimone dell’epoca totalitaria, in 
Cattolici, diritto e politica, a cura di M. Sirimarco e S.
Pratesi, Roma, Aracne 2004, pp. 161-179.
  

6 Riguardo alle problematiche relative alla
pubblicazione delle diverse traduzioni: M. Marcocchi, 
Bendiscioli, la Morcelliana e l’ecumenismo, in M.
Marcocchi, P. Prodi, M. Taccolini, 
Mario Bendiscioli intellettuale cristiano, Brescia,
Morcelliana 2004, pp. 27-39. Nel 1931 Mario Bendiscioli pubblicherà
sulla rivista «Fides» i seguenti articoli: 
Un bilancio melanconico. La commemorazione protestante della
confessione augustana (pp. 15-18); 
Protestantesimo al bivio (pp. 35-37); 
Alle origini di Berlino cattolica. Il dottor Carlo
Sonnenschein (pp. 69-71), 
Aspetti e problemi del Protestantesimo contemporaneo. Il
compito religioso nell’età presente e Gogarten (pp. 115-117), 
Filosofia idealistica e Protestantesimo. Le conversioni al
cattolicesimo e Guido De Ruggiero (pp. 206-211) e 
Cultura religioso cattolica (pp. 271-275). E l’editrice
Morcelliana di Brescia pubblicherà nell’anno le seguenti opere: C.
Adam, 
Cristo nostro fratello, traduzione dal tedesco di M.
Bendiscioli, prefazione di G. Bevilacqua (Collezione “Fides”, 4);
R. Guardini, 
I santi segni, traduzione dal tedesco di M. Bendiscioli;
P. Lippert, 
Visione cattolica del mondo, traduzione di E. Peternolli,
prefazione di M. Bendiscioli (Collezione “Il pensiero cattolico
moderno”, 4). 
  

7 Fausto Minelli, avvocato, consigliere di
amministrazione e direttore editoriale della Morcelliana di
Brescia: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, pp. 494-495.
  

8 Cfr in merito la corrispondenza di Mario Bendiscioli
del 29 gennaio, del 7 marzo e dell’8 maggio 1931; di G.B. Montini a
Fausto Minelli del 5 maggio e del 21 giugno 1931; di Fausto Minelli
del 5 maggio, del 12 maggio e del 30 giugno 1931. Mario Bendiscioli
si riferisce al piano di edizioni 
Ecclesia che intendeva inaugurare presso Morcelliana, cioè
una collana di volumi che avrebbero affrontato problemi specifici
di teologia, di storia religiosa e di letteratura. Al progetto non
si diede seguito perché in quel momento appariva troppo costoso per
una casa editrice nata da poco e che ancora si reggeva
sull’autofinanziamento. Per una visione d’insieme di queste vicende
editoriali: M. Perrini, 
La Morcelliana, «una cosa insieme cattolica e intelligente».
1925-1995. I settant’anni di vita di un’editrice coraggiosa,
in «Studium», 91° (1995), pp. 933-947. Sulla collaborazione di
Bendiscioli con la Morcelliana: M. Bendiscioli, 
Un percorso di esperienze e studio nella cristianità del
’900, a cura di M. Giuliani, Brescia, Morcelliana 1994, pp.
25-30; G. Colombi, 
Mario Bendiscioli e la Morcelliana, in
 Mario Bendiscioli storico. Convegno di studi (Brescia, 17
marzo 2001), Brescia, ce.doc. 2003, pp. 104-111. 
  

9 Nel 1930 Mario Bendiscioli aveva tradotto, per
l’editrice Vita e Pensiero di Milano, l’opera di Martin Grabmann, 
La mistica cattolica. Martin Grabmann (Winterzhofen
[Germania], 1875 – Eichstätt [Germania], 1949), storico tedesco
della Filosofia e Teologia medievali. Ordinato sacerdote nel 1898,
si laureò in Teologia a Roma nel 1902, alunno della Pontificia
Università di San Tommaso (Angelicum). Esponente del neotomismo,
autore di 
Die Geschichte 
der scholastichen methode, dopo la pubblicazione di questo
importante lavoro (Freiburg im Breisgau 1909-1911) fu docente
all’università di Vienna dal 1913 al 1918 e all’università di
Monaco dal 1918 al 1939 (cfr 
ad vocem, in 
Enciclopedia Italiana, iii Appendice, Roma, Istituto della
Enciclopedia Italiana 1961, p. 611). Il censore ecclesiastico
dell’edizione italiana dell’opera di Grabmann, tradotta da Mario
Bendiscioli, era il sacerdote ambrosiano mons. Carlo Figini.
All’inizio del volume si legge, infatti: «Nihil obstat quominus
imprimatur sac. Carolus Figini, cens. Eccles. Imprimatur in curia
archiep. mediol., die i maii 1930 can. M. Cavezzali, provic. gen.».
Mons. Carlo Figini, nato a Lecco nel 1883, ordinato sacerdote nel
1905, fu alunno del Pontificio Seminario Lombardo a Roma, città in
cui si laureò in Filosofia alla Pontificia Università di San
Tommaso e in Teologia alla Pontificia Università Gregoriana.
Rientrato a Milano, dal 1917 insegnò alla facoltà Teologica del
seminario arcivescovile: Dogmatica e Morale fondamentale
(1917-1926) e Dogmatica speciale (1926-1949). Fu preside della
stessa facoltà dal 1932 al 1962 e direttore della rivista «La
Scuola Cattolica» dal 1933 al 1947. Svolse l’incarico di censore
ecclesiastico dal 1926 al 1956 per tutte le pubblicazioni
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e dell’editrice “Vita e
Pensiero”, così come chiestogli da padre Agostino Gemelli. Morì a
Tradate (Varese) nel 1967 (cfr G. Colombo, 
Un maestro che seppe ascoltare, in 
Miscellanea Carlo 
Figini, Milano, Seminario Arcivescovile – Venegono
Inferiore, La Scuola Cattolica 1964, pp. ix-xiv; F. Mandelli, 
Profili di preti ambrosiani del Novecento, Milano, ned
1980, pp. 175-191; L.F. Pizzolato, 
Da Paolo Ubaldi a Giuseppe Lazzati: la Letteratura Cristiana
Antica nell’Università Cattolica del Sacro Cuore, in «Ricerche
storiche salesiane», 20 [2001], 38, p. 38). 
  

10 Mons. Francesco Olgiati (vedi 
Carteggio, i, tomo 2, p. 81), stretto collaboratore di
padre Agostino Gemelli all’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, dove dal 1930, dopo aver superato un concorso
universitario, ottenne la cattedra di Storia della Filosofia
moderna. Cfr 
Monsignor Francesco Olgiati nel i centenario della nascita
(1886-1986). Atti del convegno di studio. Milano, Università
Cattolica, 17 maggio 1986, Milano, Vita e Pensiero 1986; L.
Pozzi, 
ad vocem, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 79, Roma,
Istituto della Enciclopedia Italiana 2023, pp. 200-201. 
  

11 Mons. Adriano Bernareggi (vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 324) era a Milano prevosto di
San Vittore al Corpo e docente di Diritto ecclesiastico
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Nel 1913 aveva
iniziato la sua collaborazione alla rivista «La Scuola Cattolica»
(che dal 1919 divenne organo ufficiale della Facoltà Teologica e
della Facoltà Giuridica istituite nella diocesi di Milano) e nel
1923 venne nominato suo direttore, ricoprendo l’incarico fino al
1932, dopo la sua nomina a vescovo ausiliare di Bergamo. Cfr G.
Pignatelli, 
ad vocem, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 9, Roma,
Istituto della Enciclopedia Italiana 1967, pp. 321-323; A.A.
Persico, 
“Consul Dei”. Adriano Bernareggi (1884-1953), Roma,
Studium 2019.
  

12 In quei mesi la Pontificia Università Gregoriana si
stava impegnando a recepire nei propri ordinamenti accademici le
nuove direttive maturate nella Curia rattiana (cfr L. Bedeschi, 
Riforma Religiosa e Curia romana all’inizio del secolo,
Milano, Il Saggiatore 1968). Fin dagli inizi del suo pontificato,
forte della sua preparazione storico-archivistica come dottore e
poi prefetto della Biblioteca Ambrosiana, Pio xi considerò
condizione indispensabile per il clero l’aver svolto buoni studi in
Scienze Sacre, e questo lo convinse una volta papa a elevarne il
livello nominando un’apposita commissione per redigere la bozza
della prima legislazione universale sulle università
ecclesiastiche. Il documento finale, la costituzione apostolica 
Deus scientiarum Dominus, fu promulgata dal pontefice il
24 maggio 1931. La commissione preparatoria, che per anni lavorò al
documento, era composta di accademici – rettori, decani, professori
– dalle maggiori università romane (dalla Gregoriana e dal Biblicum
all’Angelicum, dal Laterano all’Antonianum), ad esclusione di padre
Agostino Gemelli dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, unico
membro non di Roma. Due furono i criteri istituzionali che la 
Deus scientiarum Dominus («Acta Apostolicae Sedis», xxiii
[1931], pp. 241-262 [seguito dalle 
Ordinationes 263-284]) impose per le facoltà: dimostrare
la loro utilità per l’epoca e il contesto in cui si trovavano a
operare e possedere una serie di risorse indispensabili a
promuovere un’attività scientifica florida. I corsi di studio
esistenti vennero modificati stabilendo la licenza come titolo da
acquisire a seguito del corso di base, mentre studi progrediti si
richiesero per il dottorato con l’approntamento di una tesi. Gli
studenti avrebbero dovuto frequentare con assiduità le lezioni e i
seminari, mentre per i professori furono innalzati i requisiti
scientifici così come i livelli pedagogici e metodologici, dando
così prova dell’alto compito educativo cui erano chiamati.
L’attuazione concreta di tali direttive non mancò di incontrare
difficoltà e resistenze, ma incrementò notevolmente il livello
culturale dei docenti e dell’intera offerta formativa, nell’intento
di allineare le università cattoliche alle loro corrispettive
secolari europee. Cfr F. Marchisano, 
La Legislazione Accademica Ecclesiastica. Dalla Costituzione
Apostolica Deus Scientiarum Dominus alla Costituzione Apostolica
Sapientia Christiana, «Seminarium» 33, 1980, pp. 332-352; P.
Gargaro – N. Tanner, 
La storia delle Università pontificie romane 1861-2011, in

Cristiani d’Italia. Chiese, società, Stato, 1861-2011, a
cura di A. Melloni, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana
2011, pp. 1343-1354. A seguito della 
Deus scientiarum Dominus e delle 
Ordinationes Sacrae Congregationis de Seminariis et Studiorum
Universitatibus, la Gregoriana fondò nel 1932 la Facoltà di
Storia ecclesiastica nominando Pedro de Leturia s.i. primo decano
(cfr G. Morad, 
Pedro de Leturia, 1891-1955, jesuita, historiador y una
arquitectura de relaciones, in «Revista Teología», tomo lix,
n. 139, 2022, pp. 241-261) e diede alle stampe le rinnovate norme
statutarie: 
Statuta facultatum theologiae et philosophiae in Collegiis
Societatis Iesu erectarum, Romae, Pontificiae Universitatis
Gregorianae 1934; 
Statuta Pontificiae Universitatis Gregorianae, Romae,
Pontificiae Universitatis Gregorianae 1935.
  

13 Riferimento all’opuscolo di G.B. Montini riguardante
gli schemi delle lezioni del corso di Religione su 
La morale cattolica dell’anno accademico 1928-1929, già
apparsi sulla rivista «Azione Fucina», e che uscirà nel luglio
1931: G.B. Montini, 
La via di Cristo. Schemi di lezioni sui precetti della morale
cattolica per gli studenti di scuole superiori, Roma, Editrice
“Studium” 1931 (cfr lettera di G.B. Montini al card. Giulio
Serafini del 21 febbraio 1931, nota 2). 
  

14 Cfr G.B. Montini, 
Coscienza universitaria. Note per gli studenti, prefazione
di I. Righetti, Roma, Editrice Studium 1930. L’opuscolo raccoglie
undici articoli di G.B. Montini apparsi sulla rivista «Studium» dal
1926 al 1928 (cfr lettera di Giorgio Montini del 27 marzo 1930,
nota 8).
  

15 Dal 1928 Mario Bendiscioli era sposato con Maria
Teresa Cavalli (vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 122), sua compagna di studi alla
facoltà di Lettere dell’università di Pavia e docente di Materie
Letterarie. 
  

16 Con lettera circolare del 21 ottobre 1930 Igino
Righetti, in riferimento all’attività culturale fucina su «le
fondamentali tesi della filosofia scolastica» e «i presupposti
filosofici delle varie scienze», scriveva di aver «bisogno del
suggerimento dei competenti» e chiedeva «consiglio» in merito (si
veda Archivio Centrale della fuci, Roma, Busta 199.1.a). 
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Giuseppe Nicotra
1 a G.B. Montini
  

    
 



 



Roma, 16 Gennaio
1931
  
 



Monsignore rev.mo,
  
mi spiace non aver potuto dirLe a viva voce dell’esito del mio
colloquio con P.[adre] Cordovani.
  
Egli mi ha ricevuto alle 11.30 e quindi non mi restava più tempo
per venirLa a trovare alla Segreteria di Stato –
  
La risposta è stata, come ci aspettavamo, negativa
2; l’accoglienza è stata cortesissima, ed io tengo a
ringraziarLa particolarmente del consiglio che Ella mi ha dato di
fare una sì gradita conoscenza. 
  
Siccome parto questa sera non potrò vedere Mons. Belvederi
3; ma a Catania parlerò a Calvagno
4 di quello che s’è fatto e detto, e certo Le scriveremo
per pregarLa di fare qualche cosa per noi
5.
  
La prego, Monsignore, di non dimenticarmi[.]
  
Mi benedica
  
Dev.mo
  

  


    


  



  

Gius. Nicotra

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3179 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Giuseppe Nicotra, nato ad Acireale (Catania) nel 1907,
conseguita la maturità classica presso il Regio Liceo Cutelli di
Catania nel 1925, si iscrisse alla facoltà di Giurisprudenza a
Catania, laureandosi nel 1933. Sposatosi con Lucia Priolo a Catania
nel 1948, lì morì nel 1996 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico dell’Università degli
Studi di Catania – asuct e in Ufficio Anagrafe, Comune di
Acireale). 
  

2 Riferimento ad una questione non chiarita.
  

3 Mons. Giulio Belvederi, segretario del Pontificio
Istituto di Archeologia Cristiana e membro della Commissione
pontificia di Archeologia Sacra del Vicariato di Roma: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 72. 
  

4 Salvatore Calvagno, presidente del circolo fucino
maschile di Catania: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 1120.
  

5 Non è conservata ulteriore corrispondenza di Giuseppe
Nicotra in merito.
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3180
  

  


  Mons. Giuseppe Zanetti
  1 a G.B. Montini
 
  
 



 



Roma – 16 – 1 – 1931
a
  
 



Rev.mo Caris. DBattista,
  
Nessuna prevenzione quì da noi nei rapporti della f.u.c.i. 
 

Almeno per quanto riguarda il piccolo mondo che indegn.[amente]
governo. Le mie promesse rimangono – e le proposte e progetti
concordati saranno sottoposti al primo Consiglio Nazionale della
Prop.[agazione] della Fede
2 –
  
Confido che non saranno bocciate.
  
Ti aspetto per il Consiglio di lunedì sera e ti prego di non
ritornare al
b Lei – per non farmi definitivamente abbandonare il
Tu.
  
Aff. 
  
 



F[acente] f[unzione] G. Zanetti 
 


  

    


  



  
***



  

    


  



3180 Lettera su foglio intestato: 
Pontificia Opera S. Pietro Apostolo per il Clero Indigeno delle
Missioni / Consiglio Centrale per L’Italia / Palazzo Propaganda
Fide – Roma (106) – Via Propaganda, 1 – A (con piccola
immagine nell’angolo superiore sinistro raffigurante la patrona
Teresa di Lisieux), scritto su recto e verso. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data in calce. b) Nell’autografo 
a. 
  

1 Mons. Giuseppe Zanetti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 1180), sacerdote bresciano, dal
1929 si trovava a Roma con l’incarico di consigliere per l’Italia
del Consiglio Superiore Generale della Pontificia Opera per la
Propagazione della Fede. 
  

2 Riferimento al Consiglio Nazionale della Pontificia
Opera della Propagazione della Fede.
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3181
  

  

  

    
Mons. Giovanni Battista Girardi
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Padova 17 – 1 – 1931
  
 



Cariss.mo Monsignore,
  
Ci spiacerebbe moltissimo dover rinunciare ad avere qui P.[adre]
Semeria per la Pasqua Universitaria, ma se egli dispone solamente
dei giorni 22-25 marzo, si arrischierebbe di farlo venire per
niente. Nella nostra Università le vacanze pasquali cominciano
sempre (non di diritto, ma di fatto) con la domenica di Passione
2, e quindi per noi l’unica settimana opportuna sarebbe
quella dal 16 al 21 marzo. Non potrebbe proprio P. Semeria
anticipare? Ci farebbe una segnalata carità anche perché quest’anno
si avrebbe proprio bisogno di qualche nome come quello di P.
Semeria per valorizzare sul serio quelle più modeste iniziative che
fin l’anno scorso abbiamo lasciato al prof. Bettanini
3. Ho parlato anzi oggi con quest’ultimo; egli, nel
caso, non avrebbe difficoltà a continuare anche quest’anno, ma
avrebbe piacere lui stesso (anche perché quest’anno è molto più
occupato) di lasciare il campo ad altri.
  
Insista dunque, La prego (se tanto Le è possibile) con P.
Semeria perché venga prima della Passione.
  
E se non si riesce ad avere P. Semeria, chi ci sarebbe? Avrebbe
Lei in mente qualcuno da mandare? Padre Garagnani
4 che non potesse venire? o P.[adre] Cordovani?
  
Spero di ricevere da lei buone notizie in proposito
5. Coi più affettuosi saluti
  
Suo dev.mo
  
 



D G.B. Girardi
  
  


  
P.[ost] S.[criptum] Ho ricevuto qualche giorno fa un Suo
biglietto in cui mi parla di D.[on] Nascimbene e di altre cose a me
estranee, per cui dubito che il biglietto fosse diretto ad altri e
incluso forse per sbaglio. È così
6?
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3181 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Sul bordo superiore della prima facciata di mano
di G.B. Montini: 
R. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    

1 Mons. Giovanni Battista Girardi, assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile di Padova: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 773.
  

2 La domenica di Passione, precedente quella delle
Palme, nel 1931 cadeva il 22 marzo.
  

 3 Mons. Anton Maria Bettanini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 70) – professore ordinario di
Diritto canonico ed ecclesiastico all’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Milano e, dall’anno accademico 1925-1926, professore
incaricato di Diritto pubblico interno presso il Regio Istituto
Superiore di Scienze economiche e commerciali di Venezia – agli
inizi di aprile 1930 aveva tenuto un corso di esercizi spirituali
in preparazione alla Pasqua ai fucini di Padova (cfr lettera di
mons. Giovanni Battista Girardi del 27 gennaio 1930, nota 4; cfr 
Annuario del R. Istituto superiore di scienze economiche e
commerciali di Venezia per gli anni accademici 1925-26 e
1926-27, Venezia, Libreria Emiliana Editrice 1927, p. 110).

  

4 Padre Agostino Garagnani, gesuita: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 681. 
  

5 Dalla corrispondenza successiva si evince che padre
Giovanni Semeria accetterà di predicare gli esercizi per la Pasqua
universitaria a Padova, ma non potrà tenerli per la sua morte
improvvisa, che sopraggiunse, in seguito a malattia, il 15 marzo
1931; il corso di esercizi, che si terrà dal 17 al 20 marzo, sarà
predicato da padre Alfonso Maria Orlini. «Azione Fucina» non
riporta la cronaca di queste giornate (cfr corrispondenza del 1931
di: mons. Giovanni Battista Girardi del 9 febbraio e del 20 marzo;
di padre Giovanni Semeria senza data ma febbraio; di don Augusto
Pizzigallo del 18 febbraio e del 10 marzo; di mons. Anton Maria
Bettanini del 6 marzo). 
  

6 Mons. Rinaldo Nascimbene, rettore dell’Almo Collegio
Borromeo di Pavia. Il biglietto era evidentemente diretto ad altri
e incluso per sbaglio.
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3182
  

  

  

    
Antonio Laghi
1 a G.B. Montini
  

  
  


  
Sia lodato GesùCristo
  
 



Faenza, 17 Gen.[naio] 1931
a
  
 



Carissimo Don Montini, 
  
un po’ tardi, ma ancora in tempo voglio esprimerLe la mia
gratitudine per ciò che Ella ha fatto per noi durante la Settimana
di Studio, con
b l’augurio che il Ritiro Spirituale sia messo in
maggior rilievo, l’anno prossimo[,] affinché tutti i settimanalisti
si decidano a parteciparvi
2.
  
A Bologna abbiamo bisogno di un ottimo oratore per la Pasqua
Universitaria: ci sarebbe modo di avere l’ab.[ate] Caronti? Questo
sarebbe il nostro vivissimo desiderio. I giorni sono (mi pare)
17-18-19 Marzo
c. Proprio con tutto il cuore le chiedo di interessarsi
per mandare un oratore dei migliori
3.
  
Glielo dico anche con un po’ di responsabilità dato che proprio
ieri sono stato eletto presidente. Bernini è il Vice. Cecchieri
riconfermato segretario... con lode
4! 
  
Mi raccomando alle Sue preghiere e desidero la Sua
benedizione.
  
Saluti cordiali.
  
Suo aff.mo in Xsto [Cristo] Re
  
 



Tonino Laghi
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3182 Lettera su foglio intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / Circolo “M.
Malpighi”, scritto su recto e verso. Sulla parte superiore del
recto di mano di G.B. Montini: 
R. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e cronica scritte a mano in luogo della data
topica a stampa: 
Bologna, Via D’Azeglio, 55. b) Prima di 
con è stato cancellato 
e. c) 
Marzo preceduto da 
Feb cancellato.
  

1 Antonio (Tonino) Laghi, studente alla facoltà di
Scienze matematiche, fisiche e naturali dell’università di Bologna
e presidente del circolo fucino maschile della città: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, pp. 881-882. 
  

2 Riferimento alla Settimana di Studio per i dirigenti
della Federazione Universitaria Cattolica Italiana (
fuci), che si era svolta a Roma dal 18 al 23 dicembre 1930,
preceduta da un ritiro spirituale, mercoledì 17 dicembre,
nell’abbazia di San Paolo fuori le Mura per i fucini (predicato da
G.B. Montini) e nel convento delle suore di Nostra Signora per le
fucine (cfr lettera di G.B. Montini e mons. Federico Sargolini agli
assistenti ecclesiastici della fuci del 30 novembre 1930, nota 5).
Dagli articoli apparsi su «Azione Fucina» riguardanti la Settimana
di Studio che si svolgerà a Roma dal 17 al 22 dicembre 1931 si
evince che non sarà preceduta da un ritiro spirituale, ma ogni
giornata si concluderà con una meditazione e la benedizione
eucaristica (cfr 
Programma – Orario per la Settimana di Studio [Roma 17-22
Dicembre 1931], in «Azione Fucina», 13 dicembre 1931 e 
Le operose giornate della Settimana di Studio, 
ibidem, 27 dicembre 1931).
  

3 L’abate Emanuele Caronti predicherà la Pasqua
universitaria a Bologna, nell’Oratorio dei padri filippini, dal 16
al 18 marzo 1931 (cfr lettere dell’abate Emanuele Caronti del 9
gennaio 1931, nota 4 e di padre Alfredo Fantoni del 15 marzo 1931,
nota 2).
  

4 Il 16 gennaio 1931 si erano svolte le elezioni per il
rinnovo del consiglio del circolo fucino maschile “Marcello
Malpighi” di Bologna, che risultò così composto: «Presidente: Laghi
Antonio; Vice Presidente: Bernini Cesare; Segretario: Cassiere, per
acclamazioni, Cecchieri; Vice Segretario: Serpieri, Incaricato
manifestazioni religiose e stampa: Padalino; Missioni: Ricardi;
Arte e Musica: Tugnoli; Bibliotecario: Santacroce; per la
Conferenza di S. Vincenzo: Leoni» (
La vita nei circoli. Bologna. Attività del Circolo “M.
Malpighi”, in «Azione Fucina», 1° febbraio 1931). Cesare
Bernini, nato a San Benedetto Po (Mantova) nel 1906, dopo il
diploma al liceo ginnasio “Bagatta” di Desenzano sul Garda
(Brescia), si laureò in Medicina a Bologna nel 1934,
specializzandosi nel 1937 in Igiene pubblica. Assistente volontario
all’ospedale di Mantova, prestò in seguito servizio presso
l’Ospedale Maggiore di Milano come assistente effettivo dal 1935.
Fu iscritto al Partito Nazionale Fascista (pnf) dal 1926 e al
sindacato fascista di Medicina dal 1937. Assunto come Ispettore
sanitario nel 1940, per motivi familiari si dimise dalla sua
professione nel 1948 (cfr 
Documentazione in Archivio dell’Ospedale Maggiore di
Milano [aom]: Servizi sanitario e di culto / Medici / Fascicoli
personali / Bernini Cesare [segnatura: Medici 174]). Lamberto
Cecchieri, nato a Bologna nel 1909. Nell’anno accademico 1930-1931
era iscritto al secondo anno di Scienze matematiche, fisiche e
naturali all’università di Bologna. In seguito passò ad Ingegneria,
sempre a Bologna, laureandosi nel 1934. Fu presidente del
compartimento di Genova per il Ministero dei Trasporti nel 1955.
Sposatosi con Irene Melloni, morì a Bologna nel 1971 (cfr 
Documentazione in Archivio Storico dell’Università degli
Studi di Bologna e in Ufficio Anagrafe, Comune di Bologna). 
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3183
  

  

  

    
G.B. Montini ai familiari
  

  
 



 



Roma – 18 – I – 1931
  
 



Carissimi,
  
sono dolente d’aver lasciato partire Lodovico senza saluti, né
per lui, né per voi; mentre la sua compagnia segna la più bella
settimana del mese
1.
  
Attendo notizie di Lucia Uberti
2.
  
Oggi S.[anta] Prisca: i Padri Agostiniani ci sostituiscono così
bene nelle cerimonie alla Chiesa
3 che noi abbiamo potuto fare a Castel Gandolfo, nel
pomeriggio, una rapida corsa, profittando del tempo splendido e
dell’invito dell’on. Longinotti. Mario sta meglio ma ancora non
bene
4.
  
In D.[omi]no
  
 



DB
  
  


  
Alla
a Famiglia
  
Montini
  
Brescia
  
Via Grazie 17
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3183 Biglietto postale scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a)
 Alla: 
A a stampa. 
  

1 Si ricorda che Lodovico Montini ritornava a Brescia,
dopo essere stato a Roma, ospite del fratello Giovanni Battista,
per la riunione mensile dell’icas (cfr lettera di Giuditta Alghisi
del 4 gennaio 1931, nota 11).
  

2 In quel periodo Lucia Romei Longhena (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 25), cugina di G.B. Montini e
moglie di Lodovico Uberti (residenti ad Angera [Varese]), era
ammalata per una forte influenza, che contagerà tutta la sua
famiglia, con guarigione verso la fine del mese di gennaio (cfr
lettere di Giuditta Alghisi del 18 gennaio, del 25 gennaio 1931 e
del 1° febbraio 1931 e di Lodovico Uberti del 21 gennaio 1931).

  

3 Il 18 gennaio la liturgia cattolica celebra la festa
di santa Prisca, vergine e martire vissuta a Roma nel i secolo dopo
Cristo. La tradizione narra che fu battezzata a tredici anni da 

 san Pietro Apostolo e sarebbe stata la prima donna in
Occidente a testimoniare la fede in Cristo tramite il martirio. La
chiesa di Santa Prisca sull’Aventino è una delle più antiche di
Roma e sorse nel luogo del battesimo della martire romana. Si
ricorda che G.B. Montini e padre Giulio Bevilacqua abitavano a Roma
sul colle Aventino, in via delle Terme Deciane, e celebravano la
messa nella chiesa di Santa Prisca, attigua al convento di suore
agostiniane. «L’Osservatore Romano» del 18 gennaio 1931 riporta il
programma della festa: «Domani, domenica 18, nella chiesa di Santa
Prisca sul’Aventino sarà solennemente celebrata la festa titolare
col seguente programma: ore 6.00, 10, S. Messe lette. Ore 10 [
Sic!], Messa solenne con scelta musica eseguita
dall’Istituto “Pio ix”. Ore 16, Vespri solenni e benedizione
eucaristica» (
A S. Prisca). 
  

4 Riferimento a Mario Longinotti, figlio dell’on.
Giovanni Maria e Virginia Zinelli, che resterà convalescente per
tutto l’anno (cfr lettera di G.B. Montini ai familiari del 15
dicembre 1930, nota 4). 
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3184
  

  

  

    
G.B. Montini a Maria Giuliani
  

  
 



 



Roma, 18 – 1 – 1931
  
Piazza S. [ant’]Agostino, 20-a
a
  
 



Gent.ma Sig.na,
  
Sono molto contento di quanto mi scrive
1 su le nuove condizioni del suo lavoro
2, e sono anche contento ch’Ella vi avverta quasi un
invito a dare ad altre anime qualche cosa di quanto il Signore ha
concesso alla Sua. Sì, questo è bene: è bene sentire, e sarà meglio
ancora acconsentire. Cioè cominciare, con passo pur lento e
misurato un po’ secondo la propria timidezza, ma deciso a portar
soccorso di fraterna parola, di amichevole carità, cominciare,
dico, a dir di sì quando le circostanze reclamano un po’ di
coraggio, di sforzo per compiere qualche opera buona. Ed è così che
si mantiene vivo il bisogno d’esser stretti e intimi con la grazia
di Dio, ch’è tutto per noi.
  
Buon anno e preghi anche per il Suo Dev.mo
  
 



DMontini
  
  


  
Gent.ma Sig.na
  
Prof. Maria Giuliani
  
R.[egio] Ginnasio
  

  
Gallipoli

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3184 Biglietto intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / L’Assistente
Ecclesiastico, scritto su recto e verso. È conservata la
busta. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica e indirizzo a stampa.
  

1 Cfr lettera di Maria Giuliani dell’11 gennaio
1931.
  

2 Si ricorda che Maria Giuliani aveva iniziato ad
insegnare al ginnasio “Starace” di Gallipoli (cfr 
ibidem, nota 1).
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3185
  

  

  

    
Giuditta Alghisi a G.B. Montini
  

  
 



 



18 – 1 – 931
a Brescia
  
 



Carissimo,
  
Non ho ancora potuto avere da Lodovico i particolari del
soggiorno e delle notizie di Roma, ma dal complesso del primo
incontro, l’ho trovato soddisfatto delle une e dell’altro e ciò mi
ha fatto assai piacere
1.
  
Niente di nuovo, ma un andamento senza spiacevoli imbarazzi: è
così?...
  
E anche la salute non va male, dice Lodo; ne ringrazio di cuore
il Signore!
  
Noi continuiamo pure bene: io ho qualche disturbo di vecchia
insistenza, ma non mi mancano le cose buone che mi fanno scordare
quelle noiose.
  
Vado ogni mattina alle Grazie
2 e poi passo la mia giornata tranquilla alternando le
piccole occupazioni di lavoro, con quelle che divertono la Nonna e
i piccoli
3.
  
Da Angera sono giunte notizie rassicuranti della Lucia
4 che – come sarai stato informato da Lodovico – fu
presa da un attacco influenzale di bronco-polmonite: lo zio
Giuseppe che l’ha visitata crede che ormai la malattia sia
felicemente superata
5.
  
Avremmo desiderato notizie migliori e più precise di Mario
L.[onginotti]; ti prego assicurare i buoni amici del nostro
cordiale interesse e delle nostre preghiere costanti
6.
  
Oggi pensiamo che sarete in festa o l’avrete preparata per le
buone Suore di S.[anta] Prisca; la magnifica giornata invernale
avrà chiamato dei devoti di buon gusto al romito tempio
dell’Aventino, e là vi convergono anche le nostre fantasie e i
nostri voti
7!
  
La Zia Bettina partirà domani: ce ne spiace assai perché la sua
compagnia è sempre e per tutti molto cara e benefica; la Pic.[cola]
Opera richiama la fedele ed esperta collaboratrice
8.
  
So che avrete in questi giorni la visita degli Sposi Molinari –
Facchi; hanno ieri celebrato la loro festa alle Grazie con
commovente, edificante pietà; il seme che si prodiga dalla Pace
germoglia e dà frutti preziosi per chi lo accoglie e lo apprezza
9.
  
Ma del buon seme non si fa risparmio anche a Roma; il Signore
benedica i generosi operai e li compensi con abbondante raccolta,
colle sue grazie migliori.
  
Salutiamo tutti di gran cuore[,] al P.[adre Bevilacqua]
10 i nostri cordiali ossequî.
  
Entriamo in settimana nella Novena di S.[an] Francesco di Sales
11: un memento scambievole speciale anche per l’aff.
tua
  
 



Mamma
  
  


  
Anche alla buona Giulia
12 il nostro ricordo.
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3185 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo
vi.
    
a) 
931 corretto su 
930.
  

1 Lodovico Montini era rientrato a Brescia dopo aveva
trascorso alcuni giorni a Roma, ospite del fratello Giovanni
Battista (cfr lettera di Giuditta Alghisi del 4 gennaio 1931, nota
11).
  

2 Il santuario di Santa Maria delle Grazie in Brescia,
vicino a casa Montini.
  

3 Giorgio, Francesca e Giuditta Montini, figli di
Lodovico e Giuseppina Folonari.
  

4 Riferimento alle condizioni di salute di Lucia Romei
Longhena, in quei giorni ammalata (cfr biglietto postale di G.B.
Montini ai familiari del 18 gennaio 1931, nota 2). La
corrispondenza non è stata reperita nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
  

5 È conservata la lettera che Lodovico Uberti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 23), marito di Lucia Romei
Longhena, scrisse al cugino G.B. Montini il 21 gennaio 1931. In
essa informava che la moglie si stava ristabilendo, che si erano
ammalati anche lui e i figli Paolina e Fabio e che erano stati
visitati dallo zio medico Giuseppe Montini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 71), recatosi ad Angera insieme
a Gaspare e a Francesca Uberti (cfr biglietto postale di G.B.
Montini ai familiari del 18 gennaio 1931, nota 2).
  

6 Allusione alle precarie condizioni di salute di Mario
Longinotti (cfr 
ibidem, nota 4).
  

7 Giuditta Alghisi non aveva ancora ricevuto il
biglietto postale del figlio Giovanni Battista, scritto domenica 18
gennaio 1931, festa liturgica di santa Prisca martire, nel quale
informava i familiari di essersi recato in gita a Castel
Gandolfo.
  

8 Lunedì 19 gennaio 1931 Giorgio Montini annoterà in
proposito nella sua agenda personale: «ore 18. – Bettina parte per
Milano dopo un soggiorno di tre settimane presso di noi: ci
auguriamo che ritorni presto» (
Agenda per annotazioni 1931). Elisabetta Montini ripartiva
infatti per Milano, richiamata dal suo servizio nella congregazione
laicale della Piccola Opera per la salvezza del fanciullo (cfr
lettera di Giuditta Alghisi del 4 gennaio 1931, nota 14).
  

9 Sabato 17 gennaio 1931, alle ore 8, nel santuario di
Santa Maria delle Grazie a Brescia si era svolta la cerimonia di
nozze del ragioniere Giovanni Molinari (Brescia, 1903-1993) e Maria
Facchi (Brescia, 1904-1996). La coppia visse a Brescia ed ebbe otto
figli. Il celebrante fu l’oratoriano padre Paolo Caresana, delegato
del parroco della chiesa di San Giovanni Evangelista in città (cfr 
Documentazione in Archivio Parrocchiale San Giovanni
Evangelista di Brescia: 
Registro Santuario delle Grazie n. 8, 1931-1932, p. 3;
Ufficio Anagrafe, Comune di Brescia). 
  

10 Padre Giulio Bevilacqua, coinquilino di G.B. Montini
nella casa romana.
  

11 La famiglia Montini era particolarmente devota a san
Francesco di Sales, la cui festa prima della riforma liturgica di
Paolo vi ricorreva il 29 gennaio (cfr cartolina postale di Giuditta
Alghisi del 24 gennaio 1924, nota 3).
  

12 Maria Giulia Bussolino, la domestica della casa
romana di G.B. Montini: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 595. 
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3186
  

  

  

    
Mons. Eugenio Fantaccini
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



Prato, li – 18 – I – 1931
a
  
 



Rev.mo Monsignore
  
La ringrazio dell’avviso datomi circa la progettata gita delle
Matricole alla Porretta. Ho assunto informazioni in proposito e
posso rassicurare V.[ostra] S.[ignoria] che in questa Diocesi non
v’è signorina che intenda partecipare alla detta gita, almeno tra
quelle ascritte alla Fuci
2.
  
Con ossequio devotissimo
  
di V.S. Rev.ma
  
 



  Il Vicario Generale
b
  
e Assistente della Fuci
  
Can. Eugenio Fantaccini
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3186 Lettera su foglio intestato: 
Curia Vescovile / di / Prato-Toscana, scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data topica a stampa. b) 
Il Vicario Generale stampigliato con un timbro. 
  

1 Mons. Eugenio Fantaccini, assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile di Prato Toscana e vicario generale della
diocesi: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 710. 
  

2 Allusione ad una corrispondenza non reperita di G.B.
Montini riguardante il divieto delle studentesse fucine di Prato di
partecipazione alla festa delle matricole, prevista per domenica 1°
febbraio 1931 a Bagni di Porretta Terme, organizzata dal circolo di
Bologna e aperta ai circoli dell’Emilia Romagna e della Toscana
(cfr lettera di Claudia Meiners del 14 gennaio 1931, note 3 e 8).
La descrizione della presenza dei fucini pratesi a tale iniziativa
si trova nella cronaca pubblicata su «Azione Fucina» dell’8 marzo
1931: 
La vita nei circoli. Prato. Segretariato “Pier Giorgio
Frassati”.
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3187
  



  

    
Don Paolo Camozzi
1 a G.B. Montini
  

    
 



 



Cremona 18 – 1 – ’31
  
 



Mons. caris.[si]mo,
  
ho ricevuto il tuo gentile e caro biglietto
2 – Perdona se ho abusato della tua bontà incaricandoti
di fare il 
distributore – 
  
Il novello Sposo D.r Carlo Bergamaschi
3 ti porta i miei saluti affettuosi – Ha un biglietto
per Mons. Pizzardo; ma se non vuoi disturbare S.[ua] E.[ccellenza]
pensaci tu.
  
Oh, quanta nostalgia provo sempre per il mio diletto
Segretariato! Ora però mi conforta il pensiero che è affidato ad un
novello Sacerdote – D. Natale Mosconi; che fu già f
ucino, il quale mi dà per le sue
doti singolari speranza sicura di far prosperare quello che fu gran
parte del mio cuore – Io lo appoggerò sempre per gli ex fucini e
per tutte le iniziative che vorrà prendere
4 –
  
Ti mando il mio obolo e per Studium e per il resto.
  
Ti abbraccio con fraterno affetto
  
Tuo
  
 



 DPaolo Camozzi
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3187 Lettera su foglio scritto sul recto. Sul
bordo sinistro, nella parte superiore di mano di G.B. Montini: 
R 28 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    

1 Don Paolo Camozzi, parroco della parrocchia di
Sant’Ilario a Cremona: vedi 
Carteggio, 
ii, tomo 2, p. 440.
  

2 Biglietto non reperito.
  

3 Su di lui non è stato possibile reperire ulteriori
informazioni biografiche.
  

4 Don Paolo Camozzi aveva lasciato l’incarico di
assistente ecclesiastico del segretariato fucino di Cremona nel
febbraio 1929 ed era stato sostituito da don Francesco Parmigiani.
Agli inizi di gennaio 1931, dunque, l’incarico era passato a don
Natale Mosconi (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 479) vicario nella parrocchia di
Sant’Imerio a Cremona. Questi, dopo l’ordinazione sacerdotale nel
1927, frequentò l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
(dove si sarebbe laureato in Lettere e Filosofia nel luglio 1931) e
in quel periodo partecipò alla fuci (cfr 
Documentazione in Archivio Storico dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore, Milano:
 Archivio gestione carriera e servizi agli studenti, Serie
posizioni studenti, fasc. Mosconi Natale). 
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3188
  

  

  

    
Padre Gino Pratelli
1 a G.B. Montini
  

  
 



 



I.[esus] M.[aria] I.[oseph]
  
Firenze (113) 18. 1. 31
a
  
 



Venerato e amatissimo Monsignore,
  
Ho comunicato a Mons. Masini, assistente delle Fucine, la
decisione di fare in modo che alla Festa delle matricole, a Bagni
di Porretta, non partecipi alcuna signorina
2. Mons. Masini è un po’ rimasto sorpreso di tale
decisione, dietro i reiterati inviti pervenuti alla Presidente del
circolo Beatrice
3. Ad ogni modo io e Mons. Masini possiamo
tranquillizzarLa in proposito avendo già le Fucine progettato pel
1° Febbraio una gita a Prato
4. Riguardo alla Pasqua Universitaria è vivo in me e nei
nostri giovani di Firenze il desiderio di aver Lei, come oratore[,]
e insistiamo ancora rispettosamente e affettuosamente perchè voglia
esaudire il nostro voto. Ad ogni modo, è questo il parere anche di
Paglicci, nel caso che a Lei fosse impossibile venire a Firenze,
accoglieremo con cordiale affetto D.[on] Guano, di Genova
5. 
  
Nel nostro circolo abbiamo già istituito la Conferenza di S.[an]
Vincenzo, che già funziona egregiamente e io mi riprometto molto
dall’attività e dallo zelo con cui i nostri giovani lavorano in
questo campo di carità squisitamente cristiana
6. Speriamo ancora di aver presto una sede decorosa pel
nostro circolo, dietro anche l’interessamento di Mons. Bonardi, che
ci appoggia e ci aiuta
7.
  
Ossequi distinti.
  
 



P. Gino Pratelli
O[rdinis] S[cholarum] P[iarum]
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3188 Lettera su foglio intestato: 
Scuole Pie Fiorentine / Via Cavour N. 82 (con stemma),
scritto su recto e verso. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) Data topica a stampa. 
  

1 Padre Igino (Gino) Pratelli, scolopio, assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile di Firenze: vedi 
Carteggio, ii, tomo 3, p. 967. 
  

2 Riferimento alla comunicazione di G.B. Montini (non
reperita) riguardante il divieto per le fucine di partecipare alla
festa delle matricole prevista per domenica 1° febbraio 1931 a
Bagni di Porretta Terme, organizzata dal circolo di Bologna e
aperta ai circoli dell’Emilia Romagna e della Toscana (cfr lettere
di Claudia Meiners del 14 gennaio, note 3 e 8 e del 19 gennaio
1931). 
  

3 Claudia Meiners. 
  

4 Presumibilmente la gita delle fucine a Prato non si
realizzò perché la cronaca del circolo pubblicata su «Azione
Fucina» del 29 marzo 1931 non ne fa cenno e riferisce della festa
delle matricole avvenuta, alla presenza della presidente generale
Angela Gotelli, il 25 gennaio 1931 e del ritiro minimo, l’11
febbraio 1931, nella casa delle madri del Sacro Cuore in città (cfr

La vita nei circoli. Firenze. Circolo “Beatrice”).
  

5 Come si è detto, il corso di predicazione per la
Pasqua universitaria a Firenze non sarà tenuto da G.B. Montini ma
da don Emilio Guano dal 19 al 21 marzo 1931 (cfr lettera di
Giuseppe Paglicci del 9 gennaio 1931, nota 2).
  

6 Nella cronaca del circolo fucino maschile di Firenze
pubblicata su «Azione Fucina» dell’8 marzo 1931 si legge in
proposito: «La Conferenza di S. Vincenzo, creata in seno al Circolo
dopo tanto, sotto la Presidenza del prof. La Pira, continua a
lavorare alacremente. Anche le finanze sono abbastanza bene
fornite, mercé la generosità dei soci e degli amici benefattori, e
mercé anche gl’introiti non indifferenti del Teatro dei 
Burattini, che riscuotono sempre applausi ed approvazione
unanime dallo scelto… ed... 
adulto pubblico, che vi occorre numeroso» (
La vita nei circoli. Firenze. Attività del Circolo “Augusto
Conti”).
  

7 Si ricorda che la fuci fiorentina, attraverso il
vescovo ausiliare mons. Giovacchino Bonardi (vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 1085), aveva richiesto
l’intervento della Santa Sede per il problema dei locali della sede
in Palazzo Pucci, che erano condivisi con altri. Soltanto alla fine
del 1931 i locali saranno a completa disposizione dei fucini (cfr
lettera di Giuseppe Paglicci del 9 gennaio 1931, nota 3). 
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3189
  

  

  

    
Mons. Carlo Rossi a G.B. Montini
  

  
 



 



Pavia, 19 / 1 / 31
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
penso che il suo biglietto urga del 15
1 l’abbia scritto prima di ricevere la mia dettagliata
spedita il 13
2. Perdoni, ma designo un’altro: il Rettore del Borromeo
3 m’incarica di significarle che egli non si sente di
ospitare in Collegio il predicatore proposto e, se si vuol
insistere su quel nome, egli ritira tutte le sue offerte
a proposte. Per giorni[,] età[,] bene: non sembra invece
b, nè pratico, nè conveniente che il designato per il
Ritiro Pasquale, tenga conferenze di altro stile. Tant’io, come il
d.[on] Nascimbene siamo in attesa di una sua risposta, che ci tolga
da ogni angustia
4. Di fretta, dev.mo suo


  


    


  



  

Sac. Rossi Carlo

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3189 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a) 
offerte aggiunta interlineare superiore. b) 
invece aggiunta interlineare superiore. 
  

1 Biglietto non reperito.
  

2 Cfr lettera di mons. Carlo Rossi del 13 gennaio
1931.
  

3 Mons. Rinaldo Nascimbene, rettore dell’Almo Collegio
Borromeo a Pavia.
  

4 Riferimento a corrispondenza di G.B. Montini non
reperita (cfr lettera di mons. Carlo Rossi del 21 febbraio 1931).
Si ricorda che G.B. Montini aveva proposto come predicatore per la
Pasqua universitaria a Pavia padre Giovanni Semeria (che non trovò
però il consenso di mons. Carlo Rossi e di mons. Rinaldo
Nascimbene), quindi mons. Giuseppe Manzini e infine don Giuseppe
Tedeschi, che sarà il predicatore (cfr lettera di mons. Rinaldo
Nascimbene del 9 gennaio 1931, nota 5).
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3190
  

  

  

    
Claudia Meiners a G.B. Montini
  

  
 



 



da Firenze il 19 – 1 – 1931
a
  
 



Molto rev. Mons Montini
  
Le sono veramente grata e della fretta e del modo, con cui mi ha
risposto, per quanto la prima non abbia potuto raggiungere lo scopo
come il secondo – Infatti non ho potuto come speravo dare una
risposta per il Sabato scorso – Comunicherò, Martedì, quanto rilevo
dalla Sua, alle Socie e tutto sarà a posto[.]
  
Comprendo dalla Sua che l’unica che non ha compreso questa
volta, forse con altre, le
b direttive della Fuci, sono io – La prego scusarmi e
sono lieta che non mi sia mancato il mezzo per rimediare a quanto
non avevo ben fatto
1[.]
  
Non conoscevo affatto che avvenissero, come Ella mi dice, gite
delle matricole da diversi anni e a Torino specialmente
2 e quindi dal sistema con cui questa veniva comunicata
mi è sembrato
c, come pure al nostro assistente
3, dovesse essere conosciuta ed approvata dal Centro e
specialmente dal nostro Rev.[erendo] Ass.[istente] Generale e dalla
n[o]s.[tra] pres.[idente] Generale
4 – Il silenzio da loro mantenuto non mi diceva niente
di speciale e se non fosse intervenuto il di Lei avvertimento, a
mezzo di p.[adre] Pratelli
5, io non avrei potuto sapere niente –
  
Nuovamente La ringrazio e le porgo i miei devoti ossequi
  
di Lei dev.ma in Xto [Cristo] Re
  
 



Claudia Meiners
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3190 Lettera su foglio scritto sul recto. In calce
di mano di G.B. Montini: 
R 26 – I – 1931. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) Data in calce. b) Prima di 
le è stato cancellato 
sono. c) 
sembrato corretto su 
sembrata.
  

1 Il 17 gennaio
 1931 G.B. Montini aveva risposto alla lettera di Claudia
Meiners del 14 gennaio precedente, ma la corrispondenza non è stata
reperita. Il riferimento riguardava la conferma, da parte
dell’assistente ecclesiastico generale della fuci, del divieto –
già espresso dalla Presidenza generale della federazione –
alle fucine di partecipare alla festa delle matricole, domenica 1°
febbraio 1931, a Bagni di Porretta Terme per iniziativa del circolo
fucino maschile di Bologna e aperta, in particolare, ai circoli
dell’Emilia Romagna e della Toscana (cfr lettera di Claudia Meiners
del 14 gennaio 1931, note 3 e 8).
  

2 Su «Azione Fucina» del 14 dicembre 1930 si legge in
proposito: «Lunedì 8 [dicembre] si compì la gita delle matricole a
Lanzo, con una recita fucina nel teatrino del Collegio dei
Salesiani» (
La vita nei circoli. Torino. Convegno regionale).
  

3 Mons. Antonio Masini, assistente ecclesiastico del
circolo fucino femminile di Firenze.
  

4 Angela Gotelli.
  

5 Cfr lettera di padre Gino Pratelli del 18 gennaio
1931.
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3191

  

  

    
Felice Carbone
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



 20 – gennaio – 1931
a
  
 



Gent.mo Monsignor Montini,  
  
La ringrazio di cuore per quanto à
b fatto per me; per i libri che mi à consigliato, che io
ò letto, e che mi ànno fatto conoscere la religione cattolica
2 – Avevo in riguardo molte idee sbagliate. Sì, quanto
lei mi diceva si è avverato: la Luce è in me, ed io mi proclamo
cattolico – Non le dico altro per ora, riserbandomi domenica
prossima 25 c.[orrente] m.[ese] di venire, immancabilmente, a
S.[ant’]Ivo, dove, spero, Lei sarà
3; debbo parlarLe di troppe cose – 
  
La riverisco,
  
 



Felice Carbone
  
  


  
Via Quintino Sella 23 presso Majna
4
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3191 Biglietto da visita intestato: 
Felice Carbone, scritto su recto e verso. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a) Data in calce. b) Nell’autografo 
a.
  

1 Felice Carbone, fucino del Circolo Universitario
Cattolico Romano. Non è stato possibile reperire sue informazioni
biografiche.
  

2 Cfr lettera di Felice Carbone del 27 dicembre 1930,
nella quale informava G.B. Montini di star leggendo il libro: A.-D.
Sertillanges, 
Catéchisme des Incroyants, Paris, Ernest Flammarion
Éditeur 1930 e faceva riferimento ad una frase del volume: J.L.
Stoddard, 
Ricostruendo una fede perduta, prefazione di P. Maffei,
Milano, Vita e Pensiero 1925. 
  

3 Allusione alla messa nella chiesa di Sant’Ivo alla
Sapienza, cappella universitaria dove si celebrava ogni domenica la
messa per i fucini di Roma.
  

4 Persona non identificata. 

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        3192 - Enrico Vinci a G.B. Montini
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

3192

  

  

    
Enrico Vinci
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
  


  
 



All.[ievo] Uff.[iciale] Vinci
Enrico
  
Scuola all. uff. di
compl.[emento]
  
ii Batt.[aglione]
  
Brà (Cuneo)
  
 



Brà 20 1 – 1931
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
Ho ricevuto con immenso piacere la sua lettera
2, che mi sono affrettato a comunicare agli altri fucini
della Scuola. Come forse saprà abbiamo costituito un gruppo del
Vangelo, che molto numeroso i primi giorni, si è andato ora un po’
assottigliando, ma la diminuzione del numero non è certo andata a
scapito della qualità, anzi... Per iniziativa del Parroco di
S.[ant’]Andrea
3 si è poi aperto un convegno militare.
  
La vita della cittadina è calma, e noi la preferiamo, piuttosto,
a quella di una grande città, dato che la Scuola vi fosse stata,
anche perché i dintorni offrono il campo a belle passeggiate sulle
colline ricche di sentieri graziosi.
  
Sperando di presto rivederla quando, nel circolo, riprenderò la
mia attività, insieme a tutti gli altri fucini rispettosamente le
bacio la mano
  
In Xto [Cristo]
  
 



Enrico Vinci
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3192 Lettera su foglio intestato: 
Scuola Allievi Ufficiali di Complemento / di Artiglieria / Bra
(con stemma), scritto su recto e verso. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    

1 Nel 1938 fra gli ufficiali di complemento in congedo
del Regio Esercito risulta il sottotenente di artiglieria Enrico
Vinci di Tancredi, nato il 19 agosto 1906, che il 18 giugno 1931
risultava assegnato alla caserma di Roma i, come si evince dall’
Annuario ufficiale delle Forze Armate del Regno d’Italia Anno
1938-xvi. i: Regio Esercito. Volume ii, Parte 2°: 
Ufficiali di complemento, Roma, Istituto Poligrafico dello
Satato 1938 – anno xvi, p. 445.
  

2 Lettera non reperita.
  

3 Alla data della lettera il parroco della chiesa di
Sant’Andrea apostolo a Bra era mons. Luigi Pagano. Nato a Chieri
(Torino) nel 1884, ordinato sacerdote nel 1906, fu coadiutore ad
Avigliana (Torino) dal 1912 al 1914 e contemporaneamente (1913)
parroco della chiesa di Sant’Andrea a Bra, dove rimase sino al
1936. Morì a Torino nel 1975 (cfr 
Documentazione in Archivio Arcivescovile di Torino). La
chiesa parrocchiale di Sant’Andrea apostolo a Bra appartiene
all’arcidiocesi di Torino ed è un esempio mirabile di architettura
barocca. La facciata fu realizzata su progetto eseguito a Roma da
Gian Lorenzo Bernini e adattato a Bra dall’architetto Guarino
Guarini. 
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3193

  

  

    
G.B. Montini e mons. Pietro Coffano
  
  
1
  


  

  

    
agli assistenti ecclesiastici della 
fuci
  

  
 



 



Roma, li 21 Gennaio 1931
  
Piazza S.[ant’]Agostino, 20-a
  
 



Rev. e Caro Signore,
  
Con l’augurio per l’anno nuovo, ecco nuove cure che lo devono
rendere laborioso e fecondo.
  
  


  

  

    
LA STAMPA NOSTRA
  

  
  


  
Cominciamo con la raccomandazione che ci sta più a cuore in
questo periodo, e cioè quella riguardante la nostra Stampa. La
quale, come Ella sa, consta principalmente di 
Azione Fucina, periodico settimanale inviato gratuitamente
ai soci che sono regolarmente iscritti alla f.u.c.i.; di 
Studium, rivista mensile, edita dagli studenti migliori in
collaborazione con ottimi Professori; le pubblicazioni della nostra
«Editrice Studium», delle quali recente e notevolissima il volume
di Mons. Giuseppe Zamboni: 
Sistema di Gnoseologia e di Morale, bellissimo studio
introduttivo ai classici della filosofia moderna
2.
  
Tutto questo sforzo editoriale testifica la comprensione che i
nostri Studenti hanno del compito intellettuale loro affidato, ed è
prodotto (giova tra noi ricordarlo) da nobilissima abnegazione di
giovani che lavorano in silenzio e con mirabile spirito
cristiano.
  
Bisogna sostenere questo sforzo con tutta la nostra
collaborazione.
  
E cioè: 1) Procurare che tutti i nostri Soci si iscrivano
debitamente alla f.u.c.i., e da parte nostra vegliare a che le
quote federali e gli indirizzi precisi siano con ogni premura
inviati alla Presidenza; così cercare di diffondere 
Azione Fucina (abbonam.[ento] L. 15; sostenitore L. 20)
fra altre associazioni, collegi, amici, ecc.[etera]
  
2) Raccogliere abbonamenti a 
Studium (L. 20 annue) il quale riprende ora regolarmente a
uscire, e con rubriche che dànno alla Rivista la forza di star a
confronto con le migliori del genere, nostre e altrui.
  
3) Far conoscere l’opera dell’Editrice. Essa ottiene ai Soci
sconti notevoli su le ordinazioni librarie di qualche rilievo. Essa
ha una discreta collezione di testi di Encicliche Pontificie, e di
altri libri degni d’esser divulgati anche fuori del nostro
ambiente. Pubblica ora una bella edizione della Enciclica «
Casti connubii»
3. Richiede d’essere sostenuta sia con la sottoscrizione
di nuove Azioni (L. 100 ciascuna), sia con offerte (L. 100) di
«Soci Benemeriti», ai quali sono poi inviate gratuitamente le
nostre pubblicazioni.
  
  


  

  
LA NUOVA RIVISTA PER ASSISTENTI

  
 



Così Le è noto che per cura del Collegio degli Assistenti
Ecclesiastici Generali dell’Azione Cattolica si pubblica ora una
rivista «
L’Assistente Ecclesiastico»
4. Superfluo illustrarLe l’utilità e il merito del
periodico. Esso va diffuso tra il clero largamente. Esso porta
anche i comunicati interessanti la f.u.c.i. ed offre ai nostri
Assistenti invito a collaborare con articoli loro. (Abbon. annuo:
L. 15 – Via Aurelia 106, Roma).
  
 

  


  

  
IL CONVEGNO MISSIONARIO

  
  


  
Preannunciamo per il 16 – 17 – 18 febbraio (vedere programma su 
Azione Fucina) il primo Convegno Fucino di Studi
Missionari, al quale ogni nostro gruppo deve inviare almeno un
rappresentante, incaricato per le Missioni in seno al medesimo
gruppo
5. La f.u.c.i. intende così dare deciso impulso
all’attività missionaria in seno alle proprie file, conforme alle
direttive del Consiglio Superiore e delle Opere Pontificie
Missionarie; ed è bene che gli Assistenti nostri di preferenza
sostengano e promuovano fra i nostri Studenti le iniziative
missionarie proprie della f.u.c.i. Massime facilitazioni saranno
fatte per agevolare agli Incaricati Missionari il loro intervento
al Convegno.
  
 




  
ALTRO CONVEGNO

  
  


  
Così preannunciamo pure per il febbraio un’altra riunione molto
importante: nel nome di Contardo Ferrini sono invitati a Roma i
Professori Universitari nostri, Assistenti, Liberi Docenti e
Intellettuali usciti dalle nostre file, affinché anche queste
«unità» abbiano coscienza d’essere «gruppo», e abbiano volontà di
conservare nella loro professione l’ispirazione della f.u.c.i.. Si
raccomanda pertanto di persuadere questi studiosi nostri ad
intervenire all’adunata pia e fraterna di Roma
6.
  
  


  

  
CRONACA E DIRETTIVE

  
  


  
Non Le dispiaccia ripensare con noi all’inizio di questo nuovo
anno il fervore di che i nostri giovani ci dànno confortevoli
segni. La 
Settimana di Studio del dicembre è riuscita
magnificamente: ardua la materia, fedele l’attenzione, buona la
rispondenza, sempre cara e memorabile l’udienza pontificia di
chiusura
7. Solo gli Assistenti intervenuti erano pochi: però
nell’adunanza che si tenne per loro la discussione sulla direzione
spirituale da dare agli Studenti fu quanto mai interessante e
proficua
8.
  
Discreto e promettente fu pure l’esito del convegno degli
Artisti
9: altro campo magnifico di apostolato ci viene
presentato dai nostri giovani stessi; né dovremo lasciarli soli
quando ci chiedono appoggio e consiglio. Bisognerà anche per questa
attività designare un incaricato nel Circolo; e alle belle cose che
si van preparando per l’educazione dei nostri allievi artisti
bisognerà dare aiuto sollecito e cordiale.
  
Consolanti sono anche le segnalazioni che giungono dai Circoli
per l’attuazione del programma di studio: su la ripida traccia
degli schemi scientifico-filosofici offerti da 
Azione Fucina
10 vi sono gruppetti di bravi studenti che salgono in
vetta ai panorami della nostra dottrina. Alcuni nostri Assistenti
sono talora in testa a queste schiere, e noi li confortiamo a
questo arduo lavoro con tutto il nostro plauso.
  
Con lo studio, le feste, quelle delle matricole. Non è vano
lavoro quello di preparare bene anche queste feste. Le vorremmo
davvero piene di gaiezza e di vivacità, perché possono qualificare
in molte giovani anime il nostro movimento come l’ottimo. Una sola
cosa va tuttavia qui ricordata, per togliere ogni dubbio circa una
direttiva più volte ripetuta, e cioè che non si consentano ai
nostri associati iniziative goliardiche, escursioni, o altre
manifestazioni ricreative a cui partecipino insieme gruppi maschili
e femminili. Vorremmo anzi che gli Assistenti ci aiutassero ad
applicare questa direttiva, tanto conforme al nostro spirito e alle
nostre tradizioni, facendo opera di preventiva persuasione;
affinchè anche nei prossimi Convegni di primavera non sia fatica
mantenere forme di austero, signorile, cristiano riserbo
11.
  
  


  

  
DEL CONCORSO DI RELIGIONE E PREPARAZIONE
PASQUALE

  
  


  
parleremo in una prossima circolare
12: gli argomenti ci sembrano così importanti però da
interessarvi fin d’ora la Sua benevola attenzione.
  
Con cordiale ossequio e sempre in unione di preghiera, di
spirito e di lavoro ci confermiamo
  
 



Mons. G.B. Montini Ass.[istente]
Eccl.[esiastico] della f.u.c.i.
  
Mons. Pietro Coffano Ass. Eccl. della
u.c.i.
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3193 Lettera circolare a stampa su foglio
intestato: 
Federazione Universitaria / Cattolica Italiana / Gli Assistenti
Ecclesiastici Generali / Circolare N. 3 – (1930-1931), scritto
su recto e verso. Copia nell’archivio dell’Istituto Paolo vi. 
 
  

1 Mons. Pietro Coffano, assistente ecclesiastico
generale delle Universitarie Cattoliche Italiane: vedi 
Carteggio, ii, tomo 4, p. 1094. 
  

2 Cfr G. Zamboni, 
Sistema di gnoseologia e di morale. Basi teoretiche per esegesi
e critica dei classici de la filosofia moderna, Roma, Editrice
Studium 1930.
  

3 Cfr Pio xi, 
Casti Connubii. Enciclica sul matrimonio cristiano,
Introduzione di C. Corsanego, Roma, Editrice Studium 1931 (Collana
“La Cattedra”. Collezione di documenti pontifici tradotti, n. 7).

  

4 Cfr lettera di mons. Luigi Civardi agli assistenti
generali dell’Azione Cattolica Italiana del 3 gennaio 1931, nota
2.
  

5 Il numero di «Azione Fucina» dell’11 gennaio 1931
aveva pubblicato il 
Calendario Organizzativo, a firma I. Righetti, nel quale,
tra le varie iniziative fucine, dava l’annuncio del primo Convegno
Missionario fucino previsto a Roma nei giorni 16-18 febbraio 1931.
In seguito, per spiegare il significato del convegno, presentarne
il programma e invitare alla partecipazione «Azione Fucina» dell’8
febbraio 1931 pubblicherà l’articolo di G.B. Montini, 
Convegno missionario, con firma g.b.m. (ora ripubblicato
in G.B. Montini, 
Scritti fucini [1925-1933], a cura di M. Marcocchi,
Brescia-Roma, Istituto Paolo vi-Edizioni Studium 2004, pp.
456-458), seguito dal trafiletto 
Programma del Convegno, che riporta i temi oggetto di
studio: «a) – Il contributo delle Missioni al progresso
scientifico; b) – Il contributo delle scienza all’opera
missionaria; c) – Relazione in preparazione al Congresso
Missionario di Udine; d) – Il valore spirituale e colturale del
lavoro missionario nella f.u.c.i.; e) – Il movimento missionario
nelle associazioni studentesche estere; f) – L’organizzazione del
lavoro missionario nella f.u.c.i.». Il Programma sarà pubblicato
anche su «Azione Fucina» del 15 febbraio 1931 (cfr 
Convegno Missionario). Quindi il numero di «Azione Fucina»
del 22 febbraio 1931, sotto il titolo generale 
Il i Convegno Nazionale di Studi Missionari, riporterà un
articolo di G.B. Montini, 
Missioni e università, a firma g.b.m. (ora ripubblicato in
G.B. Montini, 
Scritti fucini [1925-1933], cit., pp. 458-459), la 
Cronaca delle tre giornate scritta da Dante Rotili (che
riassume anche i contenuti delle relazioni tenute da padre Michael
Schulien, don Mario Zucchiatti, Enrico Medi e Pasquale Pennisi) e
quella dell’udienza concessa ai partecipanti, il 18 febbraio, da
papa Pio xi nella Sala del Concistoro (
La parola del S. Padre) e l’annuncio di un 
Premio annuo per studi missionari. I contenuti del
convegno saranno poi ripresi in «Azione Fucina» del 1° marzo 1931
negli articoli di Pasquale Pennisi, 
Attività missionaria, e nella nota 
Segretariato missionario, che invita i circoli fucini a
«dare esecuzione ai deliberati del Convegno di Roma». 
  

6 «Azione Fucina» non riporta la cronaca di questo
evento della fuci previsto a Roma nel mese di febbraio 1931 per
riunire «gli Assistenti Universitari, i liberi Docenti, e i
professori Universitari che sono usciti dalle sue file» per
«stabilire tra questi ex fucini una intesa fraterna per avviare e
sviluppare tra loro utili rapporti di collaborazione e di
solidarietà scientifico-universitaria; di mantenere viva e operante
in essi la ispirazione spirituale rappresentata dalla Fuci; di
interessarli maggiormente all’apostolato dell’Azione Cattolica in
genere e a quello della f.u.c.i. in ispecie» (I. Righetti, 
Calendario Organizzativo, in «Azione Fucina», 11 gennaio
1931). La riunione sarebbe stata in concomitanza con l’evento,
domenica 8 febbraio 1931 a Roma, alla presenza del papa Pio xi,
della lettura del decreto sull’eroicità delle virtù di Contardo
Ferrini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 631), terziario francescano,
giurista e docente universitario (cfr
 Contardo Ferrini nella luce della santità, in «Azione
Fucina», 15 febbraio 1931; 
Contardo Ferrini nel i centenario della morte. Fede, vita
universitaria e studio dei diritti antichi alla fine del xix
secolo, a cura di D. Mantovani, Milano, Cisalpino 2003). 
 


7 Come si è detto, la terza Settimana di Studio per i
dirigenti della fuci si era svolta a Roma dal 17 al 23 dicembre
1930 (cfr lettera di Adelina Bertocchi del 21 novembre 1930, nota
12).
  

8 Durante la Settimana di Studio a Roma si tenne, lunedì
22 dicembre 1930, la riunione degli assistenti ecclesiastici dei
circoli fucini (cfr lettera circolare di G.B. Montini e mons.
Federico Sargolini agli assistenti ecclesiastici della fuci del 12
dicembre 1930).
  

9 Sempre in occasione della Settimana di Studio romana
ebbe luogo, il 22 e il 23 dicembre 1930, presieduto da G.B.
Montini, il Convegno degli Artisti (cfr lettera di Pericle Perali
del 6 novembre 1930, nota 4).
  

10 I primi numeri del 1931 di «Azione Fucina», fino alla
data della lettera circolare, avevano pubblicato i seguenti 
Schemi per l’attività culturale: 4 gennaio 1931: 
ii corso di religione, (d. p. b.), 
Dio, Cristo. L’uomo, Lezione vi: A) Operazioni transeunti
naturali, Dottrina di San Tommaso. B) Operazioni transeunti
naturali e soprannaturali, I novissimi. 11 gennaio 1931: 
ii corso di religione, La vita soprannaturale (Mons. Moglia),
Lezione vi: La Messa antica. Sue parti primitive; Lezione vii: La
Messa d’oggi. Messa dei Catecumeni; Lezione viii: La Messa d’oggi.
Messa dei fedeli e 
Giurisprudenza, Corso di Filosofia del diritto (G.
Gonella), 
Lezione iii: Gli equivoci della mentalità antifilosofica dei
giuristi e Lettere e Filosofia, 
Il concetto di Storia (a. m. z.), 
Lezione i: Il problema della storia. 18 gennaio 1931: 
ii corso di religione, (d. p. b.), 
Dio, Cristo. L’uomo, Lezione vii: L’uomo; La scienza e
l’origine dell’uomo; La filosofia e l’origine dell’uomo; La
teologia e l’origine dell’uomo; La Bibbia e l’origine dell’uomo; Il
dogma e l’origine e 
Giurisprudenza, Corso di Filosofia del diritto (G.
Gonella), 
Lezione iv: L’atteggiamento della mentalità filosofica rispetto
i problemi del diritto. 1) Gli “idoli” filosofici; 2) Svalutazione
della scienza; 3) Disinteresse per il problema etico; 4)
Astrattismo morale; 5) Negazione dell’utilità come valore; 6)
Costruzione dei regni dell’utopia; 7) Confusione fra legista e
giurista; 8) Disinteresse per la vita sociale; 9) Ignoranza dei
problemi giuridici e 
Scienze fisiche e matematiche, 
Lezione iv: La Chiesa e le Scienze.
  

11 Cfr per questa direttiva, il divieto per le fucine di
partecipare alla festa delle matricole prevista per domenica 1°
febbraio 1931 a Bagni di Porretta Terme, organizzata dal circolo di
Bologna e aperta ai circoli dell’Emilia Romagna e della Toscana
(cfr lettera di Claudia Meiners del 14 gennaio, note 3 e 8).
  

12 La prossima lettera circolare di G.B. Montini e mons.
Pietro Coffano agli assistenti ecclesiastici della fuci uscirà con
data 1° marzo 1931 e riguarderà gli argomenti della Giornata
fucina, della Pasqua universitaria e dei Convegni di Zona.
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3194

  

  

    
Lodovico Uberti
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



Angera
2, 21 Genn.[aio] 31
  
 



Carissimo Don Battista,
  
Tutte le buone argomentazioni di Don Ferrante sull’influsso dei
pianeti
3 non ci hanno risparmiato dagli attacchi dell’influenza
e però eccoci tutti a letto: Lucia, io, Paolina e Fabio
4. Ti prego quindi di prendere delicatamente questo
foglietto con due dita e di bruciarlo subito. Fatta la premessa di
valore profilattico passo a ringraziarti per il graditissimo dono
che facesti ai
a Bimbi; lo abbiamo ricevuto poco prima che Lucia si
mettesse a letto ed è lì, intatto, che attende la convalescenza dei
piccoli e 
dei grandi per essere degnamente
onorato. L’aver tramutato la casa in un ospedale mi ha impedito di
ringraziarti subito con quella particolare riconoscenza che mi
sento nel cuore per il tuo gentile pensiero.
  
Lucia venne presa da un attacco di bronco-polmonite di forma
grippale; da sette giorni ha superato la crisi ed ora è ormai
sfebbrata. Puoi pensare la mia apprensione a suo riguardo. Venne
qui il Papà, lo Zio Giuseppe e Francesca
5. Abbiamo ora per premurose infermiere Lisa e Francesca
6. Ti prego compatire il disordine di questo foglio;
come ti ho detto scrivo con una buona dose di febbre addosso
b.
  
Lucia comincerà domani a lasciare, per qualche minuto, il letto
e così pure Paolina. Io spero di poterne seguire presto
l’esempio.
  
Lucia vuol essere ricordata con riconoscenza ed affetto – Così
pure Paolina.
  
Ricordaci al Signore ed abbiti un fraterno abbraccio
dall’aff.mo
  
 



Lodovico
  
  


  
Ricordami a P.[adre] Bevilacqua
7; grazie del tuo premuroso biglietto
8.
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3194 Lettera su foglio piegato in due e scritto su
quattro facciate. Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    
a) Nell’autografo 
a. b) Nell’autografo 
adosso. 
  

1 Lodovico Uberti, cugino di G.B. Montini: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 23. 
  

2 Lodovico Uberti risiedeva con la famiglia – la moglie
Lucia Romei Longhena e i figli Paolina e Fabio – ad Angera.
  

3 Riferimento alla dottrina miasmatico-umorale, una
teoria assai diffusa in campo medico e strettamente connessa con
quella della generazione spontanea su cui si basava il pensiero
scientifico, secondo cui l’origine delle malattie infettive
avveniva attraverso la diffusione nell’aria dei cosiddetti miasmi e
delle particelle velenose che provenivano da essi e che venivano a
contatto con l’uomo. La causa di ogni malanno veniva attribuita
agli umori corrotti, ritenuti frutto di una volontà divina punitiva
e delle influenze degli astri. Poiché fino al xx secolo il concetto
di contagio non era ancora legato alla consapevolezza di catene
epidemiologiche fra agenti patogeni, esso rimandava al suo
significato etimologico di contatto con le particelle velenose
diffuse nell’aria che, per la loro natura “appiccicaticcia”,
potevano attaccare l’uomo (cfr C.M. Cipolla, 
Miasmi e umori, Bologna, Il Mulino 1989). Diffusa fin
dall’antichità da Platone ad Annibale Caro e Dante Alighieri, tale
teoria giunse ad Alessandro Manzoni come riporta nella gustosissima
pagina dei 
Promessi sposi sulla fine di don Ferrante, marito di Donna
Prassede, nel suo monologo nel penultimo capitolo (xxxvii). In
esso, l’erudito dimostra “scientificamente” come il contagio non
esista attribuendo la causa della peste a «quella fatale
congiunzione di Saturno con Giove», tanto che, «su questi bei
fondamenti, non prese nessuna precauzione» e morì di peste
«prendendosela con le stelle» (A. Manzoni, 
I promessi sposi, a cura di S. Caramella, Bari, Gius.
Laterza e figli 1933, p. 626).
  

4 Cfr biglietto postale di G.B. Montini ai familiari del
18 gennaio 1931, nota 2.
  

5 Cfr lettera di Giuditta Alghisi del 18 gennaio 1931.
Riferimento alla visita del padre Gaspare Uberti (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 25), dello zio medico Giuseppe
Montini e della sorella Francesca Uberti (
ibidem, p. 13). 
  

6 Cfr lettera di Giuditta Alghisi del 25 gennaio 1931.
Allusione a Elisabetta (Elisa) Romei Longhena (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 6), sorella di Lucia, e a
Francesca Uberti.
  

7 Padre Giulio Bevilacqua, coinquilino di G.B. Montini
nella casa romana.
  

8 Biglietto non reperito.
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3195

  

  

    
Mons. Carlo Rossi a G.B. Montini
  

  
 



 



Pavia 22 / 1 / 1931 
  
 



Rev.mo Monsignore,
  
Non possono essere differiti gli Esercizi ai giorni 22-25 marzo
perchè il sabbato 21 la quasi totalità degli Universitari lascia
Pavia: le migliori date sono: dal 16 al 19, dal 18 al 21 
mattina: non potendo in quella
settimana, anche dall’11 al 14, preavvisando in tempo; e chiedendo
a S.[ua] Ecc.[ellen
za]
1 di anticipare il tempo utile pel precetto. 

 
In attesa della data e del Predicatore cordialmente la ringrazio
e la ossequio
2
  
Suo
  
 



Sac. Rossi Carlo
  

  

    


  



  
***




 




3195 Lettera su foglio scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Mons. Giuseppe Ballerini, vescovo di Pavia. 
  

2 Si ricorda che sarà don Giuseppe Tedeschi a predicare
a Pavia il corso di esercizi in preparazione alla Pasqua
universitaria (cfr lettera di mons. Rinaldo Nascimbene del 9
gennaio 1931, nota 5).
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3196

  

  

    
Mons. Edoardo Alberto Fabozzi
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



+ 22 gennaio 1931
  
 



Veneratissimo Monsignore,
  
Mi permetto presentarle e vivamente raccomandarle il Dottore
Francesco Paulla
2, fervidissimo fucino, già benemerito Consigliere del
Circolo Universitario. Egli desidererebbe qualche occupazione in
Casa di Salute o Clinica privata per perfezionare costà i suoi
studi e iniziare la professione. Essendo un giovane assai legato a
noi e assai promettente per bontà e per ingegno, lo affido proprio
in modo particolarissimo alla sua autorevole protezione.
  
Gradisca i miei più vivi ossequi e mi creda 
  
Devmo
  
 



Sac
. E.A. Fabozzi
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3196 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    

1 Mons. Edoardo Alberto Fabozzi, assistente
ecclesiastico del circolo fucino maschile di Napoli: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 500. 
  

2 Su di lui non è stato possibile reperire informazioni
biografiche.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        3197 - Cesare Lami Angelucci a G.B. Montini
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

3197

  

  

    
Cesare Lami Angelucci
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



Perugia, li 22 Gennaio 1931
  
Via del Verzaro, 23
a
  
 



Carissimo Monsignore,
  
per il nostro “Numero unico” per il Decennale del Circolo ci
sembra indispensabile porre un autografo di Sua Santità sotto la
Sua fotografia: sarà possibile averlo? Il 1° Febbraio, come sa, (se
questo dovesse servire) si festeggia il Decennale, del Circolo, il
25° della Prima Messa di D.[on] Luigi e l’inaugurazione della
Chiesa di S.[ant’]Agata, riportata alle sue linee trecentesche. Le
saremmo immensamente grati se potesse rimediare al nostro ritardo
con una sua sollecita risposta
2.
  
Di più ci occorre anche il cliché di Mons. Pini
3: ce l’ànno loro? Il cliché di S.[ua] S.[antità] Pio 
xi già l’abbiamo.
  
Nell’attesa lo saluto con devoto affetto.
  
Mi benedica.
  
 Suo dev. in Xsto [Cristo]
  
 



Il Presidente
b
  
Cesare Lami Angelucci
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3197 Lettera su foglio intestato: 
f.u.c.i. / Circolo universitario Cattolico / «G. Toniolo»,
scritto su recto e verso. Originale nell’archivio dell’Istituto
Paolo vi.
    
a) Data topica a stampa. b) 
Il Presidente stampigliato con un timbro. 
  

1 Cesare Lami Angelucci, presidente del circolo fucino
maschile di Perugia. Nato a Perugia nel 1905, frequentò i corsi
della facoltà di Medicina della sua città, laureandosi nel 1931.
Negli anni Trenta fece parte di un ristretto numero di militanti e
dirigenti cattolici guidati da mons. Luigi Faverzani e don Federico
Vincenti, assistente diocesano della Gioventù cattolica del Partito
Popolare umbro, che si riunivano a Perugia nel negozio di Vincenzo
Antonioni in piazza 4 novembre per diffondere opuscoli antifascisti
provenienti da Roma (cfr A. Stramaccioni, 
Storia delle classi dirigenti in Italia. L’Umbria dal 1861 al
1992, Città di Castello, Edizioni Edimond 2012, p. 292).
Sposatosi con Maria Pia Papi, nel 1950 fondò a Perugia la Casa di
cura “Madonna degli Angeli”, che in seguito portò il suo nome e che
ebbe larga fama. Accanto all’attività professionale esplicò
un’intensa attività di beneficenza e prestò gratuitamente la sua
opera di chirurgo in terre di missione quali l’India, l’Egitto e il
Brasile. Nel 1977, in Mato Grosso (Brasile), venne inaugurato un
ospedale, da lui fortemente voluto, con più di duecento posti
letto. Alla sua morte, nel 1985, lasciò i suoi beni e la sua
clinica alle diocesi di Perugia e di Camerino, e
all’Eremo-Santuario del Beato Rizzerio, che aveva fatto ricostruire
e restaurare 

 (cfr M.L. Cianini Pierotti, 
Tra storia e memoria. Il circolo “Giuseppe Toniolo” della fuci
di Perugia, in 
Il mestiere dello storico tra ricerca e impegno civile.
Miscellanea in memoria di Maria 
Cristina Giuntella, a cura di L. Proietti, Roma, Aracne
2009, pp. 71-120 [specie p. 89]; 

 M.C. Giuntella, 
Il Circolo universitario cattolico e l’ambiente dell’ateneo
perugino tra le due guerre mondiali, in 
Chiesa e società dal iv secolo ai nostri giorni. Studi storici
in onore del p. Ilarino da Milano, vol. ii, Roma, Herder 1979,
pp. 615-670). Nel 1931, seppur in Umbria non assunse il rilievo
raggiunto altrove, Giuntella colloca «la genesi di un certo
antifascismo cattolico» che segue una iniziale fase di non
incompatibilità con il regime dimostrata dall’associazionismo e che
nasce «da un lato, dalla presa di coscienza di un fascismo non
abbastanza cattolico e quindi dalla delusione della fallita
restaurazione dello Stato cattolico, come si era ipotizzata
soprattutto dopo il Concordato, dall’altro, dalla comprensione per
alcuni, soprattutto per i più giovani cresciuti ed educati sotto il
regime, dalla natura reale del fascismo»: M.C. Giuntella, 
Circoli cattolici e organizzazioni giovanili fasciste in
Umbria, in 
Cattolici e fascisti in Umbria (1922-1945), a cura di A.
Monticone, Bologna, Il Mulino 1978, pp. 31-92 (specie 37, 81-82).

  

2 «Azione Fucina» del 15 febbraio 1931 riporta la
cronaca dell’avvenimento del circolo universitario fucino di
Perugia, al quale intervenne anche G.B. Montini (cfr sua cartolina
illustrata ai familiari del 1° febbraio 1931) e che festeggiò, «con
l’apertura dell’anno accademico, tre avvenimenti di importanza
tutta speciale: il venticinquesimo di sacerdozio di Mons. Luigi
Piastrelli assistente ecclesiastico del Circolo; il decimo
anniversario della fondazione del Circolo stesso; e la riapertura
al culto della storica chiesa di S. Agata, in via dei Priori, ove i
fucini di Perugia si raccolgono per ascoltare la messa dello
studente. Nella sala del Circolo, in via del Verzaro, davanti a una
folla di Autorità, la sera di sabato 31 gennaio ebbe luogo
l’inaugurazione dell’anno accademico 1930-31. Dopo che il
Presidente del Circolo, Cesare Lami, ebbe letto il telegramma di
S.S. Pio xi e di S.M. il Re, ed esposto il programma dell’attività
per il nuovo anno accademico, prese la parola il chiarissimo prof.
G.B. Picotti, docente di Storia Moderna nella R. Università di
Pisa. Egli intrattenne brillantemente i numerosi ascoltatori sul
tema: Fede, Scienza, Patria […]. La mattina di domenica, la Chiesa
di S. Agata si riaperse per accogliere tutti i fucini, e moltissimi
ex fucini che si erano dati convegno a Perugia, per stringersi
ancora una volta intorno a Mons. Luigi Piastrelli, il quale, come
abbiamo sopra ricordato, festeggiava le sue nozze d’argento
sacerdotali. La Messa fu celebrata da Mons. Piastrelli, il quale
prima della comunione generale rivolse dall’altare parole
commoventi e paterne. Gli intervenuti si ritrovarono al Circolo,
dove ebbe luogo la commemorazione del decennale del “Toniolo”.
Grande entusiasmo suscitò la lettura di altre importantissime
adesioni […]. Il dott. Peleggi e il dott. Cassano recarono il
saluto degli antichi fucini del “Toniolo”. Mons. Montini, tra le
acclamazioni entusiastiche dei giovani, portò la sua parola
profonda e sentita, tracciando le direttive per una sempre più
salda organizzazione fucina. Disse delle benemerenze della f.u.c.i.
nel campo universitario, e terminò coi più fervidi auguri per Mons.
Piastrelli. Presero poi la parola Alessandrini che portò il saluto
del Presidente Generale, Mons. Vicario per S.E. l’Arcivescovo, la
sig.na Angela Gotelli presidente delle universitarie cattoliche, la
sig.na Tarini madrina della bandiera del “Toniolo”, il marchese
Marini, presidente della Giunta Diocesana, Mons. Piastrelli
ringraziò con parole affettuose gli intervenuti alla bella
cerimonia. Finita la commemorazione fu servito nelle sale del
Circolo un ricco rinfresco a tutti gli intervenuti, che si
riunirono alle ore 13 per il banchetto ufficiale. Alle ore 16 nella
chiesa di S. Agata si tenne l’ora di adorazione, predicata da
Monsignor Montini. La chiesa era affollatissima: e fu cosa davvero
commovente il vedere tanti ex-fucini stretti coi loro giovani
colleghi universitari. Infine, le giornate si conclusero con un
brillante trattenimento nel teatro come sempre concesso dal
direttore del Collegio Salesiano, don Manconi, il quale non lascia
sfuggire nessuna occasione per manifestare ai Fucini del Circolo
“Toniolo”, che tanto lo amano, la sua simpatia. I fucini hanno
vissuto una giornata veramente memorabile, giacché, per una
fortunata singolare coincidenza, hanno potuto festeggiare le due
date più care al loro cuore: il decennale del Circolo, e le nozze
d’argento di Mons. Piastrelli, che del Circolo è stato il fondatore
e l’anima […]» (
La vita nei circoli. Perugia. L’inaugurazione dell’Anno
Accademico). Per mons. Luigi Piastrelli, parroco della
parrocchia di Sant’Agata a Perugia e assistente ecclesiastico del
circolo fucino maschile della città, già assistente ecclesiastico
generale della fuci, vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 133.
  

3 Mons. Giandomenico Pini (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 19), già assistente
ecclesiastico generale della fuci (prima di mons. Luigi
Piastrelli), morto l’11 aprile 1930 (cfr telegramma di Carlo Maria
Lattuada del 12 aprile 1930, nota 2). 
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3198

  

  

    
Giuseppina Folonari
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



Brescia, 23 – 1 – 31
  
 



Carissimo Don Battista
  
Lodovico mi parla tanto di Te e della tua vita romana, ogni
volta che da Roma ritorna, e io penso al tuo grande lavoro che il
Signore benedice tanto con vera ammirazione. Stavolta ho bisogno
anch’io d’un piccolo favore ma quasi non ho il coraggio di
chiedertelo, sapendoti già sovracarico di noie. Veramente, potevo
rivolgermi addirittura all’interessato ma temo di non saper fare e
preferisco farlo fare a Te che certamente otterrai. Si tratta di
chiedere a Padre Bevilacqua se accetta di tenere gli Esercizi
spirituali alle allieve ed ex allieve delle, così dette, Suore
Francesi
2. Mi ha incaricato di questa domanda, Mère Marie
Clotilde
3 che, tanto tu come il Padre, conoscete bene. E siccome
ci tiene assai e[,] con essa, tutte noi, a che il Padre non si
rifiuti, lascia ad Esso la scelta dell’epoca, la predicazione dura
di solito tre giorni, o prima, o dopo Pasqua, meglio, a mio parere,
non in carnovale
4. Ti prego ad essere nostro bravo e caldo interprete
per ottenere ciò di cui forse in questo momento c’è vivo bisogno
proprio in quel freddo ambiente
5.
  
Grazie a Dio, continuiamo tutti bene, la Mamma
6 è un po’ su e giù però non c’è male, anch’io sto molto
meglio. I bambini
7[,] qui presenti, ti mandano specialissimi abbracci.
Con Lodovico e tutti di casa, di cuore ti saluto e ti ringrazio

 
 



Giuseppina
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3198 Lettera su foglio scritto su recto e verso.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    

1 Giuseppina Folonari, moglie di Lodovico Montini: vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 23. 
  

2 Le Suore dell’Adorazione, dette anche “Dame Francesi”
o “Suore Francesi”, istituite nel 1820 a Lione da Caroline Choussy
de Grandpré (poi madre Giovanna Francesca di Gesù), con
l’assistenza spirituale di padre Léonard Furnion, per l’adorazione
perpetua del Santissimo Sacramento e della educazione cristiana
delle giovani (cfr lettera di Giuditta Alghisi del 25 dicembre
1926, nota 10). 
  

3 Suor Marie Clotilde de Jésus (al secolo Eugénie)
Boulle, nata a Volgelsheim (Francia) nel 1868, entrò nella
Congregazione delle suore dell’Adorazione nel 1895 ed emise i voti
perpetui nel 1900. Nominata superiora generale nel 1932, lo rimase
fino alla morte, avvenuta a Brescia nel 1937 (cfr 
Carteggio, i, tomo 1, p. 479). 
  

4 La Pasqua cadeva nell’anno il 5 aprile e l’ultimo
giorno di Carnevale martedì 17 febbraio.
  

5 Nel biglietto inviato al fratello Lodovico, datato 26
gennaio 1931, G.B. Montini ringraziava per la lettera ricevuta
dalla cognata Giuseppina e avvisava di aver accennato la richiesta
a padre Giulio Bevilacqua, senza aver ottenuto risposta, e di voler
richiedere in «momento migliore», anche se non gli pareva «facile
avere risposta favorevole». Nella corrispondenza successiva non si
fa più cenno alla questione. 
  

6 Giuditta Alghisi, per la cui condizione di salute cfr
la sua lettera al figlio G.B. Montini del 1° febbraio 1931.
  

7 Giorgio, Francesco e Giuditta Montini.
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Annamaria Gavazzi
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini 
  

  
 



 



Milano – 23 gennaio 1931
  
 



M.[olto]R.[everendo] Monsignore,
  
non può immaginare come Le sono riconoscente, per avermi mandato
quella immaginetta con quelle magnifiche parole di S.[an] Vincenzo
de’ Paoli, che sono l’augurio più bello che si possa fare
2! Prego il Signore di renderLe merito per questa Sua
bontà verso di me, e Le sarò tanto tanto grata se vorrà qualche
volta chiedere al Signore che mi conceda quello che Lei mi
augura.
  
Le invio i miei più devoti e rispettosi ossequî[.]
  
 



Annamaria Gavazzi
  

  

    


  



  
***



  

    


  



3199 Biglietto scritto su recto e verso. Originale
nell’archivio dell’Istituto Paolo 
vi.
    

1Annamaria Gavazzi, studentessa di Medicina
all’università di Milano e già presidente del circolo fucino
femminile della città: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, pp. 622-623. 
  

2 Unitamente alla immaginetta con le parole di san
Vincenzo de’ Paoli il riferimento è a una corrispondenza di G.B.
Montini non reperita. San Vincenzo de’ Paoli (Pouy [Francia], 1581
– Parigi, 1660), sacerdote fondatore della Congregazione della
Missione (Lazzaristi) e delle Figlie di Carità, trascorse la sua
vita al servizio dei poveri in un progetto che univa la preghiera
all’azione e si dedicò alla formazione di sacerdoti, religiosi e
laici affinché fossero gli animatori della Chiesa di Francia. Nel
1737 venne canonizzato da Clemente xii e nel 1885 Leone xiii lo
proclamò patrono di tutte le associazioni cattoliche di carità (cfr
G. De Luca, 
ad vocem, in 
Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti, vol.
35, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana 1937, pp. 384-385).
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Franco Costa
  
  
1
  

    
 a G.B. Montini
  

  
 



 



 24. 1. 31
a
  
 



Carissimo Monsignore,
  
ho ricevuto il suo biglietto – Don Guano ha avuto a suo tempo la
sua lettera – Ieri ho scritto a Mons. Pizzardo nel senso da Lei
indicatomi
2 –
  
Saremmo tutti molto lieti di poter avere P.[adre] Bevilacqua. Il
ricordo del largo successo della preparazione Pasquale dello scorso
anno lascia sperare un buon esito anche per questo
3.
  
Il circolo funziona assai bene. Stassera ricorderanno i 5 anni
di fondazione della S.[an] Vincenzo nel circolo: 5 anni che hanno
portato la nostra conferenza alla testa delle 22 conferenze
genovesi per numero di soci e soccorsi distribuiti
4. Speriamo il Signore non lasci mancare il Suo aiuto.

  
Mi ricordi nelle Sue preghiere. Ossequi dai miei
5
  
Aff.mo 
  
 



Franco Costa
  
  


  
Molto Rev.do
  
Mons. G.B. Montini
  
Via Terme Deciane – Villino 
iii
  
Aventino
  

  
Roma

  

  

    


  



  
***



  

    


  



3200 Biglietto postale scritto sul recto.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.
    
a) Data tratta dal timbro postale. 
  

1 Franco Costa, seminarista, laureato in Giurisprudenza,
già presidente del circolo fucino maschile di Genova e consigliere
nazionale della fuci: vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, pp. 305-306.
  

2 Riferimento a corrispondenza non reperita, riguardante
presumibilmente la richiesta che padre Giulio Bevilacqua potesse
tenere a Genova il corso di esercizi spirituali in preparazione
della Pasqua universitaria. Si ricorda che l’oratoriano non sarà il
predicatore, ma mons. Giovanni Battista Ferraro (cfr lettere di
Luigi Grondona del 7 gennaio 1931, nota 8 e di don Emilio Guano del
26 febbraio 1931).
  

3 La Pasqua universitaria del 1930 era stata predicata a
Genova, dall’1 al 6 aprile, dall’abate benedettino Emanuele Caronti
(cfr lettera dell’abate Emanuele Caronti del 20 gennaio 1930, nota
2).
  

4 Nella cronaca del circolo fucino di Genova, apparsa su
«Azione Fucina» del 15 marzo 1931, si legge in proposito: «Due
adunanze è giusto particolarmente ricordare: la celebrazione del
quinto anno della ricostituzione della Conferenza di S. Vincenzo,
presente e oratore l’on. Prof. Boggiano-Pico, sempre amico dei
fucini, e la visita graditissima di Igino Righetti, venuto ancora a
richiamare all’unità la Fuci di tutta Italia» (
La vita nei circoli. Genova. Nova et vetera).
  

5 La mamma Leopoldina Maria Zunini e le sorelle
Giuseppina (Pinetta) e Francesca (Franchina) Costa, per le quali
vedi 
Carteggio, ii, tomo 2, p. 600. 
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Giuditta Alghisi a G.B. Montini
  

  
 



 



25 Gennaio 1931 –

  
 



Carissimo
  
Il ritorno della Domenica[,] che segna la scadenza di un gradito
compito, mi porta sempre un’intima soddisfazione
1.
  
Non già che durante la settimana il pensiero e il cuore non si
trattengano molto spesso vicino a te, ma la confidenziale
conversazione[,] scritta, mi dà il vero senso di un riavvicinamento
confortante.
  
 Ho saputo per combinazione che dovete essere tornati al regime
dei pasti mandati dalle Suore e ciò, data la stagione, e malgrado
la mia grande stima per le abili e premurose cuoche, mi ha alquanto
turbato
2.
  
Ma che fare?... unire agli altri anche questo piccolo tormento
fidando che tutti tornino a comune vantaggio.
  
Abbiamo tempo umido e piuttosto freddo, però, siamo tutti in
piedi e validi come al solito. Da Angera è giunta stamattina una
lettera di Lodovico che dice che Lucia è in via di guarigione, ma
che dopo di lei tutta la famigliola ha subito un po’ d’influenza e
il piccolo Fabio è ancora con febbre
3: Elisa Romei e Franceschina
4 fanno colà le buone sorelline infermiere.
  
Il Papà è andato oggi a pranzo a casa Montini dove si
festeggiava – in forma però molto familiare – il 29° anniversario
del Matrimonio dei fortunati Genitori che stanno benone e godono
intorno a sé dei figlioli veramente ammirabili per ogni ragione
5.
  
Gli affari di Verola non sono in via di buon andamento, ma si
tira avanti come si può perché tutti non hanno che a lagnarsi del
momento critico. Il Papà però sta facendo ricerche per sostituire
l’affittuale ed ha avviato qualche pratica; procediamo con fiducia
6.
  
I bambini
7 ci tengono allegri perché si divertono a vestirsi
spesso da mascherini: hanno dato spettacolo l’altra sera anche al
P.[adre] Caresana che ha riso della loro grande ingenuità.
  
Ci consoliamo nella speranza di rivedere presto il Padre
B.[evilacqua] che porterà le notizie vive della cara succursale
romana; inutile raccomandarti che tu mi faccia sapere se hai
qualche necessità di qualsiasi rinforzo
8.
  
E Mario? Continuiamo a pregare perché il Signore tenga viva la
buona stella
9! E anche a te le sue grazie e le sue benedizioni
allietino la via, ne allevieno le difficoltà e i pesi.
  
I soliti affettuosissimi saluti da ciascuno di noi 
  
Aff.
  

  


    


  



  

Mamma

  

  

    


  



  
***



  


    


  



  

  

3201 
  

Lettera su foglio piegato in due e scritto su quattro facciate.
Originale nell’archivio dell’Istituto Paolo vi.

    

1 Si ricorda che Giuditta Alghisi era solita scrivere al
figlio Giovanni Battista nella giornata di domenica o festiva.
 


2 In quel periodo nella cucina dell’abitazione romana di
via delle Terme Deciane sull’Aventino si era interrotta la
fornitura del gas e i pasti venivano preparati dalle vicine suore
agostiniane di Santa Prisca (cfr biglietto postale di G.B. Montini
ai familiari del 26 gennaio 1931 e lettera di Giuditta Alghisi del
1° febbraio 1931). 
  

3 La lettera di Lodovico Uberti alla famiglia Montini
non è conservata nell’archivio dell’Istituto Paolo vi. In quel
periodo, come si è detto, sia lui che la moglie Lucia Romei
Longhena e i figli Paolina e Fabio erano convalescenti (cfr
biglietto postale di G.B. Montini ai familiari del 18 gennaio 1931,
nota 2).
  

4 Francesca Uberti.
  

5 Giorgio Montini non annota l’avvenimento sulla sua
agenda personale (cfr 
Agenda per annotazioni 1931). Il riferimento è
all’anniversario di matrimonio di Rachele Salvi (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 483) e Giuseppe Montini, che si
erano sposati a Coccaglio il 25 gennaio 1902. Dal loro matrimonio
erano nati i figli: Erminia, Carlo, Enrico, Luigi, Giovanni
(1907-1909), Vittorio e Laura (vedi 
Carteggio, ii, tomo 1, p. 97). 
  

6 Il nuovo affittuale delle terre della famiglia
Alghisi-Montini a Verolavecchia (Brescia), del quale non è stata
possibile l’identificazione (cfr lettere di Giuditta Alghisi del 10
novembre 1930, nota 5, del 13 giugno e dell’8 novembre 1931). 
 


7 Giorgio, Francesca e Giuditta Montini, figli di
Lodovico e Giuseppina Folonari.
  

8 Cfr biglietto postale di G.B. Montini ai familiari del
26 gennaio 1931.
  

9 Mario Longinotti, convalescente (cfr biglietto postale
di G.B. Montini ai familiari del 18 gennaio 1931, nota 4).
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  Silvio Gentille
  1 a G.B. Montini
 
  
 



 



Trieste, 25 gennaio 1931
  
 



Reverendissimo Monsignore,
  
mi permetto di ricordarLe la promessa fattami alla Settimana di
Studio a Roma. È con la più grande gioia che l’Associazione di Pisa
si prepara ad accoglierLa. La sua parola farà sì che il movimento
fucino di questo Ateneo possa ancora progredire e raggiungere
quella maturità di vita e di Fede, che noi tutti ci auguriamo
2.
  
Già l’altr’anno gli Esercizi Spirituali hanno dato ottimi
risultati
3. Quest’anno, poi, tali giornate di vita quanto mai
raccolta e fervorosa si fanno sentire vivissime. Così si ovvierà
alle difficoltà sorte per la mancanza di una sede adatta.
  
Non avendo ancora un recapito fisso a Pisa, voglia mandarmi la
comunicazione del giorno del suo arrivo a Pisa, quì a Trieste al
mio solito indirizzo (v.[ia] Angelo Emo 9).
  
Seguo con amore le nuove vicende dell’Associazione di Trieste,
rinata a nuova vita
4 ed in questi pochi giorni di mia permanenza cerco di
essere utile.
  
Voglia ricevere i miei più devoti ed affettuosi ossequi, 
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